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L'AUTARCHIA ECONOMICA ITALIANA 

  

I Ì | 
nistro delle Finanze a Fog 

inaugura un grandioso stabilimento 

  

         

  

Che ricava la cellulosa dalla paglia 
FOGGIA, 8. 

ll Ministro delle Finanze ha l- 
naugurato siamane solennemente 
grandi stabilimenti per la fab- 
gicazione della.  celiulosa dalla 

paglia di grano e per la tabbrica- 
zione della carta, sorti a qualche 

    

«chilometro da Foggia. Soltanto 
all’arrivo delle autorità 6 gerar- 
ehie dj tutta la. Provincla fra cui 
S. E. il Prefetto ed il Federale, il 

in rassegna 

il picchetto d’onore dei Giovan! 

fascisti sotto la pensilina della 

stazione; quindi ha. attraversato 

‘il piazzale Vittorio Veneto ed il 
Viase 24 maggio, ove erano Schie- 
late in massa le organizzazioni 
fasciste e. le torze del lavoro, sa- 
lutato da due ali tittissime di po- 
polo plaudente che ha lungamen- 
Te inneggiato. al Duce, Il Mini 
stro, insieme con le autorità sl è 
recato poi agli stabilimenti, alla 
cui inaugurazione hanno presen- 
ziato anche il MInistro delie Cor- 
porazioni ed il Presidente dell’En- 

ie per la cellulosa, ii Presidenti 
dei Poligrafico: dello Stato, l’on. 
Malusarui membro dei Direttorio 
del PN. F., numerosi Senatori e 
‘deputati, ‘ molti ufficiali generali 
di tutte le Forze Armate, nume- 

rose personalità del campo scien- 
tirico ed un folto gruppo di gran- 

di industriali venuti da ogni parte 
d’Italia, Dopo l'inaugurazione del 
padiglioni e la visita alle. offici- 

ne, il Ministro, cui le maestranze 

hanno rivolto dimostrazioni di vi- 

vissima simpatia ha assistito alla 
celebrazione della messa, officiaia, 
dal ‘Vescovo di Foggia. Hanno 
pronuncigio quindi DO Se di- 

scorsi il presidente dell Lale per 

ia cellulosa che ba porto Li saluto 

ai convenuti a nome di Foggia e 
lla provincia, il 

Soiritica dello Stato che ba sot- 

tolineato la grandiosità” dell’opera 

e i sivoì futuri sviluppi,  annun- 

ciando l'erogazione, da parte del 
poligrafico di sire 25 mila ver le 

E.O.A e la prossima costruzione 
di ‘una chiesetta nei/pressi degli 
stabilimenti; ed il commendatore 

Pomiglio, ideatore del procedimen 

to di fabbricazione che ha, illu- 
strato alcuni importanti dettagl! 

tecnici dell'opera. Tufine il Mini 

stro delle Finanze ha ribadito IL 
reciso intendimento dello Stato 

fascista di conseguire la massima 
autarchia, economica della Patria, 
portando alla più alta efficenza, le 
risorse nazionali, t'a cui questa 

della cellulosa e della carta, che 
in Foggia trova ogg}, per VOOR 
del Duce e, a sua sede naturale 

la prima grande applicazione, Le 
parole del Ministro, chiusesi con 

l ‘saluto al Re Imperatore ed al 
Duce, sono state salutate da una 
grande manifestazione di entusla» 
‘smo. Le autorità sì sono recate, 
poscia, ad aSsistere allo ScOpI!- 

mento di una lapide posta all’in- 
‘gresso dello stabilimento è quin- 
di hanno prosseuto la ‘visita al 

vari padiglioni interessandosi vi- 
vamente pei particolari del ciclo 
produttivo. Nel pomeriggio il Mi- 
mistro ha visitato le zone di bonl- 
fica e numerosi . centri utbani € 

rurali. Vo i: 

La nuova industria 
| ‘primato per la produzione upita- 

‘ ria della lana, ecco una uova 
importante tappa ragglunia con 
la “cellulosa nazionale Esaminia- 
mo, pertanto, qualche cifra. La 
produzione della paglia è di circa 
il doppio di quella del grano per 
cui calcolando la produzione an- 
nua granaria a 75 milioni di quin- 
tali si ha una disponibilità di pa- 

lla ‘di 150 milioni di quintali. 
Buesi'enorme massa di Sottopro- 
dotto è utilizzata, per le diverse 
esigenze, soltanto per due terzi, 
mentre i residuali 50 milioni di 
quintali rimangono totalmente I 
mutilizzati, bruciati sul campi, o 
comunque, fatt: deperile.' Col 
«processo Pomllio», ora utilizzato 
dallo Stato, occorrono poco più di: 
2 chili di paglia, per un chilogram. 

ma di cellulosa per cui è possi 
bile ottenere con circa 50 milioni 

di quintali di paglia ben 25 mi- 
lionì di quintali di cellulosa. L'1- 
taila potrebbe così, se volesse tra- 
siormare in cellulosa, tutta lg pa- 
glia inutilizzata e distrutta, ®mu- 
tarsi da paese Importatore in pae- 

se... esportatore. Una, fulgida, rea- 
lizzazione del tutto degna dell'I- 

talia mussoliniana, I i 

Gli altri elementi per la produ- 
zione della, cellulosa, dalla, paglia 
l’acqua, il sale e l’energia ‘elettri- 
ca — specie per le grandi concen- 
trazioni idroelettriche formatesi 
nell'ultimo decennio —. costitui- 
Scono un facile ed anche poco co- 
stoso approvvigionamento. |. 

Tutti questi elementi si trovano 
In maggior dovizia lella provin- 
ila di Foggia che per la preduzio- 
ne globale è ia più granifera d'I. 
talia con la media di tra milioni 
di quintali annui. A 55 chilome 
tri, poi, da Foggia trovasi in ma- 

Presidente del 

gnifica efficienza la Salina dema- 
niale di Margherita, di Savola, car 
pace di fornire quantitativi assai 
coplosi di salmarino non solo per 
il primo stabilimento foggiano ma 
anche per i futuri maggiori svi 
luppi della Industria. La. quale, 
pur avendo bisogno di quasi 20 
miiloni di litri di acqua al glor- 
no, ha, trovato a dovizia nel sotto- 
suolo tutto il fabbisogno. ldrico 
occorrente. A quello infine delia 
énergia elettrica provvedono, 
condizioni vantaggiose, gli im- 
pianti della, Sila. Ecco riuniti în 
condizioni fayorevoli i vari ele- 

menti per produrre la soda e il 
cloto necessario al trattamento 
della paglia per la produzione 
della nuova cellulosa italiana ad 
un costò di gran lunga, inferiore 
a quello finora pagato all’estero. 
Buona parte della cellulosa’ — 

ora in 100.000 quintali — prodot- 
ta, verrà trasformata in carta da 
una grande moderna macchina,   

lunga ben 60 metrì, che produrrà 
alla velocità di 160 metri al mi- 
nuto ‘rotoli della lunghezza di 
ben tre metri, 

Il grandioso stabilimento della 
cellulosa di Foggia. si. inserirà 
così vittoriosamente + nel quadro 
dell’ industria -cartaria’ italiana 
con un prodotto nazionale al 100 
per cento iniziando — per il de- 
ciso e geniale volere del Duce e 
sotto i migliori e più promettenti 
auspici — la Battaglia contro la 
importazione della cellulosa stra- 
niera, valorizzando un sottopro- 
dotto del grano, creando nuovi 
sbocchi. all’utilizzazione della Sa- 
lina demaniale di Margherita di 
Savoia — che è la più grande di 
Europa — e dell'energia, idroelet- 
trica di supero alleggerendo ed 
eliminando per l'avvenire addirit-. 
tura la voce passiva nel bilancio 
delle importazioni e dando pane 
e lavoro a numerosissime fami-   glie. 

Le: condizioni del Pontefice 
continuano a migliorare 

CITTA* DEL VATICANO, 8 
La nottata passata tranquilla. 

mente ha. contribuito ad accen- 
tuare nella salute del Pontefice i] 
miglioramento verificatosi tin da. 
lerl. ; 

Le condizioni «di Pio XI ormai 
tendono a normalizzarsi. 

Verso le 11 si sono recati in Vati- 
cano la sorella del Papa, donna Ca- 
milla Ratti, e il nipote, co. Franco 
Ratti. IL co. Ratti alla uscita appa- 
riva di ocitimo umore ed ha dichia- 
rato che il Papa sta effettivamente 

molto meglio, ma, che sarebbe op- 
portuno che rlposasse ancora per 
qualche. giorno, così da riacquista- 

Te in pieno/le sue energie. Il Mae- 
stro di Camera di Sua Santlià con- 
timua a ricevere le coppie di sposi 
novelli, donando loro :in nome del 
Pontefice consueti doni che venil-- 
vano distribuiti dussnte le udienze 
pontificie, Il Cardinale Segretario di 
Stato, a sua vGtita, citre al disbriso 
degli affari ordinari di sua compe- 
tenza e a ricevere i membri del Cor. 
po diplomatico. accreditati presso la 

Santa Sede, riceve pure i Vescovi e 
i dignitari ecclesiastici di passag-- 
glo per Roma, 

Il Papa trascorre Ja giornata leg. 
gendo 0. facendosi leggere i fasci di 
telegrammi augurali che gli perven- 
«gono da tutte le parti del monto e i 
documenti e le carte che gli vango- 
no inviati daj suoi collabora+tGri, 0p- 
pure sfogliando qualcuno dei tanti 
Ilbri che gli vengono continuamen- 

te mandati in dono, Le 

  

  

LA LEGGE ROMANA NELLE TERRE DELL’ IMPERO 

‘anno giudiziario inaugurato 
dal Vicerè ad Addis Abeba 
  

ADDIS ABEBA, 8. 

‘E’ sioto oggi inaugurato. solenne- 
mente in Addis: Abeba presso la Cor- 

ie d’ Appetto dell'A. O. 1. nell’ ex 
Ghebi dell'ex principe ereditario A- 
sfa UVossen l’anno. giuaziario 1936- 

1937. L’inauguraziane ha rivestito 

jorma solenne, ‘l'anto all'esterno 
quanio all’interno dell'aula presta- 
vano servizio d'onore carabinieri n 

alta uniforme con le sciabole sguai- 
nate, Hanno assistito alla ‘inaugura. 
zione S,. A. H. il Duca di Ancona, 
i Viceré, it Capo di Stato Maggiore, 
tutti è generali presenti in Addis A- 
beba, il Presidenie del Tribunale mi- 
litare, iL Governatore della Capita. 

“Detti di 11 Provini 
a rapporte dal Duce 

ROMA, 8 

Nei giorni 7 e 8 dicembre 
if Duse ha continuato il rap- 
porto annuale dei Capi delle 
Provincia. ed ha ricevuto i 
Prefetti di Venezia, UDINE, 
Belluno, Treviso, Rovigo, Ve- 
rena, Vicenza, Padova, Ge- 

| heva, Savona e Immeria. 

  

      
te, il Federale di Addis Abeba, tutti 
1 direttori superiori del Governo, al- 
ti ufficrali supertori e tutti‘ gli uvvo- 

cal del foro di Addis Abeba. e delle 
maggiori personalita cittadine. Era- 

u Console generale di Germania: ed 

in jorma privata L'ex rappresentante 

diplomatico della Francia presso U 
Governo negussita ‘sig. Bodara. La 
carimonia è stata presreduta da S.E. 
Carnaroli, L’avv.: Mastero a nome 
degli avvocati di Addis Abeba ha as- 
sicurato alla Magistratura la cordta- 
le collaborazione del Horo per l’am- 
minisirazione della giustizia illu- 
strando la elevata funzione della 
magistratura mobilitato dal Hasci- 
Ma. 

Quindi il Procuratore del Re S. E. 
Lombardo ha riassunto la giurispru- 
denza colontale italiana. Da ultimo 
ho parlato S. E. Carnaroti, che ha 
illustrato l'altissima funzione she la 
guustizia italtana deve svolgere in 
Etiopia, paese finora senza giustizia 
aove la legge era rappresentata dal- 
l'arburio dell'imperatore e dall'arbi- 
trio dei Ras e dei Deggiac. L'orato- 
Te ha precisato le fonti rudimentalt 
della cosìdetta giustizia etiopica Tap 
presentate dalla consuetudine, dalla 
tradizione orale e dal fegast, uscoz- 
saga di leggi e di ordinamenti di 
diversa origine al quale è giudici 
etiopici ricorrevano nelle cause ima 
portanti per legaltzzare l’arbitrio-del 
stgnore. Il Presidente della Corte di 
Appello ha quindi ricordato il ruo- 
vo codice penale che Tafari aveva 
fatto ‘ricopiare su quello del Stam 
per dare all’estero la impressione di 
serte riforme. I nuovo codice.il cui 
contento era stranamente deforma: 
to ida numerose premesse rivolte a 
UWtelare gli arbitri; dei Feudatari, 
non è stato praticamente mai usato 
né poteva. esserlo, guacchè mancava- 
no in Enopia giuristi capaci di far- 
lo. La grustizia era praticamente am. 
nuimistrata im Ettopia: secondo .il.ran-: 
go delle parti in causare i donativi 
Che-ic'ontendenti facevano pervenire 
al cosidetto magistrato. La legge ita- 
liana, ha osservato l'oratore, pur te- 
Nendo conto delle consuetudini. le 
quali vanano da regione a regione, 
cerchera ora di elevare gradatimen- 
te le' spirito delle popolazioni all'al. 
tezza della viustizia italiana. La tra. 
Mzione di integerrima difittara del- 
la Magistratiro itoltana concorigrà.   dare ‘alle popolazioni etiopiche ni] 

no, anche presenti; ‘in forma ‘ufficiale 

iL Console generale del Giappone; ed 

dee chiare sulla maestà della giusti- 
z°4 che è eguale per tutti. Quindi U 
Presidente ha dichiarato aperto Van- 
no giudiziario in nome di S. M. il 
He Imperatore Vitiorio Emanucie II 
menire i presenti nell’auta sì alza- 
vano in piedi e salutavano romana- 
mente, 

e a (DI Pre creare 

I problemi della Somalia 
.. esaminati dal Vicerè 

ADDIS. ABEBA, $° 
Sotto la presidenza del Vicetè, 

ha. avuto luogo al Palazzo del 
Governo una importante seduta 
sui problemi militari politici ed 
economici della Somalia. Vi han- 
no assistito il Governatore della, 
Somalia generale Santini, Capo 
di Stato Maggiore del Vicereame; 
il gen. Gariboldi ed altri funzio- 
nari del Governo, 
Una ordinanza del Governatore 

| disciplina gli impianti idrici del- 
la Capitale. Il Governatorato di 

| Addis Abeba ha emanato un’or- 
dinanza che vieta i traffici delle 
merci da importatore ad impor- 
tatore e da grossista a grossista. 
I grossisti devono vendere esclu- 
sivamente al dettagliante e i det- 
taglianti devono vendere esclusi- 
vamente. al pubblico. Severe pene 
colpiranno i trasgressori le cui 
manovre. speculative sono in net- 
ta. antitesi con l'etica e con la 
pratica del. Fascismo. 

————_i-— 

ag i Lu 
IL: Vicario apostolico doll’ Eritrea 

giunto ad Asmara | 
ASMARA, 8 

Proveniente dai Massaua è giun- 
to il nuovo Vicario apostolico 
mons. Marinoni ricevuto alla sta- 
zione dalle autorità militari e ci- 
vili della Colonia, 

Un reparto armato ha reso gli 
onori al Vicario apostolico. La 
popolazione ha fatto ala al pas- 
saggio del Vicario dalla stazione 
alla Cattedrale per il corso del 
Re e in viale Mussolini. Dinanzi 
alla Cattedrale mons, Marinòni 
ha indossato i paramenti sacri e 
quindi ha fatto il suo ingresso 
nella Cattedrale mentre le truppe 
schierate presentavano le armi, 

Alla funzione celebrata nella 
Cattedrale hanno assistito.il Go- 
Vernatore Guzzoni, mons, Castel- 
lani Visitatore apostolico dell’ E- 
tiopia e tutte le autorità, Al ter- 
mine della, funzione il. Vicario 
apostolico ha impartito alla po- 
polazione radunaia innanzi alla 
Cattedrale la benedizione, 

attrarre TZ a pt 

} spet ; 

La Signora Grazieni parte per D'A.O.I 
come dama della Croce Rossa 

NAPOLI, 8 
Oggi ha lasciato il nostro porto 

diretta: in A. O., la nave ospedale 
«Vienna», a bordo della quale si 
è imbarcata Ja; signora Graziani, 
consorte di S. E, il Vicerè, la; qua, 
le si reca. in Africa in qualità di 
dama della Croce Rossa. aa 

  

‘Una cospicua offerta 
per-celebrare l’ Impero 

ii ROMA, 8$ 
ll Duce ha ricevuto l'industriale 
Vincenzo Lancia. di Torino il 
quale.gli ha riferito. sull’anda- 
mento molto soddisfacente della 
sua azienda: in vista del 1937 non- 
chè sugli impianti che la ditta ha 
costruito a Bolzano e costruirà   ad Addis Abeba. 

le gloriose gesta,   

Per solennizzare la fondazione 
dell'Impero il comm. Lancia ha 
consegnato lire 500 mila che il 
Duce ha così distribuito: 100 mi- 
la lire per l'arredamento dell’Am- 
bulatorio del gruppo rionale Ma- 
ramiotti di Torino; 50 mila lire al 
Patronato scolastico di Torino 
per le refezioni scolastiche; 150 mila, lire alla colonia «9 maggio» 
di Bardonecchia; 200 mila lire al- 
TE O. A. di Torino. 

Te di e ® È 

0Gierna riunione 

del Consiglio dei Ministri 
ROMA, 8° 

Domani, sotto ia presidenza de! 
Duce, Il Corsiglio dei Ministri si 
riunirà a Palazzo Viminale, alle 
cre 10. . pi 

n e reni 

L'odierna seduta della Camera 
Un gruppo di nuove opere 

ROMA, 8° 
Domani. mercoledì la Camera 

riprenderà le sue sedute alle ore 16. Sono all’ordine del giorno per la discussione 36 disegni di legge 
per la conversione in altrettanti 
decreti legge, Tra, i provvedimen- 
ti di particolare importanza. è 
quello riguardante l’autorizzazio- 
ne alla Spese, di un miliardo e 200 
milioni di lire per l'applicazione 
della trazione elettrica a un al- 
tro gruppo di linee ferroviarie 
statali.. E°. anche all'ordine del 
giorno per la conversione il de. 
creto. legge che darà esecuzione 
ai « modus vivendi » stipulati con 
la Norvegia, la Svezia e la Ceco- 
slovacchia, e alla convenzione con 
la Grecia. per le linee aeree, ‘e 
quello che riguarda l’autorizza- 
zione & spendere nove milioni di 
lire per la nuova stazione di. Cu- 
neo e 20 milioni per nuove opere 
di bonifica in provincia di Fer- 
rara.. i 
e 

La Bandiera di combattimeste 
alla torpediniera Centauro 

a MESSINA, 8. 
E’ stata solennemente conse- 

gmata alla torpediniera « Centau- 
ro », la gloriosa bandiera di com- 
battimento decorata di medaglia 
d’oro che sventolò sulla ‘vecchia 
unità omonima che partecipò alla 
impresa dei Dardanelli la notte 
dal-18 al 19 luglio 1912, 
Hanno presenziato all’austero 

rito un battaglione di formazione 
con. musica e bandiera del 222° 
fanteria, un battaglione del Corpo 
R. E. e una centuria dell'Opera 
Nazionale Balilla. .. Mii 

La medaglia. d’oro Ammireglio 
Goiran, comandante dei servizi 
mamittimi della Sicilia, dopo ave- 
re passato in rivista i battaglioni 
saliva a bordo della «Centauro» 
e dopo la bened!zione del vessillo 
impartita da un cappellano mili- 
tare decorato-al valore, rievocava 

sta della, squadriglia 
di siluranti. condotte da Enrico 
Millo. 1 

cre erer O Ei rer ect % 

Un altro ingegnere tedesco 
arrestato a Leningrado 

o, o BERLINO, 8 
Un comunicato ufficioso-annun- 

zia che un ingegnere tedesco, il 
signor Hans Metzger, e la di lui 
consorte, sono stati arrestati l'al- 
tro ieri 3 Leningrado. Essi sono 
accusati di spionaggio e di atti- 
vità controrivoluzionarja. 

| arrecare   

L'ansietà del popolo in 
  

per la decisione di Edoardo VINO © 
| Nuovo colloquio dî Baidwin colt Re 
Un misterioso viaggio aereo da 
Londra a Cannes - Ridda di ipotesi 
  

LONDRA, 8. 
Stasera il signor Baldwin sì è 

recato a Fort Belvedere, Quando 
ne è uscito, alle ore 28, si è sa- 
puto che per telefono Baldwin ha 
convocato la Camera dei Lords 
la quale sì adunerà questa sera 
stessa mcomiticiando la sua ‘se- 
duta ad unrora inaudita; alle 

SRO: 
E° stata convocata anche la 

Camera dei Comuni. Si presume 
quindì che questa sera stessa il sì 
gnor Baldwin farà una dichiara- 
zione alla Camera dei Comuni e’ 
che Lord Halifa» farà una. di- 
chiarazione parallela alla Came- 
ra dei Lords alla quale sì attrt 
buisce, naturalmente, la massi 
ma ‘importanza, 

Induzioni di stampa 
La stampa odierna mosita un 

certo maggiore ottimismo sulla 
poss'bilita di favorevole soluzione 
della crisi costituzionale che, sì 
insiste da. ogni parte, deve esse- 
re decisa dal Re e da lui soltan- 
to, I due avvenimerti della gior- 
nata di ierì che sembrano avere 
moinvato questo senso di ottimi 
smo e che costituiscono l’argo- 
mento principale dei giornali di 
oggi sono, le dichiarazioni di 
Baldwin ai Comuni e la inattesa 
dichiarazione della signora Simp- 
son, Questa. dichiarazione è po- 
sta in grande risalto da tutta la 
stampa odierna, IL «Daly Ex: 
press » giunge fino a scrivere, in 
prima pagina, ed a grandi carat 
lerì « La crisi è finita — La si- 
gnora Simpson intende ' ritirar- 
sè.» Il redattore. parlamentare 
dello stesso giornale scrive che 
la drammatica rinuncìa della si- 
gnora Simpson deve essere consi» 
derata la cotclusione della. crisi 
costituzionale che verrà annun- 
ciata oggi. Il « Daily Mail » attri- 
buisce esso pure alle dichigrazio- 
ni della Simpson una ecceziona- 
le imporianza in quanto sembra- 
no arrecare un nuovo “elemento 
di, giudizio che può avere impor- 
tanza risolutiva. Il « New Chro- 
nicle », nel suo editoriale, scrive 
che se la situazione viene giudì- 
cata con saggezza ed equiltbrio, 
le dichiarazioni della signora 
Simpson devono essere considera- 
te come molto ‘importanti. Ag- 
giunge che queste dichiarazioni 
non possono significare che la 
crisi è finita poîchè il Re. deve: 
ancora esprimere il proprio giu- 
giudizto definitivo, mu che la stra- 
da-alla rinuncia del Sovrano è 
stata tuttavia spianata dalle pa- 
role della donna che egli ama. 
Se questa donna ha compiuto la 
rinuncia, anche il Sovrano può 
compierla, E anzì suo dovere di 
decidere în tal senso. 

La «MorMng Post» pur attri- 
buendo grande importanza alle dì 
chiarazione della. signora Simp- 
son, esprime l’opînione che la cri 
si non possa . considerarsi con 
questo superata poichè si tratta 
di una manifestazîione del pen- 
stero persoNale della signora în 
questione, Per quanto riguarda la’ 
sttuazione politica e parlamenta- 
se, i giornali conservatori libera- 
lì ‘e laburîsti, ad eccezione quindi 
della stampa di estrema destra, 
scrivono che la riunione della Ca- 
mera dei Comuni di ‘ieri è stata ‘dì 
grandissima importanza ai fini 
di discernere l'opinione dominan- 
te del Paese, Domenica, la mag 
dior parte dei membri del Parla: 
mento si era recata nei rispettivi 
collegi dove aveva avuto modo di 
saggiare il pensiero degli elettori. 

Nessun conflitto 
Il redattore parlamentare della 

«Morning Post» osserva che, 
contrariamente alle correnti d’'o- 
pinioni della scorsa settimana sì 
è delineata ierì una marcata fidu. 
cta verso il Governo, Il fattore 
Principale dell'ottimismo pare al 
redattore parlamentare essere sta» 
ta la' conferma. del fatto che 
‘(rapporti personali fra Baldwin ed 
il Re non sono stati affatto pre- 
giudicati dalle difficili consulta- 
zioni della scorsa settimana, Bì- 
sogna riconoscere però che mal» 
grado questo oitimismo la. situa 
zione non ha ancora subito muta- 
menti sostanziali. In un editoria- 
te la stessa « MomMUng Past». ap- 
prova le dichiarazioni di Baldwin 
che hanno © fatto giustizia delle 
malevoli insinuazioni sul com. 
portamento dei Minîstri, Osserva 
che la decisione spetta al'‘Re e 
che coloro-che cercano di suscita: 
re le passioni del pubblico e pro- 
muovono: dimostrazioni inoppor- 
tune, anzichè aîutare il Sovrano 
non fanno che rendergli più dif- 
ficile il giudîzio, Qualunque pos» 
sa essere la decîsione bisogna ri- 
conoscere che essa.è destinata ad 

al' ‘Sovrano profonde 
iraccie di dolore. Se il Re infatti 
abbandonasse il’ trono per rag- 
giungere quella che egli ritiene 
la propria felicità come è possi- 
bile prevedere che il suo animo 
non subisca in seguito delle pro- 
fonde trasformazioni > come è pos- 
sibile pensare che egli non a- 
vrebbe un giorno dei rimpianti 
u dei rimorsia 

  

  

Solidarietà parlamentare 
Il liberale « News Chronicle » în 

uNa nota di redazione serve che 
è vivissimi applausi. che ‘hanno 
salutato Baldwin hanno chiara. 
mente dimosirato che ogni estta- 
zione è scomparsa tra © deputati 
imquali sono tutti favorevoli al Go- 
verno. Le dichiarazioni di Bald- 
win non vanno però considerate 
un preannunzio dell’ intenzione 
del Re di accettare senz'altro lè 
dea dominante fra è propri Mini- 
stri. La decisione. sovrana non è 
ancora stata presa, ne è possibile 
prevedere 

Herald » nel suo editoriale. «con- 
stata che l'opinione pubblica sì 

{mostra molto più calma e ponde- 
rata di fronte alla crîsi costituzio. 
nale. La seduta di îer; ai Comuni 
dimosira chiaramente che il Paese 
va ormai formandosi una preci 
sa unità di veduie, Ben. pochi 0g- 
gi insistono neil'afjermare che il 
proposto mairimonio può essere 
compatibile con ia posizione del 
Sovrano, Quello. che Occorre ora 
è una sistemazione sollecita per 
quanio non precipitata, affinchè 
si possa ritornare aì prablemi in- 
terni ed. iniernazionali che chie- 
dono esame attento e discussioni 
approfondite, Continua la pubbli 
cazione da parte di tutti è giorna- 
ha di celonte intere di corrispon- 
denze dulle capitali dei Domi- 
nions e dalle varie capitali cu- 
ropee, 

Sibiliina dichiarazione 
La nuova situazione odierna è 

stata determinata dala sibi 

Gichiarastone delia signor Simp- 
son, assedtu'a du giornaiisti e ]0- 
tograli netta vilia, dei Suoi amici 
Hogers a Cannes, mr 

Dopo una snervante . attesa il 
Colpo di scetta è avvenuto ia’ sera 
tarda, quando è giunto ar giotna- 
“sti un invito W, ‘ord Buunvow, 
segrelgrio privato «del Re, con di 
quale i giurnatist; erano «invitati 
ull’Hotei Majestic per essere loro 
comunicala una decisione della 
signo”a Simpson, decisione che 
doveva avere carattere ufficiale» 

Il. comunicato ' era' così compi- 
lato; 3 

«La signora Simpson, dai prin- 
cipio alla fine di queste settimane, 
ba invariabilmente desiderato di 
evitare ogni azione 0 proposito 
che potesse urtare o dannegglare 
Sua Maestà ‘o il Trono. Oggi la 
sua attitudine è immutata ca elia 
è pronta, se tale azione valesse a 
risolvere il problema, a  rittrarsi 
subito da una Situazione che è 
stata resa da ‘ambo le parti infe- 
lice-e insostenibile». 

Da fonie aliendibile la «United 
Press» apprende che la sìgnora 
Simpson ha scritto di proprio pu- 
gno la dichiatazione pubblicata 
ierì sera. Però lord Baldwin. pri- 

ma della pubblicazione ha infor- 
mato il Re del contenuto della di- 
chiarazione, © 

Questo parlicolare, che cioè Re 
Edoardo conòsceva la dichiarazio- 
ne della Simpson prima che venis- 
“e resa pubblica, ha fatto nascere 
in taluni ambienti londinesi la 
spetTanza di una semplificazione 
della crisi. se non addirittura di 
una immediata e radicale scluzio- 
ne. Infatti! si osserva, l'implicita 
approvazione preventiva della di- 
chiarazione  dell’americana. da 
parle del Re ha ristretto la respon, 

sabllità degli eventi concentran- 
dola sulla sola persona del Sovra- 
no. La soluzione quindi dipende 
Grasoltanto da Edoardo VIII. 
‘D'altra parte si osserva che la 

dichiarazione della signora Simp- 
son ha rafforzato la posizione del 

Governo che era già solida, come, 
é risultato dalle discussioni al 
Parlamento, 

II primo Ministro 
a Fort Belvedere 

Non vi è stata grande attività que- 

sto matiima & Domnmg Street. Sir 
John Simon si. è recato a vedere 
Baldwmn. verso le JI, Puw iardij An- 
che sir Samuel. Hoare:si è recata 
presso il. Primo Ministro. Poco pri- 
ma:delte ore 16 *ìr ‘Erteh Mieville 
segretarto del Duca di Yorke ‘sir 

Walter Mongkiton' procuratore gene- 
rale del ducato di Cornovaglia, s0- 
no giunti a DowRing Street da dove 
sona riparivié ‘in, automaobtte poco 
dopo, accompagnati dal Primo Miì- 
nistro “Baldwin diretti a Fort Bel- 
vedere, L'agenzia «Heutert» informa 
che molti membri 

attendono un rapida: sviuppo della 
crisi, e ritengono che essa possa es- 
sere, risolta in 24 Ore:vAlcunj anzi 
ne sono convinti, Altri dicono che 
Baldwin avra domani’ da fare una 
dichiarazione imporiante:ai Comuni. 
Nonostante l'atteggiamento della si- 
gnora. Simpson t prossimo passo 
dovra essere fatto dal Re. L'opimo- 

ne di Baldwin che al protungarsi 
della incertezza potrebbe avere con- 

sequenze gravi è pienamente condi- 
visa doi membri del Parlamento che 
niengono vi stano numerose ragio- 
m. perchè una soluzione intervenga 
prestisstmo, LA 

Alla Camera dei Comuni rispan- 
dendo ad Atllee a nome del Primo 

quale sara. Il « Daily: 

{metano “una vita ‘calma e 

del: Parlamento: 

Ministro Baldwin, sir Jonn Simon 

da aggiungere oggi alla. dichiarazio.- 
ne tratta lerl ») — 

Prima “di recarsi. alta Camera il 
lotd del Sigitto-privato Hatifix-he 
conferito ‘brevemente ‘col Primo Mi 
nistro. 5 

Il duca è la duchessa di ‘York sa» 
no rientrati oggi @ LONdra prove 
menti dalla residenza ‘reale dì Wih= 
dsor ove hanno trascorso ta fine del 
la settimana. 
Una lettera d'amore‘ del Re Enrico 

VIII, indirizzata aa ‘anna Botena, 
era nm venalia presso una famosa 
auta di vendita all’asta. All'ultimo 
momento è stata ritirata dalla ‘vene 
dita per ordine supertore. 

Misterioso viaggio aereo 
da Londra a Cannes 

Un velocissimo aeropiano è pyrti» 
io questa mattina dall'Ingnuterri re 
cando a bordo quattro persone che 
non sono sidie riconosciute. Si ritie 
ne trattarsi di funzionari dél Mini 
steno dell’ Interno. L' ceropiuno hai 
fatto: scalo «a Le Bourget alle: 4 45.. 
Esso era p'loluto dall’aviatore file 
mond. L'appar:cchio na fatto in: se- 
‘Qgulio scalo «ite 14,15 all’aerodremo 
dì Lione ripartendo dopo uver faito 
roarnimento ulle 15,04 « destinazio- 
ne di Cannes via Marsiglia. Nin si 
€ poluto saper: il nome dei pusseg-o 
geni, 

La villa assediata 
CANNES? 

La signora Simpson riposa écm- 
ETe A villa Lou Vie e sim 
tamente contramata per la via:taine 
te guardia fatta dai grornatisti è Gui 
Jotografi întorno alta vita. Sì trede 
che se tale sorveglanza Ron césse 
Ti essa lascierà Cannes per 
provabvilmente in Italia. : |. 

Un giornalisia americano dopo a- 
ver tentato i più curiosi stratagemmi» 
mi per introdursi nella vita; ha 0f- 
ferto una somma vistosa ad un cpe- 
raio addetto a dèi lavori di resiauro 
m alcuni ambienti viemo all’appar- 
tamento occupato dalla signora SiMa- 
pson, perchè lo facesse passare co- 
me suo garzone, Anche questio ten- 
talivo, però, non è Tuscito perche 
‘ Operaro era un agente di potizia în 
borghese, 

PI Cape e _ k è 

Da Cannes a Roma? 
‘ROMA, 8. 

Sì è diffusa quest'oggi in taluni 
ambienti la notizia che la signo- 
ra Simpson lasciando la sua prov- 
tisoria dimora di Cannes, ove st 
sta riposando del lningo e burra- 
scoso Viaggio in automobile’ at- 
traverso tutta la Francia, abbia 
intenzione di venire a Roma, do- 
ve il clima della nostra città ‘e 
l'ordine e la disciplina della Na- 
zione fascista possono creare ate 
torno a lei '‘quell’atmosfera di si- 
lenzio e di pace di cuì Ta .signiora 
ha, in un momento come questo, 
evidente bisogno, i 

Già molte indiscrezioni di gior- 
nali ènglesi e francesi hanno la- 
sciato trapelare questo divisamen. 
to della Simpson, divisamento 
che nella giornata di oggi avreb- 
be avuto - maggiore consistenza 
quando da Cannes si è rivelata 
con precisione la dimora clie la st. 
gnora, d'accordo. col Re'd' Inghu- 
ierra, avrebbe prescelta per il'sua 
soggîorno a. Roma. & tratta del: 
lu villa în cui sono stabiliti dea 
citca due anni e mezzo ‘due no. 
bilr ricchissimi coniugi inglesi, 
lord Carlo Berkley e Lady Ma» 
mia, sulle. serene’ e’ silenziose al. 
ture di Valle Giulia, : 

La villa, dotata di tutti è con- 
forti. e arredata con ricchezza € 
con gusto caratteristicamente’ in- 
glesi,. ha numerosi saloni. di ri- 
cevomento, gli. appartamenti : dei 
due coniugi, altri appartamenti 
per gli uspiti e alloggi per il per 
scnale di servizio, costituito: da 
tredici persone, A fianco del can- 
cello una casetia un po’ rustica 
ospita la famiglia del portiere. 

Lord. Berkley e suu moglie, che 

TECATSI 

e umn'americana e.chè sembra: le-. 
gata.da affettuosa emicizia alta 
signora Simpson, dimorano: das 

{Parecchi anni a Roma, e prima 
di. acquistare lu li. a villa di 
Giulia alloggiavano ca 

Valle 

due-coniugi, che non hanno figli, 

are, pur frequentando la società 
cosmepotita di Roma. e con malta 
‘assiduità ‘îl- campo «lì corse di 
Acquasanta, ove Lord Berkley, 

‘antina, si reca quasi ogni mate 
|tina/ in una delle sue due auto- 
mobili a fare una breve partita 
Gll’aria aperta. Assai più giovane 
di lui lady Maria Berkley, alta e 

formosa signora sulla cinquan- 
tina, conserva ancora una “sua 
viva e singolare bellezza. È 
Lady e lord Berkley, che conta 

no alte aderenze alla Corte del 

alta loro villa ospiti di alto ran 
go, e Ultimamente vi è stato ‘uN 
principe indiano con un seguito di 
diecì persone, che soltanto da po: 
chi giorni ha lasciato Roma.   Circa 'leventuale arrivo dell'aspi» 

le sì mantiene il massimo riserbo, 
di 

LOst”à DI 

quantunque abbia passato la set- 

% 

ha detto: « Baldwin non ha nulla 

f 

glese 

UL Palazzo 
Massimo, sotto il Campidoglio, I > 

rego: 

Re d' Ingh'terra, hanno sovente «°° 
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Il Duce riceve 
‘il Prefetto di Udine 

  

ROMA, $ 

Il Duce - continuando il 

rapporto annuale dei Capi 

delle Province «-ha rice- 

vuto il Prefetto di Udine. 
  

Arsembiea peoerale «del farmacisti 
Domenica alle ore 15 nella se- 

je dell’ Unione. Professionisti ed 

‘Artisti ha avuto luogo l’assem- 
biea generale ordinaria del sin 
dacato farmacisti della, Provin- 
Cia “a 

Sono iDtervenuti numerosissimi 

farmacisti della città e del Friuli 
ed il rag. Feruglio per ìl Segreta, | 

rio Federale. lì Segretario Pro- 

vinciale ha ricordato i colleghi de- 

. funti dopo la precedente riunione 
e ha letto la relazione morale, 
riassumendo l'attività svolta dal 
Sindacato in un periodo partico- 
larmente delicato ed importante 

della vita nazionale mettendo: in 

evidenza. il contributo dato dalla 
categoria al contro-sanzionismo 
acquistando prodoiti nazionali in 
sostituzione dei medicinali esteri 
e facendone una continua propa- | 
ganda îra i medici ed Îl pubblico. 
i Segretario Provinciale ba elo: 
giato l’attività fattiva del. came 

rata Trebbi che ha retto il Sn 
dacato durante i nove mesi della 
sua campagna in A_O, ed ì mem- 

®bri del Direttorio che hanno elfi 
cacemente collaborato. Ha posto 
poi in evidenza l' importanza del 
la tariffa-prontuario compilata 
dal collega Corbellini entro i Ml 
miti della tariffa di Stato. 

Dopo una rassegna dei problemi 
che stanno a cuore alla categoria 
il Segretario Provinciale ha chiu- 
sc la relazione invitando i colleghi 
sindacati a perfezionare sempre 
più la loro disciplina nell’ inte- 
tesse della farmacia e. del serv 
zio farmaceutico. i 

La relazione è stata vivamente 
applaudita e dopo rapida discus- 
sione è ctata approvata. all’ una. 
nimità. © i 

Sono stati pure approvati alla 
unanimità i bilanci consuntivo e 
preventivo e la relazione dell’uffl- 
cio collocamento. 

Successivamente il dott, Ardui- 
no ‘irebbi ha presentato al dott. 
Mario Asquini con fervide ed af 
fettuose parole «un artistico a) 
bum » con le firme di: tutti i far- 
macisti quale attestazione di; sti- 
ma, di benevolenza e di compiaci- 
mento per il suo lieto ritorno dal 
l'A. O, dopo avere. partecipato 
con orgoglio e con slancio alla 
intera campagna. 

Pure il dott. Solimbergo si è 
fatto portavoce ‘dei sentimenti di 
amicizia e di simpatia verso il 
Segretario Provinciale dei farma- 
cisti friulani, 

Il dott, Asquini ha risposto rin- 
graziando della nuova prova di 
fiducia che riceveva dalla compat- 
ta famiglia farmaceutica friula- 
na. Ha rievocato le gesta del cor- 
po di spedizione e la splendida 

| Vittoria,, che hanno aperto alla 
civiltà e operosità italiane il cuo- 
re dell’Africa, e ha chiuso invi. 
tando l'assemblea a rivolgere il 
pensiero a S. M. il Re Imperato- 
re e al Duce fondatore dell’ Im- 
pero, 

Seguì quindi la relazione del 
dott, Mario Colussi sulla’ situa- 
zione delle. farmacie rurali in 
Friuli, L'interessante e partico- 
lareggiato studio è stato attenta- 
mente ascoltato e vivamente. ap- 
plaudito, 

, La festa di S. Lucia 
al Redentore 

Si avvicina la festa tanto deside- 
rata dai piccoli: S. Lucia! è 

Il rione della mostra città, che per 
secoli ha portato Il nome della San- 
ta, si prepara a. celebrare la testa 
con tradizionale solennità, 

“. Giovedi, venerdì e sabato alle ore 
17 di sera si svolgera un triduo in 
preparazione alla Festa, Vesperi, di- 
scorso tenuto dal prof, don Antonio 
Rossitti, preci alla Santa e benedi- 
zione col SS. Sacramento. 

Domenica dalle ore 5.30 alle 11, 
Messe ogni mezz'ora; alle 11 Messa 

  

| Solenne celebrata dal Vicario Gene- 
rale. Giovani e fanciulil della par- 
rocchia, istruiti e diretti dal mae- 
siro Garzoni,  canteranno apposita 
musica, ‘adendo la Festa della San- 
ta im giorno di domenica, avremo 
alle ore 15 anche Ila processione con 
I Immagine della Santa, e passerà 
per le vle: Superiore; Asilo M. Vol- 
be, Castellana, » Villalta;. Mazzini, 
Mantica, Alle ore 16 Vesperi solenni, 
panegirico, benedizione col SS. Sa- 
cramento e bacio della S. Reliquia. 

Senta diri E e 

 Onerificenza. 
Il cav. cap. Domenico Di Gaza, 
a funzionario. presso 1’ Ufficio 
ortificazioni di Udine, attual- 

merte in Eritrea, è stato nomi 
nato cavaliere ufficiale della Co- 
rona d’ Italia, per meriti colonia- 
li. Vivissime felicitazioni, i 

  

| BENEFICENZA 
- A mezzo de « Il Popolo del Friuli 

Alla Piccola Casa Ozanam. — 
Per onorare la memoria di Luigia, 
Cita Carussi: Ernesto. Tabessa, 
L. 5; Guido Zolet, L. 5; Giordano 
Mattiussi, L. 5; Luigi Gorrado, 
L. 5; Marcello Galante, L, 5. 

Alla Casa di Ricovero, --- Per 
onorare la memoria di Giacomo 

Un decreto prefettizio 
per il rifornimento del burro 

S. E..il Prefetto ‘1a:emanato il,se- 
guente decreto. in data 7 dicemure: 

« Constatato che, nei centri di pro. 
duzione, * soci delle latterie turna- 
rie e di talune. latterie Sociali ritt- 
rano ib burro per venderlo ad incel- 
tatori, che lo esportano în altre Pro- 
vincie, onde Ticavure prezzi superto» 
ria quelli fissati dal Comitato Inter- 
sindacale Provinciale e ‘comunicati 
alte latterie dalla Segreteria Provn- 
clale deli'Ente' Nazionale Fascisia 
della Cooperazione; rilevato che per 

tale stato di cose si verifica uni de: 
ficenza del prodotto nm parola net 
maggiori centri di consumo della 
Provincia, e specialmente mel. Cu- 

poluogo ; considerato che l attuale 
produzione del burro nelle latterie 

della Provincia è sufficiente al fab- 
bisogna locale; ritenuto indispensa- 
bile ed urgente assicurare dl riform- 
mento ul. consumi provmerale;: | su 

conforme parere del Comitato Inter- 

#it 
sindacale e sentite le organizzazio- 
ni interessate; visto Vart, 19 della; 
vigente legge Comunale e Provin- 

ciale 

« Decreta : dullu datu del presente 

decreio a tutto il 31-12-1936 XV, ie 
tatterie comunque costituite csisten- 
ti în Provincia di Udine, fermi re- 
stando r-contrutli in corsa con 1 
dettaglianti della Provincia, e L'ob- 

bligo uu parie delle lutterie del rt 
rornimento deb quantitativi contrat 
tuati, dovranno giornalmente produr 
Tee tenere a disposizione del com» 

mercio di minuta vendita della Pro- 

vincia dui Udine, i quantilativi di 
burro che verranna di volta im vol- 

to determinati dall'Ufficio Sinducste 
Corporativo della Lederuzione dei 
Fasci di Combattimento di Ud!ne. 

‘« L'Ente detta Cooperazione e VE- 
nèone Provinciale Fascista degli A- 
gqricottori sono incaricati dell'apptit 
cazione del presente decreto, e! la 
vigilanza ne è afftidota ai sigg. Pa- 
destà e Commissari Prefeltizi det 

Comuni, all'Arma dei CC. Rn. cd 
alla R. Guardia di Finanza a, 
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oni stradali 
  

Norme per i pedoni e per gli autoveicoli 
  

Un decreto ministeriale detta, 
disposizioni concemonti la disci- 

plina della segnalazioni semalot- 
che. 

Le segnalazioni che i ciclisti c 
i conducenti di veicoli a trazione 
animale devone effettuare, a ter- 

mine dell'art. 4) delle norme per 
la tutela delle strade e per la cir- 
colazione, sono le seguenti: 

10, braccio alzato verticalmente 

per indicare Che essi . intendono 

rallentare la velocità o fermare il 
veicolo. > i 

2.) braccio sinistro o destro 
sporto lateralmente a seconda del- 
la nuova direzione o della nuova 
strada che essi intendono seguire 
per indicare il cambiamento dj di- 
rezione 0 di strada. 

Nei semafori a luci colorate, im- 
piantati negli incroci stradali, de- 
vono essere adoperate soltanto la 
luce verde e la luce rossa per da- 
re rispettivamente il segnale dl 
via jibera o di arresto.  . 

E’ consentito oltre alle predette 
luci anche l’uso. della luce. gialla, 
per dare il preavviso di inverslo- 
ne del colore. 

I pedoni e 1 conducenti dei vei- 
coli, in presenza di un semaforo a 
luce colorata, devono uniformarsi 

alle seguenti norme: i + 
Strada verso la quale. il. Sema- 

foro proietta:luce verde: è weicoli 
possono proseguire in qualunque 

direzione ‘e soltanto quelli che va- 

dano a sinistra devono dare la 
precedenza a, tutti quelli che stia- 
no per attraversare l'incrocio pro- 
venienti dal, senso opposto. 

Tanto la voltata a destra, quanto 

quella a sinistra devono essere ef- 
fettuate a velocità ridottissime e 
con la massima cautela per l’in- 
col'umità dei pedoni che, intanto, 
attraversano Ja strada verso cui 
si proietta la luce rossa. I pedoni 
non possono traversare la strada 
verso la quale si proietta la luce 
verde. ci 

Strada verso la quale il semafo- 
ro proietta luce rossa: i veicoli de- 
vono arrestarsi in modo da la- 
sciar libera, la strada di attraver- 
samento pedonale. I pedoni posso- 
no attraversare . la strada verso 
Cui si proietta la luce Fossa guar- 
dandosi dai veicoli che provengo- 
no dal centro dell'incrocio. 

Strada verso la quale il semafo- 
ro protetta ‘a luce gialla, ove esi- 
sta, dopo il verde, i veicoli che si 
trovano all'incrocio lo sgombrano 
al più presto, Quelli che soprag: 
giungono devono arrestarsi prima 
della striscia di attraversamento 
pedonale. I pedoni non possono 
uraversare, ma devono, trovarsi. 
pronti per iniziare la traversata. 

Strada verso la quale il semafo- 
to protetta la luce gialla, ove esi- 
sta, dapo il rosso: i veicoli devono 
prepararsi a rimettersi in. moto. 
I pedoni che abbiano già iniziato 
l'aitraversamento all'incrocio si 
affretteranno a raggiungere il 
marciapiede - opposto mentre gli 
altri dovranno attendere il riap- 
parire del segnale rosso proietta- 
to verso la strada dia attraversa- 
re, prima di iniziare l’attraversa- 
mento stesso, 

_ La luce gialla lampeggiante © 
intermittente emessa dai semafo- 
ri luminosi ha significato di peri- 
colo e comporta, l'obbligo del ral- 
lentamento della velocità. 

Gli esistenti semafori con luci 
colorate diversi»-da, quell; suddetti 
dovranno essere sostituiti con al- 
tri di prescrizione entro il 21 apri- 
le 1938 o altrimenti rimossi, © 

I segnali da effettuarsi dagli a- 
genti per disciplinare. il traffico. 
negli incrocj stradali sono i se- 
guenti; . va 

a) braccla aperte e distesg lun- 
:go la direzione di marcia. indica 
Segnale di via libera e corrispon- 
de al segnale di hice verde emessa 
dal semaforo luminoso, 

b) braccia aperte e distese in di- 
rezione normale al senso di mar- 
cia indica, segnale di via impedfta 
6 corrisponde al Segnale di luce 

{Tossa emessa dal semaforo lumi- 
noso; - 

c) un braccio alzato vertical: 
mente indica segnale di attenzio- 
ne 0 di Inversione di marcia e cor- 
risponde al segnale di luce gialla 
emessa dal semaforo luminoso. 
Quando sia necessario arrestare 

tutta la circolazione l'agente pre- 
posto alla regolazione del traffico 
fa uso di un fischietto emettendo 
un suono protungato. 

A questo seenale { veicoli e î 
pedoni prossimi a sboccare in un 
Incrocio idevono ‘immediatamente   Diamante: Umberto Fiora e Lui- 

gi losolini, L. 10. || °° è’ fermarsi fino al'sutcessivo Segna" 
nen, 

iesle di via libera dato eu 
jinentre quelli gia inoltrati nell'in- 

inonchè tutti gli autocarri dj por- 

dall’ agente 

crocio devono affrettalsi a som: 
brarlo. 

Un altro decreto stabilisce: 
Tuttj gli automobili adibiti a 

servizi pubblici di linea e di piaz- 
za, quetli con carrozzeria chiusa 

lata superiore “a trentacinque 

e infine tutti gli autoveicoli aven- 
ti una sagoma ingombro di lar- 
ghezza superlore a metri 1.80 de- 
vono cssere ‘provvisti dell’apposi 
to dispesitivo meccanico ‘o elettri. 
co per le Segnalazioni di arresto 
o. ‘di rallentamento ovvero di 
cambiamento di direzione 0 di 
strada. 

I termini per l'applicazione del 
dispositivo rimangono così stabi- 
kit: 

1.) per tutti. gli autoveicoli di 
nuova costruzione il 31 marzo 
1987; 

2.) per gli autoveicoli già in cir- 
colazione: 

a) per gl; automobili adibiti a 
servizio putblico di linea, di piaz- 
za e di noleggio da rimessa îl 30 
ciugno 1937; 

h) per gli autocarri, per gli 
automobili in servizio privato per 
trasporto di persone e cose non-   chè per quelli ad uso=Speciale il 
31 dicembre 1937; i 

c) per gli automobili in Servi- 
zio pubblico per trasporto di per- 
sone il 30 giugno 1938. 

VIPAIAAA AEREEI ie L15 

La serata musicale del Guf 
Il gruppo universitario fascista 

friulano con ottimo intendimento 
artistico ha organizzato il con- 
certo di musica da camera di lu- 
nedi sera in maniera che fosse un 
vero godimento spirituale non s0- 
lo ma anche una nuova prova di 
quanto, di. buono possa dare il 
« Trio di Udine » formato da pro- 
vetti elementi cittadini imperso- 
nati nei professori: E. Ciriani, 
violino; D. Portograndi, violon- 
cello; P. Pezzè, piano. 

Alla direzione spetta dunque la 
più ampia lode. L' increscioso 
però dover constatare che il pub- 
blio ha. corrisposto in maniera 
{rOppo esigua come numero d’ in- 
tervenuti e un'appunto può an 
dare anche agli studenti ché non 
brillavano certo per la loro pre- 
senza, 

Detto ‘questo possiamo con pia- 
cere rilevare l' impeccabile ese- 
cuzione che il «Trio di Udine» 
ha dato i quattro lavori musica- 
li importantissimi scaturiti dalle 
elette menti di Haydu, Beethoven, 
Pizzetti e Dvorak. Epeche, stili e 
generi differenti trattati con se- 
rietà e severità dei tre solisti il 
che vale a dimostrare a, quale ot- 
fimo ‘grado sia giunta la loro 
maturità artistica. 

Poichè le composizioni, per .lo 
meno tre, non erano di prima e- 
secuzione credo superfluo par- 
larne di esse, Hayd®, Beethoven, 
Dvorak sono autori di dominio 
pubblico ed a priori si sa, spe- 
clalmente dei primi due, quante 
bellezze contengano come fattu- 
ra, come ispirazione, purezze di 
stile e forme, Dvorak CONnSserva 
sempre la sua impronta naziona- 
le, ‘ispirato, ricco di fantasia e 
colorito per eccellenza, 

Di grande interesse è riuscito la 
«Rapsodia di settembre » del Piz- 
zetti, In questo brano el riscontra 
subito la mano maestra del ricer- 
cato armonizzatore, del fluido me- 
lodista che abbandona le forme 
stereotipate per lasclare tibero 
sfogo alla sua fantasia, Del pia- 
no, del violino, del violoncello sa, 
ritrarre impasti e coloritùre nuo- 
ve non solo ma spesso di forte 
sonorità oppure languidezze dj e- 
epressione, 

Il programma, la impeccabile 
esecuzione è stato dal pubblico 
altamente apprezzato e ne sono 
prova i fragorosi applausi che 
vibrarono dopo ogni composizione 
eseguita. I tre valenti esecutori, 
in questi applausi, devono trovare 
un giusto premio per la paesione 
che dimostrano per la divina arte 
del suoni non solo, ma sono spro- 
ne e sempre proseguire nel cam- 
mino che certo non può fallire, 
Udine poi, sinceramente, dimostri 
di meglio apprezzare quanto di 
buono esiste in casa propria che 
non è per Nulla inferiore a quanto 

quintali, quelli trainanti rimorchi 

[l’amore platonico, 

ARTEETEATRI 
mA LA XY "a . 

Melato - Petrone - Carini 

al Teatro Odeon 

Udine teatrale ha accosto con 
entuslasimo e con vivo compiaci 
mento L’anmnuncio delle tre recite 
straordinarie che dari al lostro 

  

  «Odeon » la Compagnia Melato 
3etrone. =. Carini, compiacimen- 

‘ to per la scelta del repertorio (A- 
i dammi, Bracco, Forzano) e per la 
| possibilità che ci vieve offerta di 
scutire una delle nostre più com- 
plete compagnie di prosa. 

Maria Melato, Annibale Betro- 
ue @ Luigi Carini, attori tanto 
veti Quanto cari al pubblico ita- 
liauo rappresentano per néi oggi 
la continuazione delia madiera 
rappresentativa di Virgilio falli 
e di Ermete Zacconi; l'arte di 
scolpire e di meidere le frasi, di 
presentare Ja parola limpida é 

rendola nel periodare con quello 
accento che le è necessario e che 
diverta. prezioso accorgimento 
scenico per darie il preciso valore 
che essa ha e la precisa funzione 
che essa deve compiere, 

ne, per valore e per sensibilità 
interpretativa attorì. che hanno 
portato il teatro italiano at più 
aito . livello artistico attraverso 
uin’elaborata, lenta e metodica e- 
voluzione interpretativa, attravel- 
so (è proprio il caso di dire) «un 
lungo studio ed un. srande amo- 
re», attori. che sono giunti ad 
ult grado di perfezione 
quale pare non possa andare il 
teatro se non capovolgendo le si- 
iuazioni ed assumendo altra im- 
pronta ed altro indirizzo. 

Li sentiremo dopo domani in 
quel capolavoro di grazia che è 

Bracco, 
sete ereci eRvee 

SCHERMI 

|a} distruttori ». 

Un bel romanzo d’appendice 
con tutti gli annessi e connessi 
classici nei racconti del genere : 

l’amore pas 
sionale, il giovanotto audace che 
incontra il farabutto senza scru- 
poli, l'avventura, piena di -perico- 
li, di trepidazioni e di emozioni, 
le fantasticherie più impensate. 

C'è tutto l'armamentario caro 
agli amatori del romanzo a forti 
tinte, tutto, senza eccezioni di 
sorta. E poi, è raccontato bene ; 
gli americani hanno il bernocolo 
dell'avventura e dell’imprevisto e 
delle situazioni complicate, ti in- 
ventano i casi più caotici proprio 
quando sembra che l’azione deb- 
ba perdere d’interesse o avviarsi 
su un piano di quieto vivere. 
E'.appunto qui che si salva Al. 

  

tito nominare ma americano e 
pieno di risorse — è nel modo 

‘storia di un direttore d'una com- 
pagnia aerea postale che vuol ri- 
levare una; compagnia concorren- 

ne ed allora l’altro si vale dei 
raggi che un dannato inventore 
ha scoperto per far cadere gli 
apparecchi a distanza. Vi è di 
mezzo una donna che con il so- 

giovanotto simpatico in condizio- 
ni di vendicarsi del farabutto.. 

Più banale e comune di così.... 
si muore, lo so anch’io, ina. me- 
glio raccontata di come ce la 
racconta Rogell, non si può, in 
verità. E 

Interpreti sono Wiley Post, quel 
Viley. Post. che gli americani 
chiamano il « monocolo volante » 
e che perì poco dapo girato il film 
nel tentativo di battere il suo en- 
nesimo primato; Ralph Bellamy, 
l'artista che qualche anno fa 
sembrava dovéssa oscurare l'O- 
limpo maschile hollywoodiano; e 
Tala Birell un'ungherese piovuta 
in america perchè amica di Mar: 
lene Dietrich 6 che incominciò a 
«girare» con Conrad Veidt. 

AI « Cecchini ». 
pi-va 

Scorsa marea 

«Un valtzer per te», 

Attorno ad un motivo musicale 
carino, si è costrutto tutto un 
film operettistito di convenzione, 
in cui uh tenore, che in effetti era 
un rampollo di ducale schiatta, 
ritorna sul trono dei suoi avi cac- 

i Glandone, con.... il matrimonio, 
l'’usurpatrice, a tempo di valt- 
\zér, a dispetto o delizia del pub- 
fico ‘che l'ha seguito. i 

Cancilla Horn è la bisbetica 
domata, Tinz Rukmann, il téno- 
re, C'è pure Louise Srovense in 
unta particina di fianco. 

La. tecnica e la fotografia sonò 
passabili. L'interesse per il tutto 
però un po’ meno. 

All’« Odéon », 
: Camza 

L’ incendio di ieri sera 
| a Reana 

Teri sera un incendio è svilup- 
Pato a Reana del Rolale ne) fab- 
bricaro adibito a stalla e fiénile 
di proprietà di Luigi Cattarossi. 
Chiamati telefonicamente sono ac- 
corsi i nostri pompieri che sono 
lImasti sul 
noltrata, 

Sono andati distrutti, oltre al 

fabbricato, attrezzi, legna e forag- 
gio per un danno di cifca, trenta- 
Mila, lire, 

Bar Americano 
  

  

    si ha in altri centrì assai più 
Importanti, = ite ,d i 

e 

ceseliata, luminosa & colorita inse. | 

sono attori insigni per tradizio. | 

oltre il | 

«iLa piccola fonte» di Roberto] 

bert Rogell — un regista mai seni 

col quale viene a raccontarci lal 

te; il direttore di Questa si oppo-| 

lito gioco del finto amore carpi-| 
sce i segreti, li svela e mette il) 

posto fino a, notte i- 

CASSETTE CINZANO. con premio 

A lumi spenti...! 
ll tocco dopo la mezzanotte è sU0- 

naro da Ul pezzo, Khomeo, il Tuovo 
proprietario dj una vecchia tratto- 
lla dl Via Ireppo dorme nel proprio 
leuto, Il suino «el giusto, proprio Co- 
ine un algloletto ! 

Ad un ilatto la sua consorte, la 
buona signora Maria, svegliatasi di 
soprassulto, alza la testy sul cusci- 

no e. tende l'Orecchio.... Accìgtenti, 
non ce alcun dubbpio.. sono proprio 
rumori sospetti.... Ma, come vi 1a? 
Passalo così aleuni attubi clue 

sembrano lunghi come l’eternita ; 
Romeo impertufpabile dorme sereno 
accompasianto il sonmo con un 1es- 
gero ed inermalitente suono di tau. 
10 emesso 4 Îior ui labbra. siora Mu 
tia Imalmente sl decide: 

— Romeo! (rt 
Romeo scatta svelto come il sollto 

mandi, Chi Mì VUULE....l 

— Matene pronti; svegliati Romeo 

che.ci sono i ludit giù in trattoria...I 
— Come, cosa, cile Succede chi], 

come... 

— Ma sl, ma si benhedétlo UOMO.... 
i Scuotita, dammi retta, 

— Un momento... clamime, cosa ti 
pIgunar 

Komeo si strofina gli occhi, cer- 
ca di indovinare Accende la luce: 
guarda la moglie e si sorprende di 
vederla un po' agitata, Finalmente 
si renue conto della situazione x az- 
zarda: « Be' cosa c'é per lare tanto 
baccano? », 
— Dio mMi0....! Ma non hai ancora 

| Capito che ci sono 1 [agri abbasso? 
— (Chi? 
-—- Ma si, ma sl, l Ladri, ji qual; in- 

tanto avranno latto man bassa di 
tutto..., Dio mio, Dio mio!!! Ma per- 
ché ci meli tanto a capire? 

Ho capito, ho capito... Meno 

dottori e vediamo un po’ come sta 

Ma vedi ROmeo... 

= Sta zitta ti dico, altrimenti... 
Romeo discende dal letto; Infila i 

pantaloni, si mette addosso una c0- 

perta, sì calca in testa. il cappello 
è con passo leggero sì avvicina al- 

la poria delta camera; trattlene qua- 
Sl ll respiro. La moglie IO osserva, 
lo segue con lo sguardo; ella pure 
trattiene il respiro. Un vago timore 
ad un tratto la prende: 
— Romeo, Romeo... sì, dico, non 

iarai mica sciocchezze ! 
— Come? Cosa eredi? Non sono 

mica un coniglo, Lascia fare a me 
e.... Vedrai, Ma. li prego, sta zitta. 

La moglie si chiude ne! più asso- 
Iuto mutismo, Romeo con l'attersia- 
imento ci chi non ammetie nè osta- 
Coli, nè incertezze, spalanca la por- 

ta cella camera che da sulle scalé 
in tondo alle quali è Ia cucina. Ri- 
mane termo in ascolto; da due © tre 

| Colpettini di tosse, sta per scendere 
ila scala, ma subito sì ritrae e, for- 
te, affinche La, moglie Io Oda: 

— Ma scusami un momento, Ma- 
ria: sei proprio certa di aver senti- 
to dei rumori? Non si tratta mica 
di un sogno.,,, 

— sono, non certa, ma certissima, 
Ma insomma, mi credj torse una 

i SOnmnmanmibula? 

-—— No, no mon dico questo, per a- 
mor del cielo, Il fatto è che io non 
sento alcun rumore. lutto tace, tut- 

«to è Duolò, tutto è come abbiamo 
lasciato prima di coricarci. I iuml 
sono spenti.... E poi, e poi: per do- 
Ve sarebbero entrati sé tutte le por- 
te lo ho chiuse io a chiave? Non sa- 
(ranno mica discesi per il camino! 

— E’ vero anche questo; ma io, 
credi Rome, ho sentito dei rumori, 
Rumori fuori dell'ordinario, rumorì, 

come sl dice, sospett,..! 

i — Be, senti un po’: qui fa piutto- 
sto freddo, abbasso, a far la figura 

dei minchione, non ci vado, Tanto è 
pertéttamente inutile.... Meglio che 
io mtorni a letto, Domani ritornere- 
mo sull'argomento, | 

Così, deciso e convinto, li signor 
Romeo rinchiude la potta, si toglie 

ì calzoni, la coperta ed infine il cap 
i Péllo e ritorna Dbésriamente a letto. 
Poto dopo era di nuovo in braccio 
a Morteo. i 
‘Nel domeni mattina però un bru- 

sco Tisveglio lo attendeva: la imogite 
discésa in iraitoria accertava ché et- 
fettivamente durante la tiotte, i la- 
ari, penetrati a tràverso la porta del 
cortile dopo aver rotto una lastra 
di vetro, avevano rubato una sessan: 
ima. di lir&e dal cassetta del banco 
di vendita, pacchetti dl s!garetta, si- 
igari, un proscluito cotto, una botti- 
glia di vino ed altri generi. 

A lumi spenti |... 
Treporti E errare 

L'infedeltà della commessa 
La signora Fattori proprietaria 

di un negozio di oggetti d'abbi- 
gliamento in via Rialto, constata. 
Va. l’altro giorno, che la propria 
corimessa Emma Turco d'anni 18 
aveva venduto dei filati di Jana 
sd una signorina, che risulta es- 
sere poi la diciottenze Alfreda, 

i Fumagalli dimorante in via del- 
la. Valle, per una, cifra alquanto 
inferiore al reale valote della 
inerce. 
La Fumagalli, amica della Tur- 

Co, è Stata rintracciata e la mer 
ce, quattro matasse di lana, fina, 
l'ecuperata; le, signoliha è Stata 
però denuticiata, per ricettazione 
éssendo risultato evidente l'intesa 
fia, ella e la Turco: costei è stata 
invece denunciata per furto, con 
abuso di fiducia. 

. Interpreti     
    

M 

è hel dormiveglia grida: Pronti, C0- 

i « Sintonisti 
{n.0 Fernando Previtali con la par- 

i mo AMmMmuntheatror — Ore 22.0: 

bredo, pasta al sugo, costolette 

ia situazione. Sta zilta un momento, | 

i DOO", 

  

iL GIORNO 
Calendario 

9 dicembre, mercoledì (2454-22). 
S, £C0CQd0, vergine di ‘Toledo, 

gettata in carcere ed ivi lungamente 
inacerata per ordine di Daciano, 
prefetto cella. Spagna durante la 
persecuzione dell’imperatore Diocle- 
ziano; vi morì ascoltando i tormenti 

di altri martiri. 

Hi tempo 

Previsioni. — Il tempo sarà ge- 
neralmente instabile con forma- 
zioni temporalesche lungo l’Ap- 

| pennino; piogge e nevicate sulle 
regloni settentrionali, cielo molto 
suvoloso 0 coperto; temperatura 
il lievé diminuzione sull'alta e 
media Italia, quasi stazionaria al- 
trove. Mare molto agitato sugli 
alti bacini, prevalentemente agi. 
tato altl'ove, 

La radio 
Vi. Goncerto del eielà 

Italiani»  ciretto dal 

Ore 20.40; 

tTeclpazione del violoncellista Massi- 

« (11 

amorosi travestimenti» scenario per 
maschere di Raffaele Calzini — Ore 
sh.d0-23: « Il romanzo di una giova 

ne ricca» commedia în tre atti di 
Hederico De Moria (Gruppo Roma), 
Ore 20.40; ‘Traspilssione dal ‘Peatro 

Comunale. di Bologna: « La Walki 
rla » opera in tre atti di Riccardo 
Wagner, maestro corcertatore è di- 
rettore d'orchestra Giuseppe Del 

Campo (Gruppo Milanò), 

Trattoria Comunale 
Mattina: riso € tagloli, pasta al su- 

go, manzo brasato, cotechino, con- 

torni. i 
sere: in 

al- 
gnocchetti di semolino 

Ta milanese, CONntorni, 
  

Dalli alle biciclette,..! 
Duîtio Foson d’amni 22 da Ba- 

saldella. e Luca ‘Toifoletti d'anni 
55 da Sali di Povoletto, avevano 
lasciato le rispettive biciclette 
fuori della porta di un ufficio di 
via Lovaria; riternati poco dopo 
per riprenderle, non c'erano più. 
Attri mariuoli penetravano me- 
diante chiave falsa in casa di 
Gemma, Piccona in Furlano a Ca- 
poriacco di Colloredo di Montal- 
bano, ed ivj riuscivano ad impos- 
sessarsi indisturvbatamente di una 
bicicletta da donna marta «A- 

'A Ida. Forniati ved.’ Ger- 
vasi d'anni 59 dimorante in via 
‘Massimo d’Azeglio è stata rubata 
ia, bicicletta che teneva, custodita, 
in casa; inoltre le sono state ru- 
Late sei galline. 
  

  

I FATTORI — Via Cavour Tel. 2.66 

PIANTE DA FRUTTO — PERI 

Comunicato 
ariaretz ni ivo te 

  

La Fabbrica Birra 

ITALA PILSEN 
è la più grande d'Italia e fra le 
più moderne d’ Europa. 

In Friuli, dove si contano molti 

buongustai e perfetti conoscitori 

di Birra, si apprenderà con pia- 

cere che la 

Fabbrica Birra 

ITALA PILSEN 

dal 15 dicembre a. c. e per tutto 

il prossimo anno, consegnerà a 
tutti gli esercizi ad essa assegna- 

ti ,la; Birra superiore di Esporta- 

zione di gradi 14. l 
Tale Birra, altissimo vanto del- 

l'industria italiana, si è imposta 
anche nelle Colonie, fra il bro- 
dotto di tutte le fabbriche di Bir- 

la estera.   

Cade e si ferisce al’ mento 
Teri la sedicenne Rosina Braz- 

zolini di via Pezzuolo, cadendo ac 
cldenialmente in casa, riportava 
una, ferita alla Fegione sotto men- 
toniera. All’Ospedala Civile è sta- 
ta medicata dal dott. Dr] Zotto 
che ha giudicato la, lesione guari- 
bile in una settimana, 
  

SPETTACOLI 
Cinematuprafi 

‘ Odeon 

(Cinema e Varietà). — Allo $chet« 
mo: «Un valtzer per te ». Brillanta 
commedia operetta comica amorosa 
sentimentale. « Novità con Camilla 
Horn. — Sulle scene; « Compagnia 
Zantasi di Olive Joung >», una 
iormazione eccezionalissima, Dupli- 
Ce spettacolo di successo. Valiile le 
riduzioni. — Ore 17, 

i Savoia 
doc il rosso. — Un comico grotte» 

sco giallo, un film che interessa, di- 
verte ed entusiasma. Armando Fal. 
coni gangster in America e poliziot. 

to in Europa, darà la splegazione 

dell'enigma con Illarità incorteribi» 
le. Successo, Valide le riduzioni, 
OTe 17. 

    

  

in 
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Impero 

La vita notturna degli Dei. -— Ca 
polavoro contico per l'irresistiblle u- 
morismo che scintilla tra le avven- 
ture più impensate e tra le più bel» 
Ie donne di Hollywood, Le statue a- 
|jnlmate sono di una creazione super» 
ba. successo ovunque, Valide ;& rl 
duzioni. — Ore 17, 

Gecchini 

I distruttori. — Nuovo capolavoro 

delle virtù dell'armata aerea; il tilm 
dell'aergGire, della gloria, dell'amore 
e della morte. Avventure fantastiche 

magie sataniche, emozioni profon- 

de. Interpreti: Ralph Bellamy, ‘Fala 
Birrel. Wiley Post. Grande succes- 

so. Valide le riduzioni. — Ore 17. 

da COTTERLI 
«VITE D’ORO» 

Teatro0DEON- Udine 

3 recite straordinarie 

  
  

  

della Compagnia Italiana d'ar- 
te drammatica diretta dal gr. 
Uff. Lulgi Carini: 

  

Verranno rappresentate 

Venerdi 11 dicembre 
® 

La piccola fonte 
commedia in 4 atti dj Roberto 
Bracco. Importante ripresa. 

Savato 12 aicemi.re 

* = 

Provincia 
commedia in 3 atti di Giustp. 

pe Adami. Novita, 

Domenica 18 dicembre 

= i; r 

H Conte di Bréchar 
“commedia in 4 atti di Giovac- 
cnino Forzano, Licceeziona!e ri- 

presa. 
A ORI, 

   

Domani avranno iniziò le 
prenotazioni dei posti presso 

" botteghima del icotro, 

      
  

  

GRACE   

E’ Imminente al SAVOIA Hi iNente a 
ta storla dell'amore e del fidanzamento dell’ Imperatore Fran. 
cesco Giuseppe con Elisabetta Ul Baviera, raccontata da - 

Joseph von Sternberg 
in un capolavoro di grazia, di bellezza e armonia: 

fd ) deri 
con uno déi più galanti, versatili, gustòsi attori del cinema 

FRANCHOT TONE 
che crea una figura di Francesco Giuseppe simpaticissima e 
modelmailiente stilizzatà, 6 con una delle più atfascimanti, 
belle seducénti attrici déllo schermo 

nglla parte di Élisabétta di Baviera, 

Ro
” 

  

MOORE 

  

"Domani all' IMPERO, lo spettacolissimo di novità 

La foresta pietrifica 
Nuove emozioni, sensazioni impressionanti, vrividi paurosi, 

Leslie Howard - Bette Davis - Genevieve Tobin 
Uolosso Warner Bros qel celzbre regista ARCHIE MAY 

fuoreapene perno ramezener tenete 

la 
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SA Gui 

(pi coccuparizi 

to militare 
© qu!; Giulian 

‘ma; finchè 

“titrè anni, prenderà 

"poco. sli 
«+ /di indirizzato; 

“<qn ragazzo 

‘ Forse, il Suo 

‘igose scomode. .Î 

riuscito a 
ca der: mul ST 
.:.: Riflettendo al discorso di suo 

icognato, Vera riconosceva che era 
. Rimano, era naturale che. egli non 

| potesse capire suo figllo, troppo 
| pensoso € troppo intelligente come 

le era apparso parlandogli più a 

    

  

  

  
    

  
nero === pocsoeeo 

   
mreambolo di Suo co- 

io. iratello «minore di 10, li I one d 

ul lungo.rdistolso p‘e- 

igsinghiere: «la noli 

tà del tue. modo di 

ve, Verso di no tu 

pre stata tanto virtuo- 

ilo per dle, in sostali- CAlvi 

   

     
   

   

Sena 

    

nea Vera i : i 

Pi Si Sr partire e nOn. posso 

CCUV di Giuliano. La vi- 

mi tiene lontano. da 

o non ha la sua mam- 
è stato possibile, è 1 

masto in collegio; ma ora ha ven- 

chiedo solo di segu!rio, 
‘di tanto in ‘tanto, 

intelligente. «bontà. E” icon la tua. Rai: AI 
o inquietante, troppo 10- 

‘ telligente, molto ‘Serlo, Ma, che 
“ nor “ea, ancora quello: che vuole. 

vero guaio è quello 
immediato bisogno 

“di guadagnarsi. da vivere, appe 
ne sarà laureato. C'è in sul, Inste 
me, Ja stoffa dello studioso e del- 

  ‘di non avere 
     

  

+ 3 a eilan aa ni ale dl 
© Vartista e non s0 ancora quae d 

cueste due tendenze prevartà. - Alu 
‘fami tu che sei più giovane di me 

istrigovielia;soguindi; calo suo 
‘mondo. — î PR 
‘© Vera aveva .. capito benissimo. 

   Fra, in fonde, la, solita mancan- 

Ta di Senso dl responsabi
lità, una: 

‘caratteristica 

‘per nulla - 
di famiglia, . Nol 

‘orgio ela fratello dl 

“po marito. Sempre COSÌ, quel ri- 

fuogira da tutti 1 pesi, da: tutte le 

‘cose sc INe ‘aveva tanto 

sofferto, nella sua vita coniugale; 

“ed éra ciò che: l'aveva. SRI a 

tompertla. con il: marito. Alora, 
quando s'era tra'tato di difendere 

la sua pace, l’unità: della. sua vita 

coniugale, nessuno della famiglia» 

di suo marito era stato capace di 

venirle in aiuto. Tutti pronti, pe- 

rò, a chiedere aiuto a lei quando 
avevan visto con che tato e con 

quanto buon gusto aveva saputo 
salvare le apparenze, © il resto del 

la sua difficile posizione di donna, 
che; senza parerlo, è divisa da 

suo marito, limanendo al di st- 
‘pra di ogni sospetto «come la mo- 
glie di. Cesare». SR LIL 

‘Con la sua fatuita, di uomo di 

    

  

«spirito, Cesare, suo marito, si era. 
sempre compiaciuto di codesta, 
frase; di affidarle. un ruolo che 

dava a lei iutti i pesi e lasciava, 

‘A lui tutti i vantaggi. Meglio non 
pensarci. Ora le cose erano a po- 

sto e nel modo migliore; la «in- 
conciliabile incompatibilità, di car 
rattere». era stata accettata; da 
sue munito viveva lontana il più 

;‘possibile, Lavorava per vivere: U- 
‘ha varia e complessa attività, in- 
‘tellettuale la teneva spesso. assen- 
‘te. Si era assicurata quell’indipen 

deriza a quella tranquillità econo. 
mica che suo marito non ela mal 

‘procurare nè a Sè, nè 

lungo di quanto von aveva fatta 
fino a quel. giorno, presa come 
era-dal Suo-lavoro. “i e i. 
«— Quel ragazzo avido di vita 

‘ ®@ Irisieme, malato di quel fermen- 
to di aspirazioni e di lotte che può 

chiamarsi «male. di giovinezza» 

pesa senza dubbiò sulle Spa le di 

‘suo padre che ha ancora, per con- 
to suo, delle esperienze da prova- 
re, della vita da vivere, Non sl 
rassegna ancora ad invecchiare, 
il padre di Giuliano». ca 

Ma quel tanto di sentimentale 
che è rimasto in lei, quel latente 
istinto Doo e materno pro- 
prio delle donne forti, delle donne 
the non hanno avuto ‘una, vita, fe- 
lice, si risveglia. E Vera, sa trova- 
te il giusto tono affettuoso con 

' Giuliano, il tono che occorre; di' 
persona: cha lo conosce da, Sem- 
pre, senza arie da. tutrice. 

«—  — Somigli a qualcuno che 
vistò tante volle. © 

— Me l'aspettavo, zia Vera; so- 
iniglio & Fredric March, che avrai 
visto al cinematografo. Non è 
colpa mia, Non lo faccio appo- 
sia. ME 
Ridono insieme. Non c’è nessu- 

ma, fatuita, nella, lleve tronla di 

ho 

‘Giuliano che Si è senfito dire chis- 
volte dalle donne cher sà quante 

somiglia a, Fredric March, Nel sa- 
lutarla, il ragazzo le ha baciato 
la mano. E zia Vera gli ha, sorri. 
80, tenera, gaia, contenta che egli 
«abbia subito isimpatizzato con lei, 
che l'abbia accolta senza preven- 
zioni nel suo compito di protet-. 
trice, senza. dere dello Spirito, 
sopratutto. Ha sentito che diven- 
teranno molto amici; e l'ha ba: 
‘ciato sulle due guancie, come sì 
‘usa fra parenti E mon si è ac- 

corta che quel viso ansioso e un 
po’ interrogativo che deve già co- 
noscere i baci delle donne innamo 
rate della ‘sua schietta bellezza, 
ha trasalito con un turbamento a 
un rossore ‘di adolescente... — 
1 Nessuno, ormai, pensa, Gilulia- 
mo, lo capisce meglio di lel. Si 80- 

no incontrati anche nel loro ;amo- 
re per’ la fmusica; d dimostrando 
gli stessi gusti nel scegliere libri, 

| hanno lo stesso giovanile entusia- 
«smo Der i viaggi, sia pure brevi, 
progettati ‘all'ultimo momento, «Ii 
contegno irreprensibile dj Giulia» 
no facilita, il compito di tutrice di 
Vera: égli studia volentieri; riesco 
con’ facilità. in tutto, ‘fa; dello 
sport quando-ne ha il tempo. Du- 
rante una sua assenza di alcuni 
giorni, Vera gli presta il suo pic- 

colo appartamento perchè egli pos 
sa studiare 10 pace, ne] silenzio 
di quel rifugio nel Cuore di Ro- 
ma, affacciato, per mezzo di un 
grande balcone. su orti e giardi. 
ni monacali tutti ritocchi di cam- 
panc e frullar, d'ali. Al Suo. Iitor- 
no, poi, lo invita spesso; Giuliano 
vivo in una pensione, ma la sua, 
vera casa, ormai, è quella di lei, 
Dono averla accompagnata a tea- 
tro. qualche vota, a Spettacolo 
finite. egli sale in casa .di. Vera, 
Si affacciano al balcone; hanno sempre una infinità di Cose da' 

‘adirsi. 
L'odore dei fiori d'arancio, dai 

la, laurea, fPa; | 

lie di Cesare 
Leti, ati 

    

ciardini.sale come. un :Incet 

lì avviluppa in spire lievi: 

veli nuziali. Si scorge t 

di un albergo di 

due figuro nere, i mus 

bianco della notte, due teste vici- 

ne, si baciano, Non un alito Lo 
ve-i cipl sì, oli .abeti. Si ode solo 

la voce di fontana nel silen- 

ti ; nitide, 

sullo schermo. 

  

una 
zio. ts 

—. E' troppo «scenario»: la bel- 

lezza dei tuoì orti, di questi glar- 

dini, di notte. Pare fatta apposta 

da uno scenografo troppo . abile 

per il Teatro dell'Opera. — e 

— E. vero, sembra tutto messo 

li apposta per creare degli etfetti, 

a, scopo turistico. Invece, DO; e 

così, dappertutto, semplicemente, 

Accanto a dei capitelli, a delle C0- 

lonne spezzate, vedi crescere span 

‘taneamento dei ciuffi. > deco 
razioni di foglie d'amanto, Mn per- 

  

fetta |uce, in esatta prospettiva, 
come mer una lezione di accade- 
‘Tola. Accanto al muro di una vec- 

  

chia, chiesa, striata di muschi co- 

lor ruggine, in una luce cosor ra- 

me, vedi apparire certe decorazlo- 
imoni che sono uno squillo 

‘gi colore, e, a volte, nel Coro di 

una.chiesa, una corona; di Îl'atl- 

celli vestiti di bianco fi sembrano 

un quadro del Beato Angellco., 

Ta rivelazione che  (Glullano è 

innamorato di lei ed è geloso, ella 

l’ha avuta all’ improvviso nella, 

cappella affrescata da Giotto, la 

cappella degli Serovegni, a Pa- 

dova. dove s'erano fermati tor- 
nando «da Venezia. Il custode del- 

la. cappella era uscito ‘e non. c'e- 

rano Chie Joro due soli a Glulla- 

no le parlava guardandola sem- 

pre col reSpito un po? mozzo, ed 

elia, non vedeva che lui, col suo 

     

ni di 1 
    

  

chi intensi di luce, lui con la sua 

agile e salda figura, di olimpioni- 
co fra mani ceree e visi di santi, 
quando, improvvisamente, dalla 

porta aperta aveva, visto passare 
fuori, con una donna da] tipico 

aspetto tedesca, Cesare suo marl- 
to. L'aveva Seguito con lo sguar- 
do con una tale fissità, spaurita, 

temendo di vederlo entrare, dj ve- 
der sopportare una situazione dif- 

ficile, di vedere Giuliano imbaraz- 
zato, che s'era sentita quasi man- 

care Non aveva «veduto più che 

fa, volta, della cappella tutta, az- 
zurra a stelle d’ofo; una ridda di 
stelle grandi come girasoli le era 

passata davanti agli occhi. Pol a- 

veva visto Cesare allontanarsi con 
la sua “c0Ompagna. senza, entrare, 

ma; aveva; dovuto . aggrapparsi 

con due mani gelide a Giullano 
per non cadere. Allora, aveva VI- 
sto un viso sconvolto dalla passito» 

ne, dall'ira, dalla, gelosia, chinar- 
si, avide ed ardente nel suo volto 
e chiederle: Imperiosamente: 

‘— Chi è? dimmi chi hai visto? 
La sera è dolce nella casa di 

Vera. La lunga spiegazione pare 
abbia . pacificato Giyliano. Egli è 

a. giorni. per il. reggimento al 
quiale è stato assegnato; andrà in 
Africa. Ne è lieto ma; non: vuole 
partire senza aver ottenuto da 
Vera. una confessione d’amore, u- 
na promessa. STO i 

T fiori; d'arancio punteggiano di 
stelle di miadreperla il.fogliame 
lucente degli alberelli che fino a 
poche settimane prima erano ca- 
richi di frutti d'oro, Boccioli bian 
chi, duri. e: chiusi come’ perle 
ovoidali accanto alle stelline fio- 
rite promettono tutte una nuova 
fioritura, tuttò un profumo da, in- 
censieri; 
‘— L'odore degli aranci in fiore 

sale fino alle celle dei frati, dalle 
; finestre aperte. Hai visto le rose 
che st arrampicano lungo la fac 
ciata del convento, che sembra 
debbano entrare perfino nei dor- 
mitori, oltre-i chiusi cancelli dove 
è: scritto «Clausura ?». Dovevi 
vedere, quest’imverno, una, legge- 
ra nevicata sui pesci rossi della 
vasca ! Senti come si distingue la 
voce della fontana di notte, Li 
hai visti, al pomeriggio, i. frati, 
quando passeggiano a due a due, 
lungo i ‘viali dell’orto ? E quando 

giocano a tennis, con un. gran 
‘sbattere di tonache? Sono irlan- 
desi; ‘oltre quella siepe di auro, 

‘c'è uma piscina, Si sentono i'loro 
‘tuffi 6 le loro risate anche'in pie- 
no inverno. x a, 

. L'odore delle rose e dei fiori di 
arancio sale molle ed intenso, dol 
ce e penetrante come un filtro. 
— Vera lo sai che parto ? 
— Sì, Giuliano, e so che parti 

volentieri. 
—— Vera, appena sarò tornato io 

vorrò sposarti. Tu intanto cerche- 
rai.di divorziare o di annullare il 
tuo matrimionio. 
— Mio marito è fratello di tuo 

padre, Giuliano, non lo dimenti- 
care, . ; 
— Non me importa niente: non 

lo. conosco, quasi; vuoi parlarmi, 
forse; della voce del sangue? Il 
mio sangue ‘sei tu, Vera. Io ho 
bisogno di te per vivere. 

— Taci. Non ti da fastidio l'i- 
dea che. io sia una donna già 
sposata, già delusa’ dalla aita»? 
Tu. dovresti sposare una fanciulla 
Giuliano. 
— Mi piaci come sei, mi piace 

za, -e tutto quello che non so di te 
e che tu-non mi dirai mai. 

Pensieri dolci. ed ardenti, ine- 
brianti come l’odore deeli aranci 

in' fiore gli annebbiano gli occhi, 
gli mozzano il respiro. 

-— Vera, cì sposeremo, andremo 
via, dimenticherai tutto; quello 

che hafi sofferto. 0/00 ‘— Ho dodici anni più di te, 

Giuliano. 
— Non è vero. Non importa. Io 

tl amo, Sei bella e sei giovane. 
— Io saro una vecchia, signora 

quando tu sarai un uome ancora, 
molto giovane. 
Mani avide le accarezzano i ca- 

pelli; le palpebre che tremano. . 
—Tu-mi vuoi solo bene, Non 

discuteresti tanto- se tu mi amas- 
si. Dimmi che cosa devo fare per-   chè tu mi ami. 

— Ascoltami, Giuliano: in que- 

me 

errazza |. 

delle deco-. 

bel viso dal caldo pallore e gli oc- 

stato. richiamato e. dovrà partire. 

la tua-perisosità e la tua sòfferen- 

credi di amarmi 
ma se accettassi 

iò che tu. mi offri, sarei una 

pazza e un’insensata e sarei la 
tua rovina. Finiresti per odiarmi, 
un giorno. Ma io ho troppo ri 
spetto per me stessa e dell'amore 
per essere un episodio, nella tua 
vita. Voglio salvare ‘te e salvare 
me stessa nel ricordo che tu a- 
vrai ‘di me, 
— Vera, per salvarmi. tu mi fai 

soffrire in un modo inumamno. 
Elia. gli accarezza .il viso. che 

pare von aver più una goccia di 
sangue, . tanto è smarrito, appas- 
sionatamente pallido. Così dolce 
sarebbe cedere alla preghiera di 
quelle labbra, dissetare il. suo 
viso alla freschezza di. quel sor- 
riso doloroso che balena nel. buio 
come. una fioritura di petali di 
gelsomini. Tutta la sua vita pas- 
sata ,amara, umiliata le passa 
davanti agli occhi. S'è creata ‘un 
ruolo, nella. vita, un ruolo di 
inaccessibile. E°, deve essere, « al 
di sopra d'ogni sospetto, come la 
moglie. di Cesare ». 

Ma intanto, questo ragazzo de- 
ve. partire. Come può lasciarlo 
andare via infelice ?. Deve difen-- 
dere il proprio ruolo e diferidere, 
insieme quella che sarà la vita 
futura di lui, quando tornerà, cer- 
tamente diverso, dall'Africa o de- 

sto. momento tu 
e forse mi ami; 

Ra
 

‘ve dargli delle speranze, illu- 
derlo ? 
Inutile tormentarsi. Lo bacia 

sulla bocca. giovane ed assetata 
perchè sa che solo così potrà far- 
lo partire felice.. 
— Giuliano, tu partirai, in que-   

sto momento non so altro, 
Treno militare, fanti che par- 

tono, donne che piangono. Pian- 
ge anche Vera, come una fidan- 
zata, senza ritegno, senza ‘paura 

di sembrare brutta, accanto a lui 

che è bello - e forte, .e. sta bene 
nella divisa coloniale. 
— Dimmi che mi scriverai Vera 

— Sì, L1606, 
— Dimmi che mi bacierai, ades- 

so, prima di partire. 
Non. sono più. due baci alfet- 

tuosi sulle guance, nè le labbra 
golose dell’adoloscente che, senza 
parere, la baciano un po’ troppo 
vicino alla bocca; ma un bacio di 
un. uomo follemente innamorato 

cui risponde un ‘bacio con peri 
ardore. Sono braccia di padrone 

quelle che la stringono a sè, che 
la chiudono tutta, alta e slancia- 
ta com'è, col suo corpo di gioca- 
trice di tennis, vestita di bianco, 
sul sro cuore, Nessuno vede, nes- 
‘suno. sente; c'è troppa gente e il 
treno sta. per partire. l'ra ‘poco, 
con gli altri ufficiali e soldati, an 

ch'egli canterà, sui treno milita- 
re. Perchè ha. ventitre anni. 
Quando Vera, si scuote, quando 

se ne va, i suoi anni se li sente 
tutti addosso col loro peso, con 
la loro amarezza. Non le resterà 
che il lavoro, d’ora innanzi, e il 

ricordo avvampante di questa 
passione di uomo. giovane a, ir- 
radiare col: suo ardore tutto. il 
cammino che dovrà. percorrere 
ancora, da, sola. Poichè quando 
egli tornerà, la vedrà certamente 
con altri occhi, 
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sul conio del ir 
no tormulava progetti assai spie 
cl rlassunti nella frase: « Essì, st 
danno a me e io lì mando al diuvo- 

    

lo» 0 nelle idiosinicrasie di Cario De. 
Brosses, secondo cul il piu gran pla- 
certe che può procurare Genova è 
quello d'andarsene, o nel mal di ima 

re di Alessandro Dumas padre, cer- 

to e che la «Superba» non ha mal 
attirato, le simpatie dei più Nlustri 

ospiti d'Italla e, in arte, una Luona, 

reputazione non' s'e fatta mal, Uni- 
co suo patrono contro l'antipatla 0 
l’inditferenza fu l'avv, Carlo Geido- 
ni, che nel 34 capitolo delle Sue 
«Memorie» ci 
mosso stupore il meraviglioso Lano- 
rama di-tGenova-«da- sampierdarena 
e' con gloyanile entusiasmo i vezzi 
di quella maudamina Nicoletta C0- 
nio, sulle cui labbra Vostico dialet- 
to ligure, specie nella pronuncia del 
«Sì» nuziale, diveniva. così armo- 

nioso e soave da meritare l’ammira- 
zione del ‘grande veneziano, Egli in- 
fatti sdegnato respinse. l'irriverente 
feggenda, secondo la quale Dlo ave- 
va assegnato il suo Inguaggio a 0- 
gni nazione, dimenticando. i. geno- 
vesl, che se ne rabberclarono ‘uno a 

lor capriccio e tale ‘che ancora ri. 
sente della contusione déeile iingue 

sulla ‘orre di Babele: lo amo, lo ap- 

prese, lo parlò onestamente e gli 
diede il terzo posto dopo:quello t0- 
scano e veneziano. 
Ebbene, se la tama € MUugugna » 

  

  

  

ESiste a Roma un grandioso 
Museo Etnografico che pochi co- 
noscono: è l'antico Kirkeriano, 
trasformatos!, pol, per Opera del 
senatore Pigorinì, in ‘una raccolta 
di usi e costumi di tutto il mon- 
do, e, alla sua morte, avvenuta 
una decina di anni fa, intitolato, 
in segni di dovuto riconoscimento, 
‘al suo nome, 

Il gesuita padre Attanasio Kir- 
ker, aveva messo assieme, nel 
XVTII secolo, una specie di bazar, 
dove s'accumulavano antichità ed 
oggetti etnografici e di storia na- 
turale, strumenti di fisica, mac- 
chine. curiose, orologi, simulacri 
di obelischi, ecc. senza © alcuna 
classificazione razionale. Ma nel 
XVIII secolo già queste raccolte 
cominciarono ad arricchirsi ed or. 
dinarsi, finchè, dopo il ?70 si pen- 
sò di distribuire tra i vari istitutl 
di Roma buona parte degli ogget- 
ti, e così, per esempio, il. Museo 
Zoologico ebbe gli animali im- 
'balsamati, Castel Sant'Angelo e la. 
Villa di Papa Giulio ebbero i] re- 
sto, e ben pochi pezzi rimasero, 
Iltorno ai quali andava forman- 
cosi un nuovo: Museo diviso in 
due sezioni: l’etnografia e la prei. 
storica, Gli avanzi del Kirkeriano, 
andarono poi, via e così tutto: io 
spazio potette essere consacrato 
alle nuove importantissime rac- 
colte, da î 
La storia del Museo Etnografi- 

co e Preistorico ha del portentoso 
per.lo sviluppo rapido e imprevi- 
sto che ebbero le sue raccolte, Il 
primo, pel Pigorini, avrebbe do- 
vuto: essere d’ introduzione al se- 
condo. Nel 1875 a lui parve giun- 
to il momento di esporre l’ idea a 
Ruggero Bonghi e il 28 luglio del- 
Îlo stesso anno veniva. firmato il 
Decreto che approvava la. fonda- 
zione, L'anno successivo il Museo 
apriva le sue porte al pubblico. 
Era suna cosuccia modesta, inten- 
diamoci, perchè lo stesso fonda- 
tore non avrebbe potuto prevede- 
re lo sviluppo enorme che dove- 
va assumere col tempo. Sicchè «La, 
‘Voce della, Verità », riferendo sul- 

sarivere, senza malignità: «Al 
l'ingresso si era dato Ordine di 
non. lasclare entrar nessuno pri 
ma del Principe Umberto. Nof 
sappiamo a quale scopo, ma, cer- 
to, se ve ne era uno, sarà stato 
quello di fargli aver per primo la 
sorpresa di veder delle vetrine 
vuote ». Infatti molte vetrine. e- 
Tano proprio vuote, gli oggetti 
riducendosi a poche centinaia. 
Ma in quei giorni i] Ministro Cop. 
pino diceva alla Camera essere 
sua convinzione che il Museo di- 
venterebbe presto «grande, glo- 
riosa fonte di ammaestramenti », 
E fu buon profeta, perchè oggi gli 
oggetti sono più di trecentomila 
e le vetrine hanno raggiunto lo 
sviluppo di un paio di chilome- 
rh 

Il Museo Etnografico di Roma 
raccoglia un enorme materiale; 
ben distribuito. Ciò si deve esclu- 
sivamente al Pigorini che io di- 
resse per trentacinque anni e un 
poco procurandosi ricchi doni dai 
Sovrani, dalla Società Geografica, 
dai vari Ministeri; dai viaggiatori 
Amezzaga, Bottego, Antinori, Bec. 
carl, Brazzà, Boggioni, Cecchi, de 
Albertis, Gessi, Loria ed altri, un 
poco facendo acquisti nei guoi 
viaggi compiuti all’estero, seppe 
mettere insieme oggetti di singo- 
lare importanza, ° 

Dire che il Museo dia oggi al 
visitatore notizia degli usi e co- 
stumi di tutto il mondo, non si 
gnifica dire che sia assolutamen- 
te completo: mancano le suppel- 
lettili di alcune popolazioni e so- 
no scarse le serie di alcune altre, 
e manca specialmente tutto quello 
che possa riguardare il nostro 
paese, di cui s’ interessò il Loria 
raccogliendo materiale ricchissi- 
mo per un altro Museo che si sta, 
finalmente ordinando - a. Villa 
d’ Este a Tivoli. Ma ciò che già 
s'accoglie qui è notevolissimo e 
superiore a quanto di consimile 
possa trovarsi negli altri Musei 
stranieri. Dei Ciutkci, degli esqui- 
mesi e degli indigeni dell’Alosko, 
poco resta a desiderare. La parte 
che si riferisce salle regioni set- 
tentrionali e centrali dell'America 
è meno ricca; ciò si deve alle gra- 
Vi difficoltà che bisognò superare 
per procurarsi oggetti dalle poche   Pellirosse superstiti, ed anche al 
fatto che fu messo fra le collezio-* 

la cerimonia inaugurale, poteva 
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ni paletnologiche tutto ciò ch’ è 
precolumbiano, Viceversa le rac- 
colte del Sud America sono qua- 
sì complete, Ampia è ia documen- 
tazione della, lerra del Fuoco, 
desolato paese ove vivono pochis- 
sime famiglie tuttora rimaste alla 
età della pietra, Poco è giunto, 
purtroppo fino a noi delle isole 
‘del Pacifico, da quella di Pasqua 
agli arcipelaghi della ' Melonesia 
e della Nuova GuiNea, e, più, del. 
la Polinesia e Micronesia, Tutta- 
via nel Museo non è scarso quan- 
to ad esse si riferisce e special 
mente la parte che riguarda la 
Melonesia e la Nuova Guinea, Im- 
portantissima, ad esempio, è la 
intera e copiosa serie di oggetti 
(circa mille) formata dal de Al- 
bertis lungo il Fly River, che non 
trova ancora riscontro jn nessun 
altro Museo etnografico d’ Eu- 
ropa, 

Nella Melonesia e nella Micro- 
nesia, siamo ancora alla seconda 
età della pietra, o età neolitica, 
che si distingue per l’ uso dell’a- 
scia levigata, Ma nel Pacifico e 
in Australia vivono famiglie in 
condizioni. aséai ‘inferlori. - Nes- 
sun’altra al mondo, per es., è più 
povera e meno sviluppata di quel- 
ta di Nuova Norcia nello ‘Stato 
di Perth: essa non concepisce 
nemmeno l’arte d' intessere giun- 
chi per coNfezionare ceste, Indu- 
stria, questa, nella quale è esper- 
to lo stesso abitante della misera 
Terra del Fuoco, Come unico reci- 
biente hanno il sacco di pelle di 
calguro e mancano di arco e di 
freccia, Hanno, è vero, un curio- 
slsstmo arnese, il homerong, ma 
sanno appena attaccare delle sca- 
glie informi di quarzo ad aste e 
wastoncelli e ‘scheggiare grossola- 
naruente dei ciottoli per fare ac- 
cette. Tutto questo risalto dagli 
oggetti che ha donati al Museo il 
padre Salvado. 

Fra, le curiosità della Polinesia, 
v è la testa tatuata di un maoro 
della, Nuova. Zelanda, che rivela 
l’età di trent'anni, E” un oggetto 
rarissimo, proveniente dalle rac- 
colte, del Principe Eugenio di Sa- 
vola Carignano, Le collezioni a- 
mericane hanno, a loro volta, un 
alto interesse, abbondando di te- 
ste umane conservate come trofei 
di guerra. Ancora oggi esistono 
questi caccClatori di teste, uomini 
brutali che dicono di avere il tro- 
feo macabro dall’ uccisione di un 
nemico, ma, nella realtà, ammaz- 
zano il psimo disgraziato che ca- 
pita, a tradimento, e gli tagliano 
il. capo. E° stranissimo il modo 
come queste teste vengano ridotte 
alle dimensioni di un arancio: le 
si tolgono le ossa e si riempiono 
di sassi. arroventati, finchè non 
si dissecchino completamente, La 
bocca viene ricucita con dei cor- 
doncini di seta che si lasciano 
pendenti dalle labbra. Di simili 
teste il Museo ne possiede pa- 
recchie, pe 
Troviamo, poi, quei celebri mu- 

saici di piume per cui andarono 
famosi gli atzechi, o abitanti del- 
l'antico Messico, Uno di essi rap- 
Presenta, il serpente-a doppia te- 
sta adorato dagli antichi. messi- 
cani. Esso ha forma di un S.ed 
i missionari dicevano agli. indi 
geni che quell’ iniziale significa- 
va Satana. Notevole, per la sua 
rara bellezza e per la sua storia, 
un mantello di lana, seta e piumé 
confezionato nel Messico dopo la 
conquista spagnuola. Venne ese- 
guito per ordine della Repubbli- 
ca di Tlaxala e da esse donato al 
concittadino Axotecal che nel 1584, 
guidando i suoi, alleati degli 

spagnuoli, prese parte alla vitto- 
ria di Ferdinando Cortes sui mes- 
sicani, Porta lo stemma spagnuo- 
lo con l'aquila ed una sigla nella 
quale possono chiaramente veder- 
sì le iniziali di Filippo 1I, 1 di- 
scendenti di quel generale lo ce- 
dettero verso il 1869 a Mons, Car. 
lo Maria Collina, .Vescovo di Pue- 
bla, che nello stésso anno lo do- 
nò a Pio IX. Il Pontefice volle 
destinarlo all’ Università di Ro- 
ma dove rimase fino al 1863 in una 
specie di abbandono, da cui venne a 

toglierlo in tempo il senatore Pigo- 
rini, I messicani stimavano que- 
sti musaici di piume più dell’o- 
ro, e quando furono conosciuti 
in Europa essi destarono l’ammi- 
razione più viva,   Anche dell’Asìa c’è nel Museo 
una raccolta abbastanza vasta, 
tra cui la grande statua di Bud- 

orafi 

  

  
  

da che Re Tibo -denò a Vittorio 
Emanuele II con una sua lettera 
autografa, E il materiale che ri- 
guarda, l'Africa è forse il più ric- 
co di tutti, Del Sudan e delle fa- 
miglie stabilite lungo il Nilo su- 
periore e lungo le rive del Con- 
go, v è una raccolta di suppellet- 
till unica al mondo. Da essa si 
deduce che l’arte. di findere il fer- 
ro deriva dalla Nigrizia, Manca, 
è vero, quello che si riferisce alla 
nostra ColoNia Eritrea, ma ciò, 
Invece, abbonda al Museo Colo- 
Nlale, ove adesso sì integra con 
quella dell’ Impero, È 

D’ importanza unita sono ‘le 
raccolte ‘Giglioli, acquistate. dal 
Museo prima della guerra per 
180.000 lire, somma che può pa- 
vere alta a chi non conosce l’ec- 
cezionalità e la ricchezza’ di tali 
raccolte. In realtà si tratta di un 
semi!regalo della vedova del gran- 
de viaggiatore, poichè le raccol- 
te Giglioli sono state giudicate 
uniche in Europa dai direttori dei 
magglori. musei. etnografick. del 
mondo, come .il' Balfour, del Mu- 
seo di Oxford, il Bohnson del Mu-: 
seo di Copenaghen, l’Heger del 
‘Museo. di Vienna. Si.trattasdì mi. 
gliaia di oggetti di alto interesse- 
demografico, alcuni rarissimi :co- 
me le sue asce rituali in pietra 
lavorate a traforo, di cui in altri 
Musei, ce n’ è appena un solo e- 
semplare mentre qui ne vediamo 
A IROZZINO;: > i, PS 

Con -le raccolte orientali: recen- 
temente collocate e. molto bene, 
il Museo Etnografico di Roma si 
può dire veramente completò, - Es- 
so offre ‘al. visitatore il modo di 
compiere il giro del mondo non 
in ottanta giorni, come il. perso- 
naggio del Verne, ma in soli ot- 
tanta minuti, 

Arturo Lancellotti 

Le strenne tradizionali 
L'Almanacco italiano 

E' una piccola enciclopedia. Lopo- 
lare della vita pratica. e Annuario 

Diplomatico, . Amminisirativo, Eco- 
nomico e Statistico. Volume XLII, 

per l'Anno 1937-XV con circa 1000 
ligure e «isegni e ‘caricature, Coper- 
tina in trleromia, di V. Nicouline, 
Sommario del volume: SR 
Gulendario: Parte astronomica, ; 

Diarlo sacro, Memorandum. ecc. — 
Avvenimenti del 1987: Bimillenarlo 
dì Augusto @ la Mostra della roma- 
Nità; I centenari del 1937; Il cente- 
nario di Giatto; Ll centenario di Leo- 
Pard!; L'Italia a Rodi; Parigi n l’'e- 

sposizione del 1937, — Questioni del 
giorno : La tondazione dell'Impero; 
La guerra in A. O.; Il diario dell’e- 
popea; Gesta dj avlatori ni A.'O.; La 
indipendenza economica: dell’Italia; 
L'Italia fascista nèl Mare di Roma: 

  

‘Il nuovo ardimento dei servizi ma- 
rittimi; Il Ministero per la Stampa 
e la Propaganda; La città universi. 
taria di Roma, — Parte enciclopedi- 
€a: Nel cuore dell’atomo; Novità dei- 
la scienza medica; Scariche atmoste- 

Tlche; Fertilizzanti ed esplosivi del- 
l'aria; La corsa verso lo zero assolu- 

t0; Le ultrapressioni. ‘La casa; Mobì- 
lì moderni; La moda; Note di econo- 
mia domestica; L’illuminazione e la 
vita; ‘Tusso luminoso delle Jampade. 
— Parte statistico amministrativa : 
La Chiesa cattolica; La Famiglia 

Reale; 11 Parlamento; 1 Grandi Utf. 
dello Stato; Ordine della SS. Annun- 
ziata; ‘Ministrì di Stato; Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; Corte dei 

Conti; Consiglio di Stato; Partito 
Nazionale Fascista; Ordine giudizia- 
rlo; Confederazioni Sindacali e Im- 

dustriali; Amministrazioni locali; Ri 
ratti dei Podestà ‘delle principali 
citta ifallane. Censimento 1936: Gli 
Stati del: mondo. — Storta del 1986 : 
Cronache del Regime; Cronachette 
dell’anno; L’annata economica; L’an 

nata teatrale; L’annata cinematogra- 
fica; La III Mostra Nazionale dell’Ot- 
tica; La XX Biennale di Venezia € 
ia. VI 'Triennale di Milano; Cronaca 
cello Sport; Le Olimpiadi di’ Berll- 
no; Necrologlo ; Calendario per il 

1938. i : 

L'Almanaco Italiano e « Il Popolo 

det' Friuli » : L. 59, Prenotatevi ‘su- 
bito. 

n 

LIBRI RICE VUTI 
S.. E. Francesco Coppola : La vit- 

toria bifronte (Hoepli Editore, Mi. 
lano). sii i 
Rodolfo Imperiali: Il triangolo del- 

la felicita (Edizioni Istituto Cesare 
Battisti, Trieste), | 

  

nelle esagerazio-, 

descrisse con com-| 

  

    
«pesto» erl'eccentizelna del sito non 

nano concitato simpatre ‘0 ricina- 

Mato i grandi: diavisti ad ampilare 
e.a. celebrare l'inserimento di Gelo- 
va,-assienie al Plemonte, nella J3e0- 
zia settenimionale italana e assulu: 

tamente 1Lglusto, PAS, 
n.d n» 

  

Per conto nostro ci associamo di 
tutto cuore &lla commessa e SUE 
stlva prelazione. che anni fa Ale 
sandro Varaldo preponeva al suo 

volume l0j. d'Ayuve: all'una + al 
l'altro rumando, ii lettore, Per qual 
to concerne l’arie e la letteratura 

egli sj trovera in compagnia di una 

generazione. dl artisti, che, vuoi u- 
Sciti dalle. patrie mura per enirare. 

nella iradiziorie nazionale, vuoi fe- 
delmente ‘Timasti a -SOgnare e scri 
‘vere ira: Carignano ei Albaro, son 
tutti -geniall’e@e.generosi uonatori di 
ricchezze al patrimonio artistico ita- 
nano, Ricordiamo Valentino (Ceda, 
Carlo Malinverni, Mario Massettani, 
Ariton Giulio Barrili, Lorenzo Costa, 

Ippolito ‘lito D'Aste, Emanuele Ce- 
lera,s Niccolò Bacigalupo (oggi an- 
cora miniera di spirito e di liete 
vicende. all'iImpareggiabile arte Ul 

Gilberto Gori), Remigio Zena, pPie- 
tro Guastavimo, Roccatagliata-Cec- 
cardi, Giuseppe De Paol. e il più 
‘grande umorista Jtallano, Gandoln, 

& Vittorio Morandi e.uno dei più fe- 
condi scrittorj..nazionali, lo stesso 
Alessandro Varaldo,... Ma. se questa 
rappresenta. la tradizione. artistica. 
genovese a cavallo fra il XIX e il 

XX setolo, non' c’è da ‘credere che 
essa sia oggi andata ‘in seccò: ‘la 
rimverdìiscono con attlvità. esempla- 
re e con ricche linte di esiro e di u- 
imanità e Parodì, romanziese penso- 
so ed aristocratico, e Cavassa, elo- 
quente rlevocatore del tempi eroici, 

onore della novellistica ita- 
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ne Uella guerra a quella. Suc: 
al-pari di un ininterrotta nobiltà che 
«scenda. per li TANI »y come, com- 
provano. questi due volume recenti, 
in cui, con mete opposte, sì rivela- 
no due temperamenti degni di con- 
sìderazione e di rispetto, Pat 

* Mo 

Intendiamo così, dapprima, indare 
il nostro giovane amico, Carlo Mar- 
cello Rietmann; di nome tedesco ma 
di nascita genovese e di cuore ita- 
lianissimo, .che dopo alcuni anni di 
intensa e studlosa vigilia sul gior- 

nalismo genovese e nelle collabora- 
zioni letterarie, ha fatto di questi 
giorni il suo..., servizio di prima 
nomina ofrendosj.pej tipi garbati se 
pure un po’ caramellati della Casa 
Ed. Elettra un « Amore n cOontu- 

macia ». (Collezione Babele), che ci 

h'a- procurato molte ore dj letizia in- 
itelligente . e «di artistico assapora- 
‘mento, . N 

. © Fedele a-un.suo sistema di. osser- 

vazione dj ‘valutazione psicologica 
imiolto- penetrante .e ‘sagace ‘e. a un 
suo stile personalissimo, indipenden- 
te da canoni: di scuole e di moda, 

pronto intuito »e -dl cospicui taitori 
espressivi, Rietmann cl ha così Of- 
ferto uni romanzo saporoso, TIeco di 
constatazioni. acute: di. temi. psico- 
logici saldamente tramati sotto una 
apparente irammentarietà tecnica, 
ad andamento clnematografico,: ma 
non ignara dì piani, di sfondi, di 
scorci, armoniosamente  policorde, 
bervaso da una fresca gioia ci vi- 
vere, da buone osservazioni soclali 
bizzarramente espresse, da schietti 
momenti lirici e da sobri spunti sen- 
Timentalli, da. paradossi e da verità 

da arguti aforismi e da. orlginali im- 
magin!, mazzo di -tiori di prato e di 

serra, ma tireschi tutt, 
È a se sn E; n 

Rietmann ha osservato la vita con 
Occhio vigiie senza obllare neppure 
una uelle iunte ‘sue ‘faccette |olle- 

eniusiasiio le bellezze e le illusioni, 
con accenti di sprezzalite sarcasino 

-le netandità, con sana emozione i 
dolori; con arguta malizia gli in- 
trighi, con giovanile sianclo 1 mo- 
menti di resipiscenza e di. bontà, 
Poi, accorgendosi che a tenere da 
‘lungo .îra le manj tale malerlale si 
correva.» il rischio di appannario, 
anzi; di deteriotarlo, egli l’ha atfi- 
dato alla sua vivacissima tantasia, 
che con assoluta. novità.di tinie, di 
disegni e:di tagli ha squisitamente 

Vestito d’arle Je sagome umane av- 

valorandole, ma rispettandole, ll ro- 
manzo sostanzialmente si riduce a 
uno studio sulla resistenza dell’a- 
more sottoposto a violente tensioni: 
e sulla sua inalterabilità nelle plù 
diverse atmosiere: e cioè al trionto 
della tenace passione dj Giorgio Pin- 
tor e di Sandra Gorrieri nonostanie 
l'esilio per un duello provocato da 
una sgualdrinella piantata e «la un 
suo mandataro, le distrazioni €@ro- 
tiche, le vertigini della solitudine, 
i mordenti pettegolezzi mondani, le 
comiche idlosincrasie. familiari, 1 
CdubbI, 1 sospetti e un tentato omici- 
dio. Dopo tutto ciò un matrimonio 

e, mitavte dictu!, una garanzia Ci 
felicita. . 

(li assenti hanno dunque sempre 
torto, ‘secondo l'adagio-di Francia? 
Alle ortiche le frasi fatte! Cupido 
viaggia intaticabilmente «tra Lugano 
e ll Gottardo, la Liguria e la Valle 
d'Aosta» (eccellentj pagine quelle 

deila villeggiatura a Saint Rémy), 
lavora come un martire a tenere ac- 
.cesa ia famosa, fiammella nel. cuore 

del due giovani contro tutte 'e bu- 
rlane del clelo, della terra, delie a- 

miche e dei parenti, sagitta ad ac- 
cendere le. candele sull’altare nu- 
ziale ea spegnerle nelle intimità 
matrimoniali, un po' angelo confor- 
tatore, un. po’ galoppino galeotto. 
buon ragazzo in tondo che e.ntil. 
mente si presta per Ja giola dei mag 
glori.... Un romanzo di tal fatta un 

ottocentista l'avrebbe intitolato: «Il 
Irionfo d'Amore», mne avrebbe ac- 
Clabattato trecento. paginè con qual- 
che intermezzo epistolare. un tuttìo 
di descrizioni e un fiale verdazzur- 
ro, Irrorato d'essenza. propavandisti- 
ca deélla fedeltà e. della virtù. A ven- 

ticinqué anni e nel 1436 un autore, 
che sa quanto son generose le don- 
ne e quanto sia dolce credere ad 
esse nonostante gli ambigui prece 
centi «di Eva, prende l’argomento, 
lo soppanna dj poesia ® di settimen- 
to, ma nel trattarlo st ricorda che 
oggi le crinoline le indossa soltan-|   

\ gia’ nettamente assestato, dotato di) 

driche, Ne ha salutato con tervido } 

to ‘Teresa Confalonieri sullo schere 

ino, ina per la via sl tirerebbs:95 die 
O.j cani, 1 monelli € in ultima «& 

defintilva comparsa, 1 muliti stra 
alli: i 

La caratteristica intatti-di quest@ 
romanzo e la sua sensata modernità 
cite, vera gran dama, ga sceverare 

{H bello dal baroceo, Leggete a pag. 

34 ll tralteggio -&iel protagonista : 
«Egli amava collo’ stesso -entusigne 
smo i canottaggio e la’ poesta, Var 
rampicata dotomtiicav:e:la musica di 
Bach: antitesi strana ‘che: sì PUò rie 
conoscere: come*un fenomeno: ciffu. 
so JT4 d'irruenza. fisica ve il travae 
glio: sentimentale», Eccoruna sinte» 
sl “Che. getta ‘luce anche alle spalle: 
del ‘personaggio e staglia le fisure 
umare. che hano congorso a creare 
1] tipo: l’uomo-novecento cone tutti 
vorremmo.ne fosse e non. e! Ma' qui 

siamo in'sede d’arte, nen di peda- 
dogia....-Ed ecco, con tal. irase il 
Icit-motiv di ‘tutto 11 romanzo, che 
Tedele mel contempo alla tradizione 

‘e alla evoluzione, accoglie in sè ‘'@ 
riesprime- ogni poesla, quella che 
sboccia dalle zagare in. tiore, dai 
pleniluni,. dai. canti. della risata 
sotto le tersazzè, su cul sj sogna ‘€ 
quella ;che.balzà dalcemento, dalla 
macchimaze dalla Meidena; 
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Sé vVolete-pol- Un ‘buon. antidojo 
coltro tuite le méianconte, seguita 
con caltenzione le peculiarità della 
madre di-.Sandra' ‘e-ilprolito della 
ballerina polacca: irgverete in uno 
Scluetto umorismo if bravo uepotl- 
no det.grande avo. Ganrd6ln. dei rem. 

lando patrocimava; Onuazio-. 

   

  

            

    

ì amato secon 
rizandze” perche poi seine tra. 

ono imnolti;nuiloni dj copie. 
Se Hiéunaun ‘contenipla là «vità CO; 

colori Un po' fMabeschij della sua età, 
là signora Pieva: Dellipo Sessa la 
Valuta” 'Mmvece sulla ‘scotta di una 
riotà esperienza, in alive paroie, lu- 
n0,.a capo della strada. ammira le . 
cuspidi brillanti dell'Elcorado: l'al 
tra, & sirada percorsà,. s1 volge € 
scopre ii Calvario, + Wii 

Col volume ‘Hi novelle «Ly ‘pio- 
DA SOT» {Genova, Matzano ed.), 
l’autrice. ci. offre molti preziosi do- 
cumenti l'ésperic'iza umana, 
ramenie i10rmata è sincerament: 
Spressa, senza ritocchi od, orpalli 
.PIÙ che tutto -.senza . qiegh. abit 
cagguornementi » che, ;iielia memo. 
l'ie, falino sì che il protagonista ab- 
bla sempre tutto previsio e a inito 
provvisto e, ‘în arte rendono la vita 
addirittura irriconescibile agii occhi 
di chi.Ja contemplo e tai subi yvella 
sua dura realtà, La vita per quest a- 
nima; femminile, noblie è Sensibile, 
è. disillusione, dolore, spesso ipglu- 
stilzia, qualvolta tormeuto ce darti 
10, Dove sfocia la corrente cheine- i 
rabilmente Atascina, sbatto e som- 

mMerge le giovani piamie eli amnosi « 
lusti, ;j relitti .dei Dautragl? Non Ud. 

‘Dio, che sa valutare: il‘Jivello dj sof- 
lerenza attinto dalla” vittima; il Dba-.. 
ratro di malvaglia dal carnetice Ras 
segnalsi e sperare. eeco l'anlichissi.. 
ma. e sempre nuova  concluslone; 
che suscita nel cuore della scrìttri. 
ce il volo della, poesia e aureola mì 
sucamente la‘strada. delle creature, 
Contempfando questa. stilata di fis 
gure temminili, ognuno delle quali 
paga un doloroso contributo alla vi. 
ta senza rIbellarsi e senza deftettere, 
penso. a un «.Snzie parvulos » ri» 
petuio dell'alto e capisco Labrujèré 
quanto dice; «Si (a. rélizion est 
fausse, voilà le piège le mieux dres- 
se qui doit possible dl'IMMAUltera, 
Perché le sue facoltà d’artistà vie 

brimo e cantino, perché la creazione 
Sl determini èe le si acegui un con- 
sono: canone estetico, l'autrice hs 
d'uopo d’accoglieré in sè tale do- 
loroso tributo dell'umanità, di sen® 
lit: Clog l'esperienza ritarsi' dram- 
ma e Prova. In Giura Wesder e in; 
SUO L'150, Ove ib doiere materno è 
espressu lu modo così suggestivo. @ 
sincero da indurre alla commozione 
piu benetica. in Deposito e in Mantg 
AS5UITO, in cul il nautragio di due 
esistenze determina un'atmosfera. 
intensamente Spirituale e postica, if 
Nosiaigie,. dove una erisi d’erima 
provocata «dalla guerta si colora dt 
vividi ritiessj mishci cd eroici, l'aue 
rice rivela, una personantà incon- 
Tondibile, che sa trovare le parote a. 
dattee la-torma letteraria necessarig 
perchè direttamente il grande monì 
to giunga al cuore degli uomini: « i] 
mondo è esperimento, . premio € 
lassù »: @ celebra ‘il. bene, l’onesto; 
l'ideale senza il minimo tono di oc 
.melia, senza quéerimonie da contra 
ternite, senza violenze propagandie 
Stiche e Invadenti di sultraggetta' 
cattolica. ( 

Se poi volete gustare un bozzetto 
che non so quanti autori consacrati 
potrebbero e saprebbéro tare, legge» 
te Maria. Ecco alcune pagine cele» 
brative della vecchia serva fedele, al« 
le quali Marino: Moretti e Virgilio 
Brocchi di « Netty » potrebbero sor- 
rldere compiaciuti per la tradizione 
che continua. Qui l’autrice sulla sca. 
la dei*valori artistici va in alto, mol 
to in alto, Bisogna aver vissuto mol- 
ti anni accanto alle dolci creature . 
che cì videro nascere è sì consacra» 
Tono (esse, le serve!) nosirè secon 
dé madri e bisogna conoscere a ton 
do l'anima venela pèr comprendere, 
ammirare ed amare. la profonda Uù- 
manità di Maria, fedele, ciaccolona, 
affettuosa, pettegola, devota, morbi» 
nosa: calore della casa che v'accom. 
pagna tutta la, vita  e'dura anche 
quando ’umile donatrice se n’è am 
data a riposare per sempre, dopo 
l ultimo suo dovere e l’ultima sua 
giola: la carezze benedicente..... Per 
Noi lo straordinarlo sta nel tatto cha 
un tale carattere veneto ce lo siamo 
ritrovato avanti mirabilmente traàc- 
ciato da una penna genovese! Mah! 
Che San Giorgio e San Marco alibià» 
no tatto pace?... | 

Così continua una. non conosciuta 
è non apprezzata tradizione lettera= 
ria tra le gloriose memorie storiche 
® i trionti commerciali di Genova 
antica e moderna; così come all’om= 
bra dei severi palazzi degli Embria- 
ci e dei Doria, dei Brignole e déi 
Boccanegra ritiorisce ad ogni stagio: 
ne l'agave: l'agave ch» fra ; fitti a. 

culei delle sue foglie crea. un fiore 
ci giglio candidissinio e delicato.... |;   Leo Torrero ,.. 

Crea 

dubbio in. proposito. ‘lutto portasa 
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dk" . Barbara 1,, del Genio 

Kbba iuogo, presso sv Sede. «elle 

associazioni d' Arma, asse de; 

genieri in cons gedo.. Il cauo gruppo 

Carlo Busa fece la relazione moLa!e 

e finanziaria, facendo presente | 0p- 

portunitaà di un maggiore. potenzia- 

mento dell Associazione, e; riscosse 

le unanimi approvazioni. «Parlò pol 

applaudito ll Presidente sezionale 

ing. comm. Attilio. Zamp ;on. [o 

Alle 18 ebbe luogo all'Albergo ‘Pof- 

tolon il rancio sociale, al quale pre- 

Se parte una trentina di s0c}, Pa rl la- 

rono applauditi, rievocando i 

gloriosi dell'Arma, ]l, presidente 

comm. Zambon, ed il cameruta Ke- 

hato Maddalena, mutilato di guerra. 

Nell’Arma d’Artiglieri 
centinaio 

   
   

Con rintervento ‘di un 

i soci, nella sala dell’Albergo Gen- 

trale, gestito dall'artigliere Antonio 

Goran, sono convenuti gli apparte- 

j Artigle- 

  

nenti all'Associazione: deg 

tl in congedo è con essi una rappre- 

sentanza della Marina e del doo: 

per la celebrazione. della 

za di S. Barbara, pat rona gi 

Tria. AL - osto d'onore erano ji Tue 

bri del fonsiglio Direttivo e 1 tap- 

presentanie del Gruppo Artiglieria 

a Cavallo, di. stanza a ‘Pordenone 

Cap: «AV. Millo. AL DISEESRIO cella, 

sezione Art. cap, avv. Fenzi, nd 

viato un patticolare ringraziamen- 

to e un augurale do al Coman- 

dante del Grurpo RIG a Ca- 

vallb per avere delegata una. rap- 

presentanza del g10r1050 Regeimen- 

    

    

  

  

to, tacendo rilevare che. tale alto 

toa costituiva un semplice SCaAmM- 

bio dj Cortesieè, ma era. una delle 

Tante prove di queta unione, otmal 

indissolubile. clie esiste ira L'E SOT 

cito in servizio attivo e L’'ESerce 

in éongedo, Ha esposto O 

cintamei te, la relazione fina 

e morale clell'ASsOclazi Lone. 

Un'oerchestrina locale, diretta dal 

maestro Onotrio GIO ché cede- 

va al pianotorte, ha eseguito, ap- 

plauditissima, gli inni li e- 

   

  

nziari: 

“de'l'Artio 

tia e delle armi consorelle, e, quin- 

di ha rallegrata la serata con Un 

bel repertorio di marcie € deo 

zoni e la « Primavera imperiale 

dei maestro Carmelo Lenzi- Lori, 

Alla fine della riunione pronun- 

ciarono patriottiche parole jl mag- 

giore d' Artiglieria In congedo avv. 

cav. Arigelo Fagiani cd altri. 

Pro opere assistenziali 

li cav. uff. prof. Odorico Viana 

ha versato all'E. O. A. lire 1090 

   
ve la memoria del com- 

per onor o 4 n + t 4 

uff. dott. Ernesto Cos- pianto cav. 
sett. 

. Pordenone-Pieris 
(Gav.).  —  L'atteso 

3-0 

contro i La 

locale squadra nero-verde noù ha 

dato vita ad. una partita. au: imata 

  e combattuta © quasi gli ospiti 

sembravano rassegnati 

init tal modo si dovette assistere 
ad un primo tempo privo di idee 

eri e con: un nulla di fatto. 

Ha mancalo quella dimosirazione 

atta a meritarsi almeno un sem- 

plice plauso, mentre nel secondo 
tempo lo spostamento, Tatto, dovu- 

io alia necessità suscitate dal WPin- 
fortunio di qual iche giocatore 10- 
cale, il Pordenone s'è ritrovato € 

So è dipeso dal fatto che Vimprov 

isato: trio d'attacco sul « quale Ta 

cenno già ie nostre osservazi Oni 

e previsioni, ha sconvolto la dife- 

sa; avversaria. infilando, per * ben 
tro volte la rete:nellò.s spazio di po- 

‘alla sCon- 

"cli {i minuti, 

La I0USnTA ospite TN superiore 
all’as pe ttativa e n complesso ha 

piaciuto: essa è composta di Uo- 

mini veloci e robusti e pratie a Un 
glaco abbastanza, redd itizio, ma 

pecca neila conclusione e nel ilro 

in:. fee. Nel». Porderione è ab- 
biamo ammirato: la sempre Inag- 
B'iore fel'mezza e Solidità e sicu- 
rezza dei terzini che oltre a rom 
pere, e liberate-con, sMorita le a- 
zioni pericolose. degli avversati, 

Oggi COvevano anche rimediare ai 
gravi falli commessi , dai propri 
mediani, 

La mediana invece par che sia 
la .séluzione’ difficile ‘del Porde- 

    

    

fione,. Se nun erria;mo abbiamo in 

diversi nostri. articoli prec edenti 
raesso sull’avviso della necessità 
di cercare ii rimedio; Ma si rima. 
sé Sordi: oggi insistiamo perchè 
è necessaria un soluzione in. vi- 
sta \delle difficili trasferte. 

L'attacco dopo: lo Spostamento 
0 nel secondo: tempo (fatto so- 
Pb. 1 NE iSità e.mon perché al 

DAB i per maggior rendimen- 
t0) funzione a. dovere meritando- 
sj Il successo di già accennato, 
ctceesso Che ‘premiò la miylior 
sGuadra in campo, Diresso l'incon 
tre. Princ'valli di Triestercon sicu- 
rezza è tatto. 

Ha preceduto, 
Campioria: CI 

sh 
valevole per 

Tagazzi, una gara 

fra.ii Rorgomeduna è VAurora 
vinta da «mest'ullima. per tre an 
zero. i ; 

  

AVIANO. 
Settimana del Balilla 

Afiche ad AVianò la settimana dei 
Balilia na avuto il suo. epilogo do- 
înenita con un pranzo offerto ad %u- 
nà séssarntilia di organizzati indi- 

genti, Dire della Sidia dej piccoli be- 
neticati è cosa superflua, “Alla tine 
del pranzo il Fascio Femminile ha 

offefto a tutti j piccoli commensali 
«le, caramelle, 

ire nn 

. BANNIA 
Funebri Vacher 

Si Sono svolti imponentissimi i 
iunerali | di Giovanni Vacher 

fpentosi a 56 anni! Ta 
emigrò per l'America e dopo vari 
anni di onesto ed attivo lavoro, 
senti Ja nostalgia della Patria 
lontana è con Ta famiglia ritornò 
a ERO MI il paese che gli 

incontro | 

dato ‘i‘natali; Aj SUOI ri 
gli potevano dare da 

‘comoda, preferì sistemars 

\Jai tan rigli ola a Bannia e do 

l ’ocercente, 
Aj familiari 

raveva. 
sparmi che 
vita 

   

condoglianze. 

ninna i 

|(SACILE 
Incontro calcistico 

i «biano-r0sSsi 
levo . mi- 

E? strano come 

SIRO diaguisno 1 

Incontri contro ll Maniago 
dell’ odierno vineliore 
questio Campionato 
larga dose di sfor- 

  

  

guiot 

che al pari ( 
ha, avuto all 

Propaganda 
tuna. 

Deli'incontro di domenica «Nol 

v'è molto da dire. Il Sacile opera 

do sicura superiorità sull’avver 

sario ha segnato con Visentin e 

cotti nel 1. te Mpo.. Nana a DS è- 

sa dopo un interinezzo pugilstie 

fra un bianco-verde ed n ‘avver- 

sario, entrambi allontanati dal 

campo, il terzo punto è segnato da 
Giusti 

Contrariamente al 

l’arbitraegio. No DI 

9. VITO AL TAGLIAM. 

Pro opere assistenziali 
AILK. O.-A/-$0no pervenute tire 79 

da parté del conte Francesco Grop- 

piero & lire 5% dal s:g. «Vittorio Fa- 
varo, agente dell'amm.ne. Gropple- 

ro, quale importo loro assegnato per 

il IV premio alta produzione eam- 

pagna eranaria. i 

        

  

    

  

solito ottimo 

  

    

Funebri di uno squadrista 

iValtro giorno hanno avuto 1uOgo 

solenni funera!j del compianto AIUI- 

sj Alfredo di Vittorio di anai 30; 

morto Improvvisamente presso ll 

nostro Ospedale ove era degente da 

\e giorno, Il defunto vecchio 
della vigilia, ferito per la 

causa della Rivoluzione e volontario 
di guerra era attualmente occupato 

alle. dipendenze dell'A.A.S.S, cOme 

cantoniere nel Vi Compartimento. 

funebri riuscite. Vera 
zione di #wordoglio @ di 

cameratismo, si. sono svolte. con U- 

na larga partecipazione di Iascisti 

Ivasone, al quale J'estinto ap- 
parteneva, e un gruppo di cantonie- 

ri con il funzionario assistente l'er- 
rarin. Parecchie corone Ci fiori fre- 
schj precedevano la bara, omaggio 

dei compagni e parenti. 

tl lungo corteo . sì è diretto in 
Duomo ove hanno avuto luogo I 

esequie e quindi ha proseguito per 

il camposanto ove, prima della Se- 

poltura si è ‘volto ‘l'appello fascista. 

Alla moglie, tigli e congiunti. le 

nostre: vive condoglianze. 

  

ge onoranze 

   

       
Î Funebri Vizzotto 

Imponenti si svolsero i funerali 

el compianto rederico Vizzotto de- 
eduto dopo breve malattia serena- 

‘mente  sopportata.. Apriva il lun- 
ghissimo corteo una larga Tappre- 
sentanza delli Società Uperaia con 

bandiera, seguivano urla grande co- 

tona di fiori freschi, omaggio del- 
l'agente cella Riunione Adriatica di 
Sicurta: il clero salmodiante. e la 
carrozza; funebre con un: cuscino di 
fiori treschi lnviato. dalla sorella. 
Subito dietro | parenti e una Iunga 

schiera di cittadini di signore PIO 
gnorine. in gramaglie. Dopo Je ese- 

ke Cl 

E 

quie, celebrate in Daomo la salma 
venne accompagnata al Camposan- 

to ove prima ui darne sepoltura, il 
Presidento » della Società Operaia 
geom. Guido Gariatti, esaltò le doti 
e le virtù dell'eèstinto nella sua lun- 
ga. carica di Segretario del Soda- 

tizio, 

dog 

Alla sorella, ed ai parenti con- 

ianze. SA 

cdnarn iii iii vii 

JASARSA 

Ta Festa degli Artiglieri 

Nelia sala della trattoria « Bian- 
chet » dì Casarsa, ebbe Iuogo un nU- 
merosissimo. raduno degli artiglieri 
ln congedo, al quale parteciparono 
anche i sottufficlali d'Artiglieria ih 
servizio del Presidio Militare di Ca- 
safsa ed il Commissario IPrefe:tizto. 

Dopo brevi paroie del Presidente 

della. sezione, illustranti l’attività 
svolta durante l'anno XIV, si accla- 
mo alla grandezza dell’Italia Impe- 
Tale, «5. M. il Rec'mperato ce, cal 
Duce e all’invit'a. o gl riosa. arma 
d’'Artigliettat L' stica Inoltre r1c0n- 

data con 

Sezione di 
la stessa, 

simpatia. cameratesca la 
Pordenone, mandando al- 
nell'occasione di Santa 

colarmente al 

taho. avv. 

Nella Cantina Sociale 

SUO riunito il 

nistrazione della, 

suo .presidente 
Fenzi], 

ca pie 

Consiglio “d'AmmiI- 

locale Cantina S0- 
   

    

  

ciale « Destra Tagiiamento » per la 
nomina della Presidenza. Riusciro- 
no eletti. a presidente il camerata 
Pietro KFabris e a; Vice Presidente il 

camerata dott, Mario’ Solito. Dopo 
»«qualche altra ‘discussione rizuar- 
dante il funzionamento 
la seduta è stata tolta, 

Nozze 
Nella Chiesa Parrocchiale di San 

ta Croce di Casarsa, il parroco don 
(Giò. Marna stefanini, ha unito in ma- 
irtmonio, la distinta signorina Ar- 
gia sandri con il sig.. Carmelo «Te 
nente. Funsero da testimoni il fra- 
tello cella sposa dott. Spartaco san 
dti è lo zio della. stessa, Bruno Fab: 
brini. I nostri auguLti, 

Furto di pennuti 

L'altra notte ignoti ladri penetra- 
rono nel cortile della sig.ra Qdori- 
co Cristina in Miorin, che abita in 
una casa isolata \di.via 
sitarono indisturbati il pollaio Ttiu- 
scendo a rubare Oltre una decina di 

pennuti. 
E° da notare che la «Qdorico fia a- 

vuto-ancora altre visite del senére; 

DS TLÉÈNASONDASÈ AO /ILC PL V A 

ABBONATEVI 

a «IL POPOLO DEL: FRIULI » 

dell’Enté, 

        

del Comune 515. paechj           

Barbara, 1 voti più atgurali @ parti:   
Aguzze, Vi-i 

  

  

n n f % 

Paese in festa 
cuesta sera, a Cantù, N Fer 

quel di Cunco, è annunciato 
un grande avvenimento, La 
radio, se non avesse assunto 
precedenti impegni, persino 

la radio avrebbe trasmesso la 
ronacta della ‘serata, non sol- 

tanto a noi, ma ai nele e s0- 
prattutto ai tontani camerati 
che combattono îvel nome del 
Fascismo, 

E° stato 
Ragione 

zione è in 

fatto un Cavaliere! 
per cui la popola- 
grande giubilo. SU 

colto carrurese traspare 
gioia infinita. Gli umici 

del neo-cavaliere hanno avu- 

lo Valto Onore di preparare 
solenti, onoratize, 

Heco la cireotare: « Egregio 
Signore, allo scopo di cOngia- 
{u slarsi col nostro concittadino 

sig. Chiesa Edoardo, proprie- 
tario «dell’Albergo Genova in 
Cunego e concessionario delie 
ferme di Vinadio, per la re- 
cerite nomina a Cavaliere del- 

suini 
Ud 

  

  

la Corona d' Italia, coNferita- 
gli testè dal Re e dal Gover- 
no Fascista, gli verrà offerto, 
col consenso delle Autorità, 
domenica 6. dicembre, un 
pranzo ‘a. Carrù, Nel signifi- 
care qui anto sopra, pregasi in- 
viare l'adesione ». 

Naturalmente vi si faranno 
brindisi e acctamazioni, E 
perchè ul pranzo sarUnno pre- 

iti; anche le autorità, race 

comandiamo al. ni di 
quel Fascio di parlare, into- 
nando però a discorso allo 
stile fascisi a, soltanto allo sti 

le fascista. E perché il pran- 
zo e gli onori resi al cav, 
Chiesa poasano essere ricorda: 

ti per molti anni, consigliamo 
al Segretario di applicare ad 
ogni rivitato una ammenda, 

prendendo per base la quota 
del pranzo moltiplicata per 
cento, il tutto da devolversi 
alle Opere Assistenziali. Pena 
il ritiro della tessera a chi non 
si assoggettasse a questa pre- 
sclizione per clegname nie s0- 
lennizzare il neo-catalierato. 
(Da « Regime Tascista »). 

   

  

  

  

  

La fervida attività 
det Fascio Femminile 

Nella sula del lascio Giovanile di 

Sombattimenio, gentilmente . Gol 

cessa alla presenza della Siduclatia 

Provimcidie cò. prof. [rene di Sp'- 

immbergo, del Podestà e. del segle- 

iarlo del iasclo, ha avuto luogo 18 
assemblea annuale del Fascio Lemm- 
iinile, La segretaria dopo aver sd- 
iutato la Liuuciaria, anche a nome 
delle donne fasciste gi Codroipo, ha 

tatto una chiara cri. esauriente 8sSpo- 
sizione circa la attivita del lascio 

fTemmnmnunile, 

Ella ricorda che nell’anno XIV le 
donne fasciste inscriite furono 114, 

le. Giovanj fasciste #5, le massale 

rurali 108) cifre che segnano un aUu- 

mento in conironto a quelle dell’an- 

no precedente, Ella ricorda anche 
di aver pure offerto alla mamma 

alla sorella di Toso Teofilo, glo- 
uso tigllo di COdroipo, caduto com. 

battendo in Atrica Orientale, La tes 
sera ad nnore. La Segretaria, conti- 
nua dicendo che anche Ie donne 

del Comune di Codroipo, raccolto 

l'appello del Duce, sono state Orgo- 

gliose di offrire alla Patria Je loro 
«fedi» ed i pochi oggetti d’oro ché 
adornavano le loro persone, Nel de- 
corso Inverno ii Fascio femininile 
organizzò la ‘Befana fascista, di- 

spensando ai bambini più poveri 
vestiario € 

11 corredini con una spesa comples- 
siva di lire 2623. Questa spesa è sta- 

ta tatta fronte quasi con’ fondi del 
Kascio temminife. La spesa è stata 
contenuta in limiti molto inferiori 
al valore reale degli oggetti otfer- 
ti, perchè .le confezioni, in gran 

parte furono lavorate gratuitamen- 
ic dalle Donne fasciste e moltj in- 

dumenti furono regalati per un com- 

plessivo importo.dj Lire 800, La se- 

  

   
   

gretarià annuncia di aver collabo- 

rato alla complessiva Opera assi. 
stenziale del Comitato Maternità cd 
infanzia, al Consultorio per l’Infan- 
zia, all’Asilo Infantile per la reie- 
zione offerta giornalmente a 40 bam- 

binj poveri. 
buiti con ij fondi del Fascio femmi- 
imie.sussidi ad ammalate e a gesian. 
ti in condizioni dj pietose inisera- 

bilità, 
Altra, importante Istituzione Con- 

itollata dal nostro Fascio e alla qua- 

le. si è «cercato di dare il maggior 
sviluppo, è la Scuola Professionalé 
femininile di lavoro, irequeniata da 

Yb alunne, delle quali 47 gratuite. 
L'indirizzo pratico dalle Rev, Suo- 
re preposte, é gli ottimi risultati ot- 
temuti furono dimostrati dalla mo- 
stra cei lavori alla Casa. del Balilla 
in occasione della sua inaugurazio- 
ne. Come per il passato annuncla 
ad un nuovo corso di taglio, il qua- 
le avra certamente un altro buon 

risultato. La gestione della seuola 
ha importato, “una spesa di 2409,50 
lire. Ha rivolto a questio punto un 

ringraziamento al Comune, al Con- 
sorzio Provinciale, alla società Ope- 
faia, all'Opera Balilla, ‘alla Banca 
Cooperativa €d alla Balca del Friu- 
H, tutti Enti che sovvenzionano la 

scuola. 
Al nostro Fascio è 

UV.) Ai 

stato, dall'E. 
aftidato, come negli anni de- 

corsi, nell'inverno, la Direzione e 

tutti i servizi delle rerezioni sceola- 
stiche per le quali furono appronta- 
te 8 cucine, che nanno funzionato 

giornalmente per oîtrire i pranzi ad 
oltre 600 bambini poveri, e nell'esta- 
te. della, Colonia Elioterapica, altro 
compito di responsabilità @ di mon 
lieve fatica, perchè frequentato da 

500 coloni divisi in due reparti. 

Nel Campo colturale ricorda l’at- 

spots 

‘ria del Fascio 

me che dl 

Sono stati anche distri-. 

      

iroipo 
tività svolta dalla camerata sieho= 

ra Anna kWabris, la quale in quattro 

conferenze ba battato argomenti di 

alto valore educativo, (A nome an- 

che di tutte le presenti, 

nerge alla conteren- 

zieta sig.ra Fabris 1 sensi della viva 
r1c0noscenza; ed esprime l'augurio 
che si rinnovi; :tale godimento, 

Il accordo con il segretario del 
Fascio cdi Combattimento, il Fascio 
femminile si e fatto iniziatore per 
l'otféria del gagliardétto al Gruppo 

Carri Veloci « S, Glusto », che con 
solenne cerimonia é stato consegna 
to Ill ottobre. Pure il Fascio féni- 
ininile ha raccolto le offerte per il 
dono della bandiera aj Combatten- 
ti in A. O, della Provincia, 

Il Gruppo massale rurali, costitui. 
to  nell’arimo decorso conta ora 168 
tesserate. Secondo le finalità. CellI- 
stituzione furono distribuitj uova, 
pulcini, galli, conigli di razza, se- 

Menti, giornali e pubblicazioni di 

propaganda. 
A <Uesta branca la segretaria av- 

Verte ché bisognerà dare la masslina. 

attività ed impulso, Annuncia infi- | 

Fascio femminile dovrà 
avere presto la sua sede atffinehè 
essa possa rimanere in detèrmina- 
te ore aperta al pubblico, Ella pet 
ultimo ringrazia le visitatrici var la 
opera da loro esplicate, e tutte le 
‘eollaboratrici. 

La relazione è stata applauditissi- 
ia. La Fiduciaria Provinciale ha 

lodato l'opera fattiva della Segsreta- 

tia. € delle sue @gregie collabora- 
trici, e com parole piene di ardore 
e di fede, ha cpronato le organiz- 
zate, a segulre le direttive delle su. 
periori Gerarchie per il pieno e com. 

pleto raggiungimento delle finalità 
volute dal Duce, 
L’assembiea ha avuto termine cotì 

il saluto al Re ed al Duce foncda- 
tore dell'impero fascista 

Pro opere assistenziali 
Offerte pervenute al locale Comi: 

tato E.0.A,: COMandante, ufficiali € 
sottutticiali del Presidio Carri Velo- 
ci «S, Giusto» lire 230; filanda di 
Codroipo e Goricizza lire 150; N, N. 
lir® 5, 

is a i 

VARMO 
1 patroni della Congregazione 

di Carità 

Con decretò prefettizio sono sta- 
ti chiamati a reggere questa Pia 
istituzione, in qualità di patroni, 
i signori: Colle Silvestro fu Simo- 
ne, “Teghil Francesco tu Alessan- 
dro, Cadini Luigi fu Basilio e 
Mainardis Giuseppe fu Giovanni. 

Si ferisce cadendo 
1) bovaio Lucca Luigi fu Paolo 

dj anni 58 di Roveredo di Varmo, 
mentre accudiva al governo dei 
tori di proprietà. e alle dipenden- 
ze della Società Allevatorj bovi- 
ni, per. evitare un calcio sferra- 
togli da un toro, incespicò o cad- 
dé prodiucendosi una grave contu- 
sione al piede sinistro e una di- 
storsione dell’ articolazione com 
probabile infrazione del malleolo 
estero della gamba sinistra, 

L'infortunato visitato dal dott. 
Gio Batta Tavellio fu dichiarato 
suaribile in giorni 20 salvo com- 
plicazioni. 

MANIAGO 
Scuola di lavoro 

La maestra Maria Canor ha aperto 
un. corso di taglio per biancheria 
da uomo e da donna. e abiti da si- 
gnora, confezione, cucito, 

la Segruta- 

ricamo. . 

Pèér informazioni rivolgersi alla 
Segretaria del Fascio femminile, OL 

îre l'orario diurno detta insegnante 

terrà un Corso DANOO TRN DEI 

tn gior no 
crimen 

BASILIANO 
La festa del Balilla 

Nella #aly dell'O.N.B. convennero 
le autorità tulte del Comune, gl OU- 

  

ganizzati con liamma, 1 genitori per 
la. commemorazione del Ballo, Do- 
po il saluto al Re ed al Duce il Pre- 
sidente dell’O.B. c. m. Serra ha déet- 
to brevenette del significato «lel 
gesto del ragazzo di Porioria è del 
& cure cel Reg!ime per lè organiz 
z4azioni invitando i gemtori n 15C11 

Vere senzi telna l loro ragazzi ed è 
Questi di essere tierì di ppi nere 
all'Opéra, Dopo di che vennero. di- 
sirìibuite le elargizioni .fatlé call& 

Presiuenza Cenirale agli Intoriuma- 

ti eq un «lipioma di C. €. AVangugil 
distà. La tantara ha suotato zii ine 

hi cella Rivoluzioni è della Patria, 

Col saluto al Re ed al Duce la cer 

moria e chiusa, dopo ché con ie Vi- 

ferte dei cHitadinj cel Comune ven- 

  

    gio a 160 Balilia 
Comune. 

ì 
italiane del 

Nella Sezione Artiglieri 
li gruppo Artiglieri di Basiliano 

‘sj è riunito per la Festa dell'Arma. 
i rano presenti il capo gruppo dot- 

tor Polesello, il tesoriere sig. Zop- 

pa e moltissinti s0cl. Venne data re- 

lazione inorale e finanziaria per 0 

anno XIV che gli astanti dopo uver- 

ne preso ailò approvarono «d Und 

nimita. La seduta vende t0lia al 
canto degli inni della Paltin e dUo- 

ipo avere reso il saluto Re Impera- 

tore cu al Duce, 

Esazione imposte 
L'esattore avverte chè sara come 

il solito giovedi prossimo venturo 
itei locali del Mufniciplo per r!scuo- 
tere la sesta ed ultima rata céèlle 

imposte ed artetrati, 

Le onoranze alla salma 

del geom. Novelli 
AI capitano del Gemo in congedo 

geo, 
@ valoroso combattente cella gratl- 

de guerra, mancato dopo preve ina- 

Iattia, ed ancora in ijorente eta, s0- 

no state rese solenni onoranze ÎU- 

nebri, JI mesto corteo è partito dal 

la casa paterna di Villa orba, aper: 

to dalle insegne religiose, seguiva. 

le servito un 

@ Piecoie 
  

ti, il clero. La Dora era port dta @ 

spalle e sopra vi posaa il tricolore 

ea ll berretto di copitano, Per è- 

spresso desiderio dell’ estinto fiori 

non erano stati inviati solo Una. pal 

  i 

La Pan arie   

  

99, | per l'anno 1937 

ia abbonamento cumulativo. 

A ffrettatevi 

a sottoscriverio |       
ma omaggio Cella moglie e del figli. 

Ssegulvano i figloletti Valentino, Lu- 

cina, Anna, la cognata Labris Cosslo 
ida, il cognato Giuseppe Del Negro 
di Udine, cugini, nipoti e moltissimi 
altri parenti, fe autorità con a Capo 

lì Podesta geom, cav, Lu!gi Sgona- 
ro, e ll Vice Podestà Taddeo Zoppa, 
noncne numerosissime rappresen- 

taize con bandiere, 
in Chiesa furono cantate le ese- 

quie e impartita la benedizione, ln- 

di il corteo prosegui per il CE 

santo dove il Segretario dell'A. N. 
A; G. di Udine prima che la dara 

fosse tumulata mella tomba di ta- 

miglia disse parole di elogio al Va- 
loroso combattente, Iinmmaturamen- 
te scomparso, al solttato volontario 
porgendogli l'estrèemo vale, li cuttor 

‘Polesello fece l’appello fascista 

cui gli astanti risposero unanimi 
« presente ». Per la luttuosa cCirco- 
stanza hanno telegrafato e manda- 
to condoglianze alta famiglia Lono- 
revole comm. l'ancello, il Collegio 
Arcivescovile Bertoril, il Collegio 
Paolini e molti altri, Alla famiglia 
Novelli così duramente colpita la e- 
spressione delle RARE sincere con- 
doglianze. 

  

ictel si 

Domenico Novelli Vv DEGLSO 10 

‘nò 1 bambini delle scuole gli accoli- | 

  

  

   
a Spilimbergo 

Serino 

L'assemblea dei lavoratori 

del commercio 
Nella sala delle adunanze 

Casa del Fasclo, ha avuto 1uage la 

annunziata assemblea dei Lavorato- 

Ti del commercio, per la costi 
né dej gruppi comunali, secondo 10 

Inquadramento della «ontederazio- 
ne, Rappreseniava l'Unione Provin- 

clale di Udine il camerata Muschiet- 
ti e le varie Federazioni erano pu- 
re rappresentate, L'ispettore «ii  Z0- 
hà «ed il Segretario Gel Fascio era- 
no rappresentati dal camerata Ma- 
rio Maria pesante, inembro del DiI- 
tettorio, ll camérata Muschietii. ha 
lastraio al numérosi lavoratoli 
presenti io scopo della: riunione è 

ha. brevemeniè tracciato le mete 

sindacalismo fascista, che lhuan- 

no base nella più ampia giustizia 50 
ciale dal Duce aliutata per i lavora. 
î0ri, L'assemblea. ha approvato le 

delia 

    

     

   

  

   
nolti!ne dei cameratl: dott. (Bruno 

frivell Angelo  Nimnis, e Angelo 

  

3A a tiduelari 

rispettive 

Ha pariato al 

so che ha riba 

in materia a5; 

L'assenìblea 

con il 

comunali cell 

tappresentate, 
» il cainerata scan 

idito taluni concetti 

suratlva e salariale. 

si è aperta e chiusa 

saluio al Duce. 

SEQUALS 
Nell'Opera Balilla 

La ijestà dell'O.N.B. ha avuto luo» 

categorie 

  

       

  

go a segqueals in una atmosietaà di 
Vivo. entusiasmo. Dopo aver dscOl 

tato la 5. Messa, tuti. gli. organiz 
Zaij si recarono in gita a Colle Ove 

sj iricountravono con 1 Balilla e Dis- 
cole itallane cel Comunéè di Arbva € 
èGoil: essi trascorsero alcuno ole aTr- 
nmonizzando ® cant ando insieme in- 
ni patriottici, Ben 66 famiglie hamo 
olterto 1} prarizo il casa prop:la a 

cuasi un cemtinalo di organizzati 

poveri che. ebbero anche dolci, doni 

e denaro, Ne] pomeriggio si volse. 
to le inanifestazioni spertive a cul 

presero parte diversi Avanguardisti 
e Baeblla. 

Yennero premilatj nella gara di ve- 
locità: Pellarin Giacomo, Falcomer 
sante, Z4ecchinon Lulgi e nella gara 
di resistenza; ‘Mora dlrmes, Toson 
Ferruecio e Zullani Osvaldo, 

La sera nel Teatro della Società 

  

    

    

   

  

Operaia, affollatissimo, dopo ul bel. 

iissinio discorso inaugurale deil'in- 

& ante Piazza Tomaso. e la conse 

gna ‘delle Croci al merito, gli crga- 
mzzati furono appiavditissimij per i 

magnhilici cori è per la recitazione 

(ti tre Dozzetti che furono di gra- 

dimento ai pubblico grazie al vivo 
interessamento dei dirisenti dell'O- 
bera Naz. Balilla e del Corpo Inse- 
gnante. 

Le otféerie a favore del Comitato   Comunale rurono cdi HNre 240. 

Onorificenza coloniale 
II conelttadinio ten. Umberto Chi- 

na è stato insignito della croce di 

Cavaliere nell'Ordine Coloniale del- 
la Stella d’Italia, Corigratulazioni. 

TI 

ANDREIS i 
L'inaugurazione 

della Scuola di disegno 

Quanti e quali benefici possa 
portare una scuola di disegno pei 
un paese eminentemente émigla- 
torio, è facile immaginarlo, ed. è 
appurto per questo che. i} giova. 
lie e zelante sacerdote don Luigi 
Peressutti ha voluto e saputo met- 
(ere insieme questa organizzazio» 
le che altamente onora il paesci 
sd offre ai giovani la possibizità 
ui introdursi nelle discipime del 

re ottimi operai ed Spataeati al- 
tisti. 

La breve cerimonia inaugurale 
chbe luogo sabato sera, dopo n 
ore 18 e mezzo presso le scuole do- 

ve ha sede questa istituzione che 
sarà frequentata da un bei Du- 
cleo di giovani animati da ottimi 
propositi di far bene, 

Erano intervenuti oltre aj Pode- 
stà e. Commissario straordinarlo 
ten. col. Tommaso Cordopatrl, an» 
che i reppresentanti di tutte le isti 
{uzi Shi del luogo, lè inseghantt ed | 
alcuni fascisti, 

Dopo il saluto al Re Imperatore 
ed al Duce, forgiatore instancabi- 
le dei destmi d’ Italia, il Podestà 
tenne un breve discorso inaugura- 
le complacendosi prima di ‘tutto 
con il rev. don Luigi Peressutti 
per l’opera «li bene che si è pro: 
posto di compiere a favore dei 
giovani e parlando poscia della 
scuola, della, concezione dell'uma- 
nità rispetto a questo fucine di sa- 
pare che non sono altro che la, fiae   cola che irradia il cammino ail 
giovani cuori facendo di joro de- 

diseono. e la possibilità, ci diveni- | 

gli ottimi soldati, dei generosi ca- 
pi famiglia, dei saldi” e quadiati 
uomini capaci soltanto di onui'a- 
re la Patria coi le opere di Lene 
e con quelle manifestazioni dl vilr- 
iù Sempre e dovurique lese ui pa- 
iese ragione dagli operai e dagli 
cmigrauti che, ovunque, Dauno sa; 
puto teticr desta la iiamma delli. 
tallco amore, dell’arte e della no- 
Liltà della loro terra. 

AL Podestà ha msposto il partò- 

senza è per lu presenza dello agile 
persone intervenute ‘alla ceriimo: 
ua. 

lo — ha detto don Peressutti — 
che attraversò il lavoro ed i sacri. 
fict ho imparato ad amare DI ò e 
lo Fatria, la famiglia, e Ja, scuola, 

imi auguto séltanit to ehe li cielo 
mi aiuli in questa mia Imaprésà 
ché " o iniziata con la convinzione 
di trovar® li wo, giovani, degli 

  

alunni contapevoli del bisogno “gi 

istruirvi e dei frutti preziosi ché 
avrete modo di trarre da questa 
scuola 

Così, 
patieula 

prima 
Andrei 
un po 

  

ita la scuoia di disegno, }a; 
che sia stata istituita ad 

con ammirazione di-tutti, 
anche per l’app 

fo ua S. E. il Senatore Spezzoiti 
6 dal comm. Calligaris di Udine, 

II nostro augurio di continvità 
@ cli fortuna: o 

Audace fîurto 
approfittando dell: 

degli altri componenti la 
sono riusciti a 

      

  

    Ignoti, senza 

penetrare nei locali 

del signor Giovani ‘avan fu Sé 
bastiarto, ésportandovi dal 336 
del como la somma di-1212 lire che 

  

aveva avutè provvisoriamente in 
consegna da una istituzione locale, 

POET retro 

FORG JARIA 
Decesso improvviso 

In un cascinale situato alle falda 
del Monte Corno, dove sostava da 

i qliaiciie tempo per ragioni di pasto- 
tizia, é Morto — colio da improve 

viso malore — l'ottaritenne Gitisto 
Vidoni iu Giovatini, tipica figura di 
tenace lavoratore 

ll ott. Giovanni 

(US! su! posto per Ile constatazioni 

Sanitarie di légge, rilevò trattarsi 
di Imorte doviia & AO cardiaca. 

REMAN ZAC ‘CO 
La settimana dei Balilla 

La. testa del Balilla. é stata cele 
Drata con significative: manifesta» 
zioni patriottiche rlievocanti 
bile. gesto del ragazzo &enovese, in 
Tutte le scuole del Comuna, Nell’A- 
Sio Monumento ai Caduti, ha evuio 
juogo una recita organizzata della 
Fiduciaria Piccole 6 (-ovani italia- 
he Inaestra Loreggian Vittoria, Po- 
Scià gli organizzati hamno sssguita 
gli inni patriottici sotto ix divezio. 
né: dell'istruttore carberata Leonar. 
do ‘l'oso, Dopo la manifestazione, 
gli organizzati di tuttò il Comune, 

accompagnati dalle rispettive inse. 
&hanti, hanno asgsisttto ad una rap< 
presentazione cinematogratica Crga 
nizzata rai Comitato DORICO O. 
N: B. € per merito déi cerminissa. 
rio SIEDE GIRI LE rag. Nov ‘eilo, nél- 
là sala del Cinema Ideal, gentimone 
te concessa dalla Ditta Morandini, 

{ Balilla e Piccole itaDarne anpar- 
fenenti e Le famiglie povere dei Co- 
mune, sono stati accolti a morevot. 
mente a pranzo nelle Tatnielie 4aD- 

Dienti che si sor:o  Oofferie per cla 
fe. una giornata di letizia ai piecoli 

organizzati indigenti. i 

Stato Civile 

Zalmier reca» 

  

Durante ll TESE di bOvembre Lur 

licio di Sta ito Civlie.ael. Comune ha 

registrato j seguenti movnmenti dé. 
mogratfici: nati 4, 

Ti, Immigrati o, 

Inorti: 3, emigrati 
matruinoni 6, 

Sesta rata imposte. 
I! giorno 10 corrente, dalle cre 4 

alle 16, mel solito locale, sl froverg 
ult incaricato dell'’Esatiore per la 

riscossione délla sesta rata imposté 

e tasse, 

S. GIORGIO DI Losi 
La festa dell'Opera Baliila 
Con l'intervento «di autorità è pa 

polo si è svolta nella Casa del Ba 
lilla la commemorazione dell’anni 
versario del gesto del ragazzo di 
Portoria. 
Dopo ‘un breve cenno illustrative 

del maéstro D’Amele direttore gin 

nico sportivo i piccoli organizzati 

dettero n riuscito saggio di cante 

e recitarono qualche bozzetto. ‘lut: 

ti furono calorosamente appiaudit? 

  

    
per la perietta esecuzione. 

  

  

Per 

che tutti i 

  
  

lavare il Vostro bimbo, 
Voi non lo immergereste nella 
tinella di «acqua di soda» 
in cui lavate le stoviglie. Per. 
chè sapete che la soda gli 
brucerebbe la pelle delicata. 
Eppure pretendete che si 
lavi col sapone. Ricordate 

i saponi, anche più 
fini, anche più neutri, quando . 
‘fanno schiuma lasciano in li-. 
bertà molta soda che penetra ‘ 
nella pelle e la corrode.: 

de 

Ì 

ME 

  

° LA SCOPERTA Sh DA SECOLI e CREAZIONE. 
i ITALIANA BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO. $ 

LABORATORI SCIENTIFICI DÌ ORTOCOSMESI ‘© 
i della Società Anonima Chiozza & Turchi « Milano ALE 

LA li 

    

sit 

   

  

     
      

      

i V i SALVA LA PELLE[ 

Phé, i n SOLO SAPONE DI “ 
PASTA PURA CHENONLIBERA 
SODA QUANDO FA SCHIUMA _ 
SE VOLETE SALVARE LA VO-" 
STRA PELLE PER AVERE «UN © 

SAPONE» CHIEDETE UN'Phb, 

  

co ribgraziandoiò per la sua Bi 

sempiicement e, è stata, I: 

ssio avu- 

famiglia, 

CASSEtnÒ. 

il. no« 
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Stato Civile 

Movimento demografico della 
popolazione che decorre dal 30 
novembre al 6 dicembre XV ; 

Nati m. 1; f. 1 (entrambi d’al 

tro Comune) — Morti: m. 0; f, 1 
Pubblicazioni di matrimonio: But 

tazzoni Giovanni con Narduzzi 

Rina — Flabiano Santo con Pa- 
triarca Elisabetta — Violino En- 
nio con Moroso Maria — Matri- 
moni: 0. 

li mercato 
Oggi si svolgerà il secondo mer- 

cato del mese, 

Funebri Morassi 
Ieri, alle ore 13.30, hanno avu- 

to’ svolgimento le onoranze fune- 

bri della signora Maria Morassi 

ved. Marini. Il corteo funebre Sl 

è snodato dall’abitazione dell’e- 

stinta sita in via Valeriana 5; pre 

cedevano il carro funebre lo sa- 

cre insegne, le corone ed il clero ; 

lo seguivano i figli, i nipoti, gli 

amici, ed uno stuolo di cittadini. 

Quattro. amiche di famiglia reg- 

gevano i cordoni del carro. 
Dopo la: benedizione in Duomo, 

la salma è stata tumulata al Ci- 

mitero di S. Luca. 
cain Er 

MAIANO i 

Rapperto del Fascio Femminile 

einangurazione del gagliardetto 
Nel pomeriggio di domenica tute 

le inscritte a questo Fascio Femmi- 

nile e al Gruppo Massale Rurali fu- 

rono invitate a raduno. ll rapporto 
sl svolse sotto la presldenza della Fi- 
duciaria provinciale co. di Spilim- 

bergo, presente. la. Fiduciaria delle 

Giovani fasciste prof, Biasuttl, 11 se- 

gretario provinciale dell'Associazio- 

ne Attittuari e Mezzadri e il bsegre- 

tario Amministrativo locale, 

La Segretaria del Fascio maiane. 

se iece la relazione tinanziaria e 

quella delle attività svolte nel de- 

corso anno, mettendo in evidenza. 

le benemerenze delle camerate spe- 

cia nel campo assistenziale. Accen- 

nò alla preoccupante questione del- 
le ragazze che si recano a servizio 
melle città. T pericoli morali a cui 
sono esposte sono gravi e invitò a 

fornire gl’indirizzi delle ragazze 

perchè siano raccomandate agli ul- 

tici di « Assistenza della Giovane» 

cena sorgono nelle principali città. 

La Fiduciaria provinciale illustrò 

poi i vari compiti della Donna ia- 

scista e in special modo dj quella 

dei centri rurali ed espresse *l suo 

compiacimento per l'intervento di 

numerose camerate: delle frazioni 

più lontane, specie delle vecchie mas 

saie e madri di Caduti, __ 

Chiusosi il raduno col saluto al 
Ré e ‘al Duce tutti s1 portarono nel 

teatro dell’Asilo Infantile dove do- 

veva, svolgersi la cerimonia dell'- 

naugurazione del gagliardetto. Era- 

no presenti tutte: le autorità locali, 

i presidenti della associazioni com» 

battentistiche e d'arma con vessilli. 

TI parroco Cav. don Zamparini dopo 

aver benedetto il gagliardetto pro- 

nancis calde parole incitatrici di De- 

ne e di gentilezza femminile, il Se- 

gretario amministrativo portò il sa- 
Juto delle Camicie nere malanesi 

alla co. dl Spilimbergo. — 
| Tuito si svolse in un'aria di cor- 

drialità e di cameratismo che lasclò 

ogni cuore fermi propositi di colla- 

borazione per l’idea fascista. 

La festa del Balilla 

Si svolse pure la festa del Bali 

ja alla presenza delle autorità e con 

l'intervento degli organizzati tutti 

e dei rispettivi Comandanti, Il pre- 

sidente del Comitato comunale ca- 

merata geom. Elio Cividino, r1volse 

alle giovanissime Camicie nere ap- 

propriate parole. Vennero distribuI- 

ti i diplomi dj promozione e di be- 

nemerenza. 
Al mezzodi nell'apposita sala, al- 

l'uopo predisposta, venne otferta &- 

‘gli organizzati indigenti, (oltre 130) 

mna sana ed abbondante refezione, 

I piccoli beneficati .lasclarono la 

mensa fra il più sano entusiasmo 

e la sincera gratitudine per il Duce, 

Il mercato 
Giovedì 10 corrente ricorre l’ul- 

timo mercato mensile di bestiame 
e merci, dell'anno. L’esito del 

precedente, dà affidamento che 
anche questo avrà una buona 

riuscita. Ci consta che per l’anno 

rossimo verranno prese delle 
determinazioni al fine di poter 
dare alle nostre fiere mensili un 

maggiore. impulso nell’interesso 

del commercio ed in modo parti 
colare dell'agricoltura. 3 
Non vi ha dubbio che Î nostri 

contadini contribuiranno con. il 

massimo loro sforzo perchè anche 

Majano possa finalmente avere 

vin mercato degno dell’importan- 
za di un centro agricolo e com- 
merciale quale egli è. 

RIVE D’ARCANO 

La festa del Balilla. 

Ha avuto luogo in questo Co- 
mune la chiusura della «Settima- 
na, del Balilla», con la rievoca- 
zione dell’eroico gesto compiuto 
dal ragazzo di Portoria. Presen- 
ziavano le autorità civili, politi 
che, ecclesiastiche, il Corpo inse- 
gnante al completo, gli organiz 
zati e le loro famiglie. 
Nell'occasione vennero distribui 

ti ai Balilla ed alle Piccole Ita- 
liane poveri, deî pacchetti conte- 
nenti un'abbondante e sana cola- 
zione al sacco e delle caramelle a 
tutte le giovanissime Camicie ne- 
re. La simpatica cerimonia com- 
memorativa ebbe inizio e termi- 
ne col saluto al Re ed al Duce ed 
al canto degli inni patriottici. 

Cronaca mesta 
Domenica si svolsero i funerali 

del camerata Luigi Fabbro d’anni 
95, Ufficiale postale di Rive d’Ar- 

  

cano capo settore deli I'ascio. 
il mesto corteo, era aperto dal- 

le insegne religiose, seguivano le 
organizzazioni giovanili, il clero 
salmodiante e quindi, recato da 
camerati, procedeva il feretro se- 
guito dal congiunti, da tutti i fa- 
scisti e dal popolo. Notate, tra le 
molte corone, quelle inviate dai 
Postelegrafonici di Udine, dal 
iFfascio di Combattimento, dalia, 

famiglia Fabbro, dalla vedova e 
dai. figli dell’estinto, dai parenti 
ed altri. i : 
Raggiunta la Chiesa parrocchia- 

le, dopo le esequie e l'assoluzione 
impartita alla salma dal rev.mo 

parroco don Bizzaro, il lungo cor 
teo si ricompose e raggiunse il 
Cimitero. Quivi, prima che la ba- 
ra venisse calata nella fossa, il 
Segretario del Fascio fece l’ap- 
pello dello scomparso secondo il 
rito fascista. 

Alla famiglia Fabbro, 
condoglianze. 

Nomina 
Con recente provvedimento del 

Comando. generale, il camerata, 
dott. Mario Zoz, Sanitario del 

Comune; è stato nominato capo 
manipolo della 55.a Legione M. 
V, S. N. con sede in Gemona, 

sentite 

epr 

MORUZZO 

Rapporto del Fasci 
Alla presenza dell’Ispettore di 

Zona e di tutte le autorità civili e 
religiosa locali è stato tenuto nel- 
la piazza principale della fraz!o- 
ne di Alnieco, il rapporto annua- 
le del Fascio, 

Al raduno sono intervenuti tut- 
ti gli Iscritti aj Fascio ed alle or- 
ganizzaziioni fasciste, 1 ‘Giovapi 
fascisti, Avanguardisti, Giovani 
fasciste e Giovani Italiane in di- 
visa e inquadrati coi loro Coman- 
danti, nonchè numerosa  popola- 
zione del Comune, chie è accorsa 
per testimoniare la ‘sua fede o la 
sua dedizione al Regime. Nell’oc- 
casione sono state benedette dal 
parroco D. Valentino Baracchino 
la fiamma della Giovani Italiane, 
VI Gruppo, 28. Centuria e quella 
della 4. Centuria della II. Coorte 
Avanguardisti.. Madrina per la 
prima, la gentile signorina Maria 
Cracco, per ia secongla l’insesnan- 
te Emilia Campagnolo. 

Alla consegna della fiamma, del- 
le «Giovani Italiane, la madrina 
pronunciava un fervido discorso 
di circoStanza che veniva molte ap 
plaudito. Il Segretario del Fascio 
prima, di Iniziare il rapporto ha 
voluto commemorare il testè de- 
funto camerata Augusto Pretto, 
membro del Direttorio e segreta- 
rio comunale. Il Segretario del 
Fascio dott. Leopoldo ;Delser ha 
fatta una lucida relazione che ab- 
braccia tutta L'attività organizza- 
tiva, assistenziale dell’anno XIV: 
114 iscritti al Partito; Giovani fa- 
scisti 115; donne fasciste 23; Gio- 
viani fasciste 12; massaie rurali 
76; Combattenti. 66; Dopolavoro 
122, Ed ecco i quadri dell’Opera 
Balilla. Figli della Lupa 17; Ba- 
lilla 98; Avanguardisti 902; Pic- 
cole Italiane 105; Giovanj Italia- 
ne 4 
Ammirevole -lo slancio delle 

donne e popolo del Comune cdi Mo 
ruzzo per la resistenza civile: fu- 
Tono offerti oro oltre 1 kg.; ar- 
gento 3 kg.; ferro q.li 26; ghisa 
q.li 10; acciaio q.li 5: zinco q.li 4; 
rame g.li 3 e q.li 1 ottone, 

Il rapporto che ha interessato 
ogni ramo di attivita ha riscosso 
consenso da parte degli intervenu- 
ti ed il compiacimento dell’Ispet- 
tore di zona, 

vo anno fra le quali l'istituzione 
della Colonia elioterapica ed al- 
tre di carattere assistenziale si 
chludeva la rassegna del lavoro 
dell’anno XIV. 
. L'Ispettore di zona, ha portato 
il saluto del Segretario Federale 
compiacendosi. degli ottimi risul- 
\tati e dell’affiatamento esistente 
fra le istituzioni del Regime e la 
popolazione alla quale ha rivolto 
‘carole di simpatia, © 

Ha elogiato altresì? l’opera del 
Segretario del Fascio. Si è quindi 
intrattenuto sull’attuale momento 
politico suscitando vivo entusia- 
smo. L’adunata è chiusa col salu- 
to al Duce e coi canti della Rivo- 
luzione. 

A rendere più susgestiva e vieta 
la cerimonia era intervenuta la 
brava «Fanfara Piave» che ose- 
guì innj della Rivoluzione, 

TARVISIO 
Celebrazione di Balilla 

L'anniversario del gesto dell’ eroi. 
co fanciullo genovese è stato cele- 
brato con particolare entusiasmo € 
solennità. 

Nella mattinata ogni insegnante 
nella propria aula ha rievocato l'e- 
roico gesto di Balilla agli organizza- 
‘ti in divisa. Alle ore 16 in un’aula 
si sono ai nuovo raccolti gli orga- 
nizzati. ! ssistevano il presidente dol. 
l'O.B., il direttore didattico, i diri- 

genti e insegnanti e parecchi fami- 
Gliari e cittadini. TI Presidente ha 
‘proceduto alla distribuzione di nu- 
merose divise di Balilla e Piccole I- 
tallane, che numerosi € generosi of- 
ferenti hanno donato nel giorni pas- 
Satl e dei diplomi di capi squadra 
Balllia e Piccola Italiana. 
Hanno rivolto cordiali parole di 

circostanza. il Presidente ed il diret- 
tore didattico ed intine si è inneg- 
glato al Re Imperatore, al Duce e 
all’Opera Balilla, 

I comandanti la Legione Avan- 
guardisti ‘e la Lezione Balilla Mo- 
schettieri hanno passato in rivista 
gli organizzati loro dipendenti, pre-| 
sentat: dagli ufficiali addetti ®©. n io 

  

    
Tracciate le direttive per il nuo- 

TOLMEZZO 
Riunione magistrale 

Per invito del R. Ispettore scola- 
stico si sono riuniti, presente ìl, Pre 
sidente dell'’O.N.B., il direttore cello 
Ufficio ginnico sportivo, il cappel. 
lano dell'O.N.B., le C. G, delle Gio- 
vani Itallane, i maestri delle scuo- 
le elementari del Comune. Furono 
ampiamente trattati gli argomenti 
Nferentesi ii sabato fascista, per 
cui venne formulato un vasto pro- 
gramma di esercitazioni ginnasti- 
che, di giuochi, di saggi. corali, di 

preparazione ad una recita; la Pe- 
sca di beneficenza che avrà luogo 

quanto prima; l'assistenza. scolasti- 
ca. Dopo una relazione fatta dal 
R. Ispettore e dal Presidente ha 

  

parlato il Direttore dell'Ulticio gin. 
nico sportivo dando ampie istruzio- 
ni in merito all'insegnamento della 

educazione tisica. i 
Vennero quindi ripartite dal Pre- 

sidente le quote ini denaro a ciascu- 
na lrazione per la settimana del 
Balilla. ? 

Beneficenza 

A mezzo dell’Ispettore dei Sinda- 
cati Industriali, sig. Beltrame, per 
accomodamento versamenti paghe, 
sono state elargite Iire 47 a questo 
comitato O. B. 

Im occasione della festa del Balla 
la Cooperativa. Carnica ha offerto 

due cassette di torrone ed il signor 
Glo. :iBatta Cucchiaro ne ha offer- 
ta una. 

  

  

Cronaca di 

  

    

paia i %_t Sadimoli 

| tegionari del 159 Balfaglione | 
ai commilitoni Caduti 

I militi della 2* compagnia del 
155° Battaglione — appartenenti 
per la maggior parte alla fiorita 
Ventimiglia — sì portarono ail 
monumento. ai Caduti e vi de- 
posero uno spieldido mazzo di 
fiori. giunti dalla loro città. Il 
Comandante la Compagnia ha. e- 
seguito l'appello dei Caduti, 

Agli esercenti 
Il Delegato mandamentale della, 

Unione Fascista dei Commercian- 
ti ha comunicato agli esercenti le 
disposizioni circa le tasse di con- 
cessione governativa sulle rinno- 
vazioni’ delle licenze per vendita 
di bevande alcooliche e superal- 
cooliche con le agevolazioni per il 
pagamento avvertendo che. que- 
st'anno l’ Ufficio del Registro non 
invierà il solito avviso di paga- 
mento . 

Adeguamento, prezzi 
La Commissione mandamenta- 

le per l'adeguamento di prezzi ha 
compilato il listino n, 13, esposto 
all'albo del Fascio, con i muovi 
fprezzi da essere rigorosamente 
osservati. ehi ig 

Nella Casa Balilla 
Nella ricorrenza del gesto erol- 

co di Balilla, ha avuto luogo al- 
la nalestra della Casa Balilla 
Morganti la commemorazione te- 
nuta dottamente dalla direttrice 
didattica Giuseppina Bulfoni. Il 
vice. presidente C. M. Tita ha di- 
retto i cori patriottici. Sono sta- 
te distribuite le medaglie agli a- 
tleti avanguardisti. 

RAT ente 

BUIA 

Attività assistenziale 
Nella. Casa delle organizzazioni Sl 

è riunito il Comitato Opere Assisten- 

ziali sotto la Presidenza del Pode- 
sta che na illusîrato lo scopo alta- 
mente umanitario e civile dell’Ope- 
la stessa in tavore dei bisognosi. 

Sono state impartite Istruzioni sulle 
modalità della raccolia del generi e 
delle offerte, sono altresi studiate le 
modalità per celebrare la Befana fa- 
scista. 

La morte di un camerata 
E' .dcdecesso venerdi all'ospedale di 

iUdine li camerata ex combattente 
Egidio Miani presidente della banda, 

cittadina. Domenica mattina fascisti 
e cittadini, ex alpini, il Podestà ed 
il Segretario del Fascio convennero 
ad attendere la salma.  Otficiava 
mons. CEitussi ed il corteo era pre- 
ceduto dalla banda, L° bara era re- 
cata a spalle da ex alpini con cap- 
pello, secondo il desiderio scritto 
dall’estinto, 

Nel Cimitero segui il rito fascista 
dell'appello, 
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ARTEGN 
Gradimento reale 

Alle due piccole italiane Andreus- 
sì Giovanna e Liva Annunciata, che, 
in occasione del genetllaco di S.M. 
ll Re Imperatore avevano Inviato 
ì loro devoti auguri all'’amato So- 
Vrano, sono giunte dal Ministero 
cella Real Casa due lettere di rin- 
graziamento, 

Giornata del Balilla 

La giornata del Balilla è stata 
commemorata da tutti glj organiz- 
zati, che in divisa, hanno parteci- 
pato alla riunione indetta per com- 
memorare il gesto storico dell’eroi- 
co fanciullo Gian Battista Perasso. 
I Balilla sono stati adunati, relle 
scuole, dove è stato loro ricordato 

l'episodio patriottico, che ha traman 
dato alla storia il 5 dicembre 1846. 
Per l'occasione è stato distribuito 
un rancio dal Fascio temminile 2 
120 organizzati, avendo cura e pre- 
Terenza della classe meno abbienta. 
Durante il pranzo hanno prestata 

la loro opera attiva le gentili s:gn0- 
ring Valentinis e Masutti, alle qua- 
li va tributato un caldo elogio per 
il loro attaccamento alle Giovani 
Camicie nere, Nell’ occasione, pre- 
serti Îl Podestà ed il Segretario del 
Fasclo venne dal presidente O.N.B. 
consegnato alle G. I. Savonitti Ne- 
Tea a Da Ronco Gelmira la croce al 
merito 

I bambini, nel pomeriggio, han- 
no compiuto sotto la guida degli 
insegnanti una passeggiata nelle 
circostanti colline, approfittando 
della bella giornata, . 

A completamento della festa la DI- 
rezione della Sala Sociale ha assi- 
curato di far assistere gli organiz. 
zati ad una rappresentazione cine- 
maltografica gratuita, nei prossimi 
giorni, non essendo stato possibile 
avere In giornata il film richiesto. 

H ‘premio della lotteria 0.N.B.1 
Uno dei premi della Lotteria Pro- 

vinciale dell'O. N. Balllla è venuto 
come è noto, ad Artegna, Il bigliet- 
to vincente era stato acquistato dal- 
la sig.na Eugenia Comini, tiglia del 
Podestà. Mi e 

Il premio consistentò in un ma-   gnifico aratro, è stat, oritirato, e la 

dn 

mente otfrire un’oblazione di trenta 

lre.al Patronato Scolastico, L'Ente 

Deneticato esprime vive grazie. 

Ai Giovani Fascisti 
‘Tutti i. Glovanj fascisti sono invi- 

tati .a presentarsi melle ore d'u'ficio, 
presso la Sede del Fascio per ver- 

sare la quota tessera anno XV. Si 
raccomanda la massima sollecitu- 

cine, 

2% 

PALMANOVA 
La terza caccia a cavallo 

dei cavalleggeri ‘Alessandria. ,, 

Col favore del tempo e dell'in 
vitante pianura friulana, si sus- 
seguono brillantemente Ie cacce a 
cavallo indette dal Reggimento 
Cavalleggeri di Alessandria, Il 5 
corrente ha avuto luogo la terza 
riunione, con appuntamento 3 Bi- 
cinicco di Sopra. Come sempre, 
ha condotto la caccia il coman- 
cante del reggimento, colonnello 
conte Antonio Barni, Volpe il te- 

nente Torchi. 
Ha onorato di sua presenza 

S, E, il Generale Scala, coman- 
dante il Corpo d’Armata di Trie- 
ste. Ciò mostra quale interesse 
le superiori autorità ripongano in 
questa, manifestazione ippico- 

sportiva. ; 
Oltre a tutti gli ufficiali del 

reggimento, erano a cavallo il 
Generale Dalmazzo. comandante 
la divisione del Timavo, i genera- 
li Rossi e Gigli, larghe rappre- 
sentanze del Comandi del Corpo 
d'Armata di Trieste e della Di- 
visione del Timavo, ‘dei teggi- 
menti Piemonte Reale e Saluzzo, 
del 23° Artiglieria del Timavo, con 
a capo il colonnello Bianchetti, 
del 10° Artiglieria d’Armata, della 
M.V.S.N. del Circolo Ippico Trie- 
gtino, Inoltre, il sig. Weishut, 
avv. Pincherle, avv. Tammaro, 
sig. Centa, il sig. Brunner, il con- 
te Agricola, Achille Angrisani, 
March, Tacoli, sig. De Gasperi, 
sig. Olivo, cav, Someda e nume- 
rosi altri. 

Le amazzoni: Baronessa An- 
dreis, signorina Angrisani-Arme- 
nio, signorina Mingione, Marche- 
sine Tacoli, signorina Brian, si- 
gnorina Colautti, ecc. Eletta la 
schiera degli spettatori, 

La caccia, percorrendo brughie- 
re e terreno vario, superando o- 
stacoli naturali e artificiali, ha 
toccato le località ci Tissano, Ri- 
sano, Sammardenchia, Lavarlano, 
concludendosi nella pianura di 

raggiunta dall’amazzone Colaut- 

ti. A Lei gli onori della coda. 
srnernearenarre ma 

S. GIOVANNI al Natisone 
La Festa del Balilla 

In tutte le trazioni del Comune i 
Balllla e le Piccole ltallane si so- 

no riuniti ad un modesto rancio ot- 
ferto dal Comitato Comunale dell’O- 
pera coll'aluto della popolazione. 

Il Comitato dell'O,B. ringrazia vi 
vamente tuiti coloro chè hanno 0Î- 
terto denaro o generi alimentari ed 
è in particolare modo riconoscente 
al co. dott. lrancesco di Trento che 
ha tenuto a mensa nélla sua villa 

tutti gli Organizzati di Dolegnano ; 
aî co. comm. Enrico di Brandis che 
ha elargito lire 50, al Sig. Alfieri 
Crassevig che ha offerto la pasta 
per tutti i convitati di Corno di Ro- 
sazzo e @ tutti glj insegnanti che 
nanno contribuito con denaro e col. 
l'opera alla miglior riuscita della fe. 
sta. Prima di sedere a mensa i pic- 
coli. hanno ascoltato dappertutto la 
riuscitissima trasmissione. dell'Ente 
Radio Rurale che. Ma suscitato in 
tutti il più vivo entusiasmo, 

ie 

LATISANA 

Incidente motociclistico 

Faceva ritorno l'altro ieri nel 
pomeriggio proveniente da Ss. Mi- 
Chele ii sig. Umbérto  Piluttj di 
Dante d’anni 23 diretto a Latisa- 
na con una motocicsetta di pro- 
prietà d'un suo cugino. Al termi- 
ne del ponte carrozzabile, nell'im- 
boccare la curva, il Pilutti strin- 
geva un po? troppo dalla parte sì 
nistra ciò che provocava la sua 

caduta. Infatti, causa forse il fon- 
do stradale umido, la macchina 
slittava e il pilutti toccando terra 
col piede sinistro riportava una 
contusione al piede stesso. 

POVOLETTO 

Commemorazione di Balilla 
Il gesto immortale dell'eroico gio- 

vinetto di Portoria è stato ricorda. 
to in questo capoluogo alla presen- 
za di tutti gli insegnanti e di tutti 
gli appartenenti alle organizzazio- 
ni giovanili. 

dark 

  

  

  

imericano 
UDINE Piazza .Vittorio Emanuele   

Gemona 30, II. piano. 

-Chiasiellis, dove la veipe è stata | 

CERVIGNANO 
Serata corale 

pro Fascio Giovanile 
Come abbiamo glia ,comunicato, 

giovedi 10 c. m. alle ore 20.30 nella 
sala del Cinema Ideal (gentilmente 

rale organizzata dal locale Fascio 
Glovanille dij 

concorso del rinomato Gruppo €Co- 
rale di Villa Vicentina, ll coro di- 
retto dal maestro Secondo Del Bian- 
co, avrà come relatore il noto mae- 

stro Alfonso Mosetti, e ci farà udi- 
Te tutto il migliore repertorio del 
canzoniere Îriuiano. Data la vivls- 

sima, attesa che regna in questi am- 
bientt per la preannunciata serata 
foleloristica corale, e per le anlma- 
te discussioni che cià fin.da ora su- 
scita nel numeroso e competente e- 
lemento corale cervisrianese, sì pre 
vede gia fin d'ora un concorsa di 
pubblico tolttisstmo che cériamente 
non marcherà di 
bella serata dato 
degli esecutori. 

Nastro bianco 
Costantino Dardi, ha tfaîtto perve- 

nire a questo Fascio Femminile IO 
imiporio di lire 15 per la nascita del 

Costantino Sebastiano Nicolò.‘ 

anche lu valore 

Tiglio © 
  

BAR ABUA — CODROIPO 

vendita, grappe, marca 
Li. 

Vite d'Oro 

ECONOMICI 
COMMERCIALE 

AGLI SPOSI : vasto assortimen- 
to bomboniere troverete con gran 
dioso risparmio alla GALLERIA 
VENEZIANA — Udine, 

    

  

  

CEDESI licenza, vendita vini, 
con mobilio L. 4500 — Rivolgersi 
Fontanini, Caffè Moro, Udine, 
  

PIANOFORTI — Noleggi — 
Vendite — Occasioni — Ditta Ca- 
millo Montico, Via Vittorio Vene- 
to (vicino farmacia Bosero) — 
Udine, 
  

AFFITTI 
  

AFFITTASI camera ammobilia- 
ta. indipendente, con stufa, Via 

6690 
  

LEZIONI 

DIPLOMATO impartisce accu- 
ratissime lezioni, ripetizioni, lati 
no, italiano, francese, tedesco. — 
Prepara esami licenze inferiori. - 
Prezzi mitissimi. Scrivere UNUCI 
356685 Postarestante Udine. 6688 

OFFERTE D’ IMPIEGO 

  

  

  

LUBRIFICANTI, 
Ditta, rinomati prodotti, cerca 
attivo rappresentante Udine — 
Gorizia, — profondo conoscitore 
Clientela. scrivere Cavizago +— 
Cannaregio 3318 — Venezia, 

IMMOBILI 

VENDESI, — Udine, vicinanze 
Piazza Garibaldi casa ottime con- 
dizioni, vani 6, grandi accessori. 
bagno, giardino, garage L. 42.000 
trattabili. Rivolgersi Fontanini, 
Caffè Moro — Udine. 

VENDESI, Udine, circonvala- 
zione, fabbricato, vani 17, corie, 
negozio, coloniali, vini, ‘superal- 
coolici Lire 130.000. — Scrivere 

  

  

  

| D'Agostino, Caffè Corazza. 
  

NITRATARE | 
NITRATARE! 
NITRATARE! 

‘Agricoltori : 
durante l'inverno date 
azoto in copertura al 
grano con 

NITRATO 
CALCI 

il concime italiano più 
efficace, più economi- 

co e di più slturo ren- 
lamento 

   
    

  

Di 
% i)     

il concime della 

Vittoria del Grano 

NITRATARE!       

    
& PILLOLES.FOSCA pi 

e ed   Te. 4.48 — CABINA — COMUNI. 

Mao titre * signorime_ Comini Ra‘ Voluto; gentil'è* GAZIONI. URBANE GRATUITE 

NITRATARE! 

4 DOEL PioVAND « P° 

enti 
FARMACIA PORCI VENEZIA SFOSCA 

NITRATARE! 

  

concessa) avra luogo la serata co- | 

Combattimento con ili 

intervenire alla | 

importante 
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Uifici postali del 
consultare gratui- 

afalogo delle carte 
ali vendibili per colle= 

zione dall'Ufficio Filatelico del- 
lPAmministrazione delle Poste e 
Telegrafi, e il secondo suppie- 
mento ultimamente pubblicato. 
Gli Uffici suddetti accettano le 
richieste di acquisto di franco- 
bolli e del Catalogo © Il prezzo 
del Catalogo è di L. 4 se acqui- 
‘stato direttamente nell’UFFICIO 
FILATELICO in Roma » Per 
la spedizione aggiungere: L. 1,10 
per l'interno del Regno e Colonie, 

e L. 2,75 per l'Estero. 

  

  
  

CASA DI CURA | 

Coli, A. Cavarorani 
per Chirurgia, Cinecologia, 0- 
stetricia. Ambulatorio dalle 11 
alte 8 pom. TUTTI I GIORNI. 

ia Treppo 12 - Tel 3-34 

i Ferugiio - Tinin 
SPECIALISTA per 

Malattie dei Bambini 
già Aiuto Efiettivo alla R. 

Clinica Pediatrica di Padova 

  

| Via Cavour, 15 — Tel. 2-18 

  

CASA Bi CURA 

t. FD ORE? j 

pott S. MENGHETTI 
Docente neita Li. Univ, di Firenze 

UDINE . Via Mazzini, 7 
Tel. 4-49 . dalle ere 16 alle 19 

TRICESIMO dalle ore 8 alle 12 
Endoscopié — Vie urinarie 
— Apparato digerenie — 

pott DAMIANI 
DENTISTA 

della R. Università di Bologna 

Via Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80 

dalle 10 alla 12 - dalle 15 alle 18           

  

| Studio DEN TISTIGO 
UDINE - Via Meresiovescitie 20 -lalle #12 e dalle i4-18 -lej, 11-30 
S. Daniele del Friuli - Mercoledi Domenica dalle 8 alle 12. 

BARTIRO MO | 
  

Specialista per Maluie CASA DI CURA 
d'ORECCHI 

pot. F, PELIZZO “ Kasg” GoLa 
UDINE - Via Rivis 32, tel. 6-02 pressu la i Università 

Riceve ore 10-12 — 15-47 di Firenze 
    
  

Spec. Orecchi, Naso, Gola CASA di CURA   Dott. G. 

a 

Pa le n È Via Duca d'Aosta 5 (già Cuss!igniaeco 
Visite ogni giorno Telei 3-60). 
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Lo specialista Cella «cama di Sura per 
SE NA I : è Ji 

Dott. Bilo Si ZIO malaîtie degli occi 
sita in via RIVIS 32, già tenuta dal Dr. Feruglio, riceve IUIÎ. 
GIORNI eccettuate le domeniche dalle 1O+122 e 165-127 - Tel è-02 
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spocimlista ira 

Îi 0, AME UERE SO clinica Dermosifilopatie: 
Direttore dell'Ambulatorio PELLE e VENEREE 

Comunale per le Majatile della 

UDINE « Via Girardimi S « Tel. 6.:88S 
Riceve 8,30 +. 10 - 13,30 - 17 - 18,30 - 20 
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Gasa dell’Auto 
Via di Mezzo 1 Tel. 8.62 
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ioprore comunista in 
slampa americane 
  

‘denunciato dalla 
1 RABAT, S. 

è La radio Siviglia ha Janclato alle 

ore 13,30 il seguente comunicato: 

« Situuzione invariata sv tutti 1 

fronti. L'avvazione nazionale ha 

pumbvardaio & Madrid concenumel- 

1 avversari ed appostamenti di AT- 

ingyjsera, Due uppurecchi da caccia 

rossi suno stati ubbatiuli nel cielo 

{i Miura >». na 

IL « New YOrKk TUNeS - pubblica U- 

nu lunga corrispondenza del suo In- 

vlato speciale @ Madri@ irasmessa 

da Parigi per siuggll@ alla censura 

dei rossi. La corrispondenza consla- 

ta 11 Crollo delle istituzioni democra. 

ilche e intollerabile regime di ter- 

rore che intierisce nelle regioni an- 

cora sottoposte al governo di Valen- 

cia. Dopò aver notato come il cOom- 

plio uej giornalisI! stranleri 1.IMa- 

sti a Madrid divenga sempre. più 

giiticlie data la Sospertosa vigilanza 

dei comunisti, lu corrispondenza 

passa al iltustrare la tragica silua- 

zione della sapiiale affamata e LeI- 

rorizzata. Per quanto riguarda. le 

truppe comuniste lu. corrispondenza 

rileva che dal 4 novembre in pol Ma- 

drigq ha ricevuto‘ sempre più. ingenil 

aiuti stranieri in armi munizioni € 

uomini sopratutto dalla Russia € PIO 

bablimente anche dalla. Francia. La 

cosidetta colonna internazionale com 

posta in maggioranza di volontari 

Tussi ha assunio una parte prepon- 

cierante della.difesa della città. 

è» L’ambasciatore rovietico Rosem- 

bers è il «deus €X machina» della sl 

tuazione per il governo rosso della 

Spagna. La Russia na assunto la di- 

rezione delia lotta contro i naziona- 

li e Rosemberg ha partecipato già 

assai prima del trasferimento a Va- 

tencia del Governo a tutti i consìgli 

dei ministri. Sta di failo che in que- 

ste riunione la sua volonta aveva 

maggior peso di quella dello stesso 

Largo Caballero, Fu Kosembers, al 

Terma la corrispondenza, a sceglie- 

re dopo le dimissioni di Giral, i mem 

bri del nuovo governo imponendo 

‘Alvarez del Vai) come minisiro de- 

‘gli esteri. Fu Rosemberg ad insiste- 

te perchè Madrid venisse difesa 

contro le esitazioni di alcuni ele- 

menti governativi e sl deve a lui la 

momina dj ASensio a. comandante in 

Capo. La corrispondenza termina 

mettendo in rilievo Ie feroci esecu- 

zioni in massa compiute dal rossi i 

quali, secondo un calcolo molto pru- 

dente, avrebbero fucilato 25 mila 

persone a. Madrid spesso senza la 

minima giusuficazione. 

L'ammiraglio Grayson ‘ presiciente 

della Croce Rossa internazionale, 

che è tornato recentemente dall’ Eu- 

topa, calcola. 500) mila il numero 

dei morti «vcila guerra spagnola. Fra 

questi i caduti in combattimento rap- 

presentato una minoranza, la mas- 

gior pa ‘e è stata vittima delle più 

‘orribili sofferenze e delle fucilazio- 

mi in massa, 
7 nie ie 

Provvedimenti anticomunisti 

nel Cantone di Ginevra 
GINEVRA, 8 

Il nuovo Consiglio di Stato del 

Cantone di Ginevra ha approvato 

una decisione che vieta a tutti i 

funzionari impiegati 

dell’amministrazione cantoriale di 
appartenere 21 pàrtito comunista. 

Scioperanti di Lilla. 
barricati in una fabbrica 

i "> LILLA, 8 
Gli operai scioperanti che. occu- 

pavano da fempo una officina 

per la fabbricazione di motori 

appreso clie altri operai i quali 

non .avevano , partecipato allo 

sciopero intendevano riprendere 

il lavoro, si sono liarricati nello 

| stabilimento. Forze’ di polizia 

hanno circondato!’ ‘l’officina per 

impedire incidenti. > 
Tr dee oe 

La Conferenza interamericana 
La procedura di arbitrato 

BUENOS AIRES, 8 
Il progetto di convenzione pre 

sentato alla Conferenza interame- 

ricana prevede che saranno sot- 
toposte alla procedura di conci- 

‘liazione o ‘di arbitrato tutte le 

divergenze di qualunque sorta. 

ritto di sottoporre tali divergenze 

Appendice de «IL POPOLO DEL FRIULI» 

alla Corte dell’Aja. Il gruppo del- 

le Delegazioni dell’ America. cen- 

trale, presenterà, alla Conterenza 

un progetto di risoluzione tenden- 

te a creare mezzi di coercizione 

per l'applicazione pratica dello 
spirito del Patto firmato a Men- 

dozza il 3 ottobre 1982 i cui firma- 

tali si erano impegnati formal 

mente a non riconoscere alcuna 

annessione territoriale 

con la violenza. 
MEAN SR 

Eden e Litvinoff 
non andranno a Ginevra 

GINEVRA, 8. 

l'appello del Governo di Valencia, 

nìcato che 1 loro rappresentanti a 

Consiglio 
per l'Inghilterra, e l'ambasciatore a 

Parigi, Potemkin, per ll Governo s0- 

vietico. Sembra probabile in conse- 

guenza che neppure ll Ministro de- 

gli Esteri francese, Delbos, parteci. 

pera alla riunione, In tale situazio- 

ne pur non risultando probablii le 
voci che correvano ierj negli am- 
bienti giornalistici della Lega di un 
rinvio della data dei Consiglio, ap- 
pare verosimile l'ìpotesi che orende 

assai credito in vari circoli secondo 

la quale l'imminente sessione straor 

dinaria del Consiglio sarebbe Dbrevis 
sIma e-si limiterebbe alla nomina di 
un relatore ll quale dovrà poi riîe- 
rire nella, prossima sessione ordina- 

ria del. Consiglio dei mese di gen- 
nalo. sì . : i 

‘Il Segretario del Comitato per .1! 
non intervento ha pubblicato un co- 
municato secondo cui ll Sottocomi. 

tato ha approvato i termini del rup- 

porto che verrà sottoposto sl Comi- 
tuto riguardo alla. comunicazione 

che sarà inviata ai Governi rappre- 

‘sentati circa il, problema dell’inier- 

vento indiretto @ particolarmente 
sulla questione della entrata in Spa- 
gna di elementi stranieri che vi si 
Tecano per partecipare alla guerra 
civile. i . ° 

en nr] 

L' Intesa baltica 

pagna 
ll Preside di Milano 

ricevuto da Starace 
ROMA, 8. 

Il Segretario del Partito ha rice- 

Vuto il camerata ing. Mario Belloni! 

il quale, in vista del programma di 

lavoro che si propone di svolgere 

quale Preside della Provincia di Ml. 

La singolare trovata 
di un celebre attore. 

VIENNA, 8. 

Nella scorsa ‘estate si presentò 
a Salisburgo a Max Reinardt un. 

contadino che raccontò di. avere 
da solo per 13 anni studiato arte 

lano ha rassegnato le dimissioni dal. 

la carica di Presidente della Unione 

Fascista deglj Agricoltori, Il Segre- 

tario del Partito ha espresso all'ing. 

Belloni ‘ìl suo vivo complacimento 

per l'opera svolta. 
<> A 

L'avviso scorta ‘Pegaso,, 

ottenuta 

Stamane negli ambienti della Se- 

grereria della Lega è stato conter 

mato che né ìl Ministro degli bste- 

rì inglese né il Commissario degli 

Esterj Lirvinoff parleciperanno al 

prossimo Consiglio straordinario per 

I rispettivi Governi hanno comu- 

saranno lord Krampborne 

varato a Napoli 
NAPOLI,. 3. 

Nei bacini e scali napoletani è 
stato felicemente varato il R. Av- 
viso scortà «Pegaso». Hanno assi 
stito al varo le autorità, cittadine 
ed una imponente folla. La cori. 

monia Improniata ad esaltazione 

del:lavoro che nel Regime fascì- 

- |sta trova il suo più alto potenzia- 
mento è riuscita ‘una imponente 
manifestazione di itallanità. Quan 

Go la nave è scesa in mare le mae- 
stranze e la folla hanno lunga- 
mente inneggiato a ‘S. M. il Re 
Imperatore e al Duce fondatore 

1 dell'Impero. Subito dopo il varo 
è stata impostata la torpediniera, 

  
«Polluce» la prima delle quattro 
unità commesse, dalla R. Marina 
ai bacini e scali napoletani. 

ene tifi 

nel santuario 

Nel Santuario 
per la genero 

Una cerimonia a Brindisi 
dell’ Addolorata 

BRINDISI, 8. 
dell'Addolorata 

sità del Vicerè Gra 
ziani o la pietà dei fedeli a ricor- 
do dei Caduti in A. 0. stamane è 
stata inaugurata Sull’altare mag. 

giore una, grande: artistica edico- 
la in marmo che accoglie la Ver- 
gine dei dolori eletta protettrice 
cei soldati italiani vittoriosi nella, 
guerra, ‘per, la' conquista, dell’Im- 
pero, gd 

Il Vicerè Graziani ha marconi. 
grafato'il suo plauso ed Îl suo au- 
gurio. L'inaugurazione è avvenu- 
ta in forma solenne con l’inter- 
vento dell’Arcivescova «officiante 
presenti le magglori autorità e ge 
VERRI, e una enorme folla di fe- 
deli. 
  

L'associazione 

I sanzionisti inglesi 
e i danni delle sanzioni 

LONDRA, 8. 

scenica, Max Reinard mise a pro- 

va il monianaro tirolese e rimase 

talmente colpito dalla sua ablità 

che lo fece scritturare a Wienna 

al teatro nella Josefstadt. Giorni 

addietro questo strano attore at- 

teso con vivissima curiosità. ha 

riportato. un grandioso Successo 
nel dramma «la signorina Elsa» 

ricavato da una novella omonl- 

ma di Arturo Shinitzel.. Il succes- 

so ha però fatto nascere dubbi in 

merito alla sua identità e la notte 

scorsa dopo la . fine dello spetta- 

colo l'attore La confessato di es- 

sere Îl celebre attore tedesco Leo 

Beuss che per molti annj recitò 

gl Teatro «di Stato di Berlino e 

che fu costretto a lasciare la Ger- 

mania perchè di origine israelita. 

Ben poco aveva mutato di sé 
stesso. Infatti aveva soltanto TI- 

tinta in nero da barba bionda. I 

giornali non sanno nascondere la 

loro ammirazione per il talento ar- 

tistico del Reuss che è riuscito ad 

ingemnare per così lungo tempo 

tante persone che lo conoscevano 

sia. privatamente che come attore. 
rie 3 

La nuova presidenza 
delle Camere svizzere — 

i BERNA, 8 

A Presidente del. Consiglio na- 

zionale 'è. stato nominato l'on. 

Troillet. cattolico conservatore e 

a Presidente del Consiglio degli 

Stati Von, Hauser democratico 1h- 

dipendente, 
Tl Consiglio federale ha sotto- 

postò alle Camere un progetto con 

la clausola d’ urgenza per la pro- 

tezione dell’ordite : pubblico. Il 

progetto ‘stabilisce «una multa -€ 

la’ prigione fino a 5 anni ai per 

turbatori della tranquillità:-o- del- 

la. sicurezza. interna -contro- chi 

cerca di fare sospendere. il lavo- 

ro di un’ industria o di un servi 

zio pubblico, compromettendo la 

sicurezza nazionele e contro quel- 
lì che tentino dj eccitare all’ indi- 

sciplina militare. Pene Severe s0- 

no pure contemplate contro gli 

agitatori comunisti mentre quell! 

stranieri dopo aver scontato le pe- 
ne sono espulsi, 

Il primo lavoro di Ampère 
scoperto a Lione 
| LIONE, 8. 

Dopo un secolo e mezzo dalla mor- 

negli archivi dell’Accademia delle 

Sclenze, il primo lavoro ‘dj geome- 

tria del grande matematico Ampère 

che ‘scrisse a 13 arini immaginando 

di aver ecoperto la quadratura del 

circolo. 
rr rain ee 

Un raid Parigi - Tokio 

in sette tappe 

LE BOURGET, $ 

L'apparecchio con il quale gli 

aviatori Ferraud e Denis sono di- 

retti a Tokio, è "un monoplano 

che porta il nome di città di An- 

guleme. L'itinerario prevede set- 

te tappe: Parigi — Bengasi — A- 

boukir — Karski — Calcutta — 

Hannoi — Sciangai e Tokio. 

Gli aviatori tenteranno di com- 

piero il percorso di circa, 15 mila 

chilometri di volo effettivo in cir- 
ca. 60 ore e cioè con una velocità 

media di 250 Km, ora. (R.S.). 

inquietudini per la serte 

dell’aviatore Mermoz 

RIO DE JANEIRO, 8 

L'inquietudine per la sorte del- 

l’aviatore Mermoz aumenta, T'ut- 

ti gli appelli delle stazioni radio 

costiere sono rimasti senza rispo- 

sta. Si spera ancora, che l’avia- 

tore. abbia potuto compiere un 

ammaraggio normale e che l’ap- 

parecchio :possa ‘mantenersi a gul 

la fino all'arrivo -dei soccorsi da 

Dakkar e da Natal. 
TREE 

Le disastrose conseguenze 

dell'inondazione in Turchia 
ANKARA; 8. 

‘Le notizie che giungono: dalla re- 

gione di Adana pongono: in rilievo 

la gravità, del disastro dovuto alla 

inondazione, Il bilancio ‘delle  vitti- 

me continua a salire. Si contano 

già più di 300 annegati e migliaia 

ql feriti, un migliaio di case sono 

state distrutte. Si calcolano a 50 m.- 

la le persone rimaste senza retto. 

Le regioni del cotone e degli aranci 

di Adana sono state devasiate dalle 

acque, Le linee ferroviarie danneg- 

giate e le comunicazioni disorganiz-   
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Ti DELLO SPORT 

  

  

e il pericolo rosso 
RIGA, 8.     Domattina 

per l'intesa haltica, 

at sotto la, presidenza 
del Ministro deglj Esteri di Letto- 

nia, sì inaugurerà la conferenza 

In questi circoli politici e diplo- 

degli lmporta- 
      tori britannici dall'Italia ha, rice- GALCIO 

vuto la somma di 60 mila sterline È EL 

da distribuirsi alle ditte più seria- | Juventus - Sampierdarena 3-1 

mente danneggiate durante il pe- ‘ver i 

riodo delle sanzioni contro VIta- END ORINO, 8 

lla. Questo compenso che però la 

associazione gludica Iinsufficlente 

è stato concesso dal Ministro del 
La partita tra la Juventus e la 

ed. operai | 

matici si ritiene che pur serbando 
inalterato l'ordine del gioîno del 
lavori che contempla cioè una se- 
rie di scambi di opinioni su que- 
stioni tecniche relative a ciascuno 
accordo tra i 3 Paesi, nel corso 
della Conferenza saranno esami. 
nati Î più importanti problemi po- 
liticj europei contingenti e quindi 
dei tre Stati baltici, sopratutto in 
funzione con l’atteggiamento mo- 
scovita e con il recente attacco di 
Mosca contro gli Stati baltici, 

—_ rifl 

Hitler assiste al ‘varo 

Commercio Runcimann 

più volte rifiutato di ricevere u- 
na deputazione di importatori dal- 
l’Italia ma che ha 
prendere in considerazione un me 
moria'le contenente tutti i dati di 
falto riferentisi alle perdite Subi- 
te dagli impottatori, 

Il vantaggio giapponese 
negli scioperi americani 

SAN FRANCISCO, 8 
In conseguenza del .prolunga- 

nai 

che aveva 

consentito ai 

Sampierdarenese rinviata dorne- 

nica scorsa a causa della nebbia 

si è diputata oggi allo Stadio 

Mussolini su un terreno coperto 

di neve e sdrucciolevole. I bianco- 

neri nella prima mezz’ora di 

gioco hanno ottenuto tre angoli, 

tutti però senza esito. Malgrado 

la netta. superiorità dimostrata 
dai torinesi, al 36° i rosso-neri 
realizzano il loto unico punto con 
un tiro alto del centro. attacco 
che sorprende ‘Amoretti. La Ju- 
ventus però pareggia quattro mi- 

nuti dopo per; merito . di Cason, 

lanciato da Borel II., il quale al 

di una nave da guerra 
KIEL, 8. 

E' stata varata stamane ia secon. 

mento dello sciopero dei maritti- |: gella ripresa, porta in vantag- 

‘mi americani, i piroscafi giaPP0- |cio Ja sua squadra 3 

nesi gi aTtono stracari- SEOTERITO Gaia RE 
Vest SUDzi gono FO Tpa te :-| I licuri cercano inutilmente di 
chi di passeggeri e di merci dalle n 

da nave da battaglia della Germa- 
nia dj 26 mila tonnellate di rome 
«Gneisenau», Erano presenti al varo 
il Fuehrer e Cancelliere Hitler ch® 
al suo arrivo a Giel, è stato accolto 

dalla popolazione con vivissime ma. 
nifestazioni di entusiasmo, il mare- 
sclallo von:Bomberg e l'ammiraglio 
‘Raeder. Madrina della nave è stata 
la signora. Merkel, vedova del. co- 
mandante dell'antico incrociatore 

«Gneisenau» affondato nella batta-- 
glia delle lsole Falkland. Anche i su 
‘perstiti Ci quella nave hanno assi. 
stituto alla cerimonia odierna. 

ff o 

Sciopero a New York 
di addetti ad un teatro 

NEW YORK, 8. 

    
dove sono gli uîtici. (R.S.). 

Puntata N, 3 

  

  
PAOLO PALLAVICINI | 

coste del Pacifico. 
‘sulle coste' dell'Atlantico non au- 
torizzato dall'Unione va perden- 
do terreno. 1 

‘ Gli armatori 

Lo 

srt once 

Degrelle fatto segno 
a un nuovo attentato 

sciopero 

i: annunziano che 34 
piroscafi di cui era stata fissata 

la partenza nell’ultima settimana 
‘sono. tutti partiti. (R. S.). 

ristabilire le sorti. della partita, 
e al 39° Cason, a; tonclusione di 
un).intesa. De Petrini. Gabetto, 
arrotonda il punteggio con una 
segnatura. irresistibile, 

INTERNAZIONALE 

Ambrosiana - Stoccolma 6-1 
Larga NO, 3 
L’A.I.K..di Stoccolma ha ‘dispu- 

Più di 200 addetti al teatro federa. 
le hanno dichiarato a tarda ora lo 
sclopero a braccia incrociate mentire 
un altro centinaio ha inscenato una 

La convenzione non toglie il di- [dimostrazione dinanzi allo stabile 

BRUSSELLE, 8 
Al rtorno da un comizio che ha 

avuto. luogo a Blankenberghe, 
Degrelle è stato fatto. segno ad 
un nuovo attentato da pare dei 
suoi avversari politici i quali han 
no lanciato pesanti bulloni con- 

preso posto il capo dei rexisti fe- 
rendo tre persone che si trova- 
vano con lui e spezzando i vetri 
della vettura.       
Luta in America cvasi ancofa il 
fasce; era cresciuta in queste contra 
de, aveva studiato nelle scuole &- 
‘mericane, si era in gran parte falla 

  

PER LE VIE 

  

NL 

una ‘mentalità diversa dai suoi c0- 
sidetti paesani, e nonostante la sua 
adorazione per la mama, Lunasta 
itallana in tutto, anche nel vestite, 

trivaeper iutti gli italiani, aitribui- 

  

— Italianilt — confermò lui, € 

senza potersi contenere digrignò fra 
i denti: — porci e canaglie-! 

‘Tina Vergani ebbe un sussulto in. 
fuita la persona, come se avesse Tl- 
cevuto ‘uno schiatfo. 
— Perchè t'hanno insultato? 
Egli esitò alcuni istanti, 
‘— Perchè... perchè... E chi lo sa 

il perchè? Non mì possono vedere | 
Forse son gelosi che io venga qui 
da te... Ma te li acconcerò io doma- 
ni; li conosco tuil. 

La ranciulla si avvicinò alla fi 
nestra; guardò un momento fuori, 
T,a strada era deserta. ‘Abbassò le 
tendine. Si voltò a guardarlo con 
una esprèssione di protonda tristez- 
za, nella quale c’era anche tanta 
angoscia. I Suoj occhi neri grandi 

erano gonti di ‘lagrime. 
— Seno tutti contro di me, perchè 

ti do retta, perchè ti credo — mor 
Imorò dopo un lungo silenzio, — 
anche la mamma, poverina! Essa 
che mi vuo! tanto bene! Oh, come 

    

ROMANZO —- 

  

tanto.... 

la voce generale come severo ed in 

  \psesi tuoi. D'altra parte ella era ve. 

  

a a RL 
ME è x - 

leggo ogni momento nei suoi occhi 
un rimprovero ed una angoscia |.. 
Sai cosa essa mì disse ieri sera?... 
Che la faccio morire più presto.. 
Ed è già tanto malata ‘lutti dicono 
che tu ti prendi giuoco di me, che 

ti diverti, che non mi sposerai mai.. 
Jo non posso crederio; mi pare im- 
possibile... Ho fiducia in te... Ma in- 

Tina Vergani credeva infattj nel. 
la bontà, nell'amore e nella parola 
di Oscar Renner. Attribuiva l’anti- 
patia che egli aveva suscitato fra gli 
Italiani della fabbrica e del paese 
alla differenza di razza e al fatto 
che era uno dei padroni dipinto dal- 

8 | va agli Americani una superiorità 
efteito della istruzione ricevuta, che 
la spingeva a giudicare con una 
certa prevenzione l’uspetio, l’attitu- 

. | dine e le azioni di coioro che pro- 
venivano dalla sua patria d'origine, 

; E poi, afferrata di sorpresa da 

quel suo primo amore, ingenua, in- 

capace di pensare ad un tradimen- 
.|to, si era abbandonata con tutta la. 

rima al bel sogno, si sentiva già 
un po’ di Oscar Renner, perchè egli 

l’aveva baciata più volte, perchè già 
sj era cullata nella dolce visione di 
una telicità vicina, ira le sue brac- 
cia, Niente altro che una stretta, 
che qualche bacio casto e onesto 
da parte sua, ma per lei che aveva 

nelle sue vene sangue italiano, era 
più che sufficiente per credersi di 

-| ul, per non-ammettere che tosse 
transigente. Ella supponeva anche 
che la si rimproverasse di aver re- 
lazione con un uomo di ben d:versa. 
condizione. Le donne sentivano ‘for- 
se un po’ dj gelosia, d'invidia; gli 
uolnini erano ancora schiavi dei vec 
chi pregludizii : donne e buoi dei 

possibile, giunti a quel ‘punto, di 
rompere per sempre quel caro le- 
game. ‘ sg 

A Oscar. Renner invece piaceva, 
perchè era bella, giovane, piena di 
un fascino nuovo per lui che aveva 
avuto sempre ‘a che fare con delle       

tro l'autovettura in cui aveva. 

tato oggi. a Milano con l’Ambro- 
siana il suo primo dei. due incon- 

tri che sosterrà in Italia, suben- 

do all'Arena una severa sconfitta. 
Il punteggio dimostra con elo- 
quente la superiorità dei nero - 
azzurri che. hanno avuto. facil- 
mente ragione degli svedesi, do- 
tati di molta buona volontà, ma 
di scarse cognizioni tecniche, 
L’Ambrosiana, . (dal canto suo, 

è apparsa in netta ripresa e tutti   gli atleti si sono fatti ammirare 

nonostante L’affelto sincero che ru- 

pallida Ti viso.   

con delie donne, ragdzze o marita-| 
te, la di cul resistenza non era mal 
andata più in là di qualche ‘setti 
mana, Gli occhi neri, di. una inten- 

sa espressione della maestria ‘di 
scuola, gli avevano iurbato 1 seusì 
Quella creutura l'aveva ubbilacato. 

La voleva; per raggiungere il suv 

scopo, sarebbe statu capace di cum. 

mellere cualuLgue cosa, e siccome 
era, ricco, potente e prepotente, si 
credeva rutto lecito, Pr quesito men- 

tva, prometteva qualunque cosa, 
giurava di sposaria, sì, difendeva 

dalle acc'ìse che gli sl facevalio per 
allontanarlo da lei, la circuiva con 
infinite seduzioni, sì mosirava con 
essa devoto, innamorato. Qualdo fus 
se riuscito nel suo intento, quando 
sì fosse saziato, avrebbe trovato lui 
il mezzo per farla finita, per sba- 
razzersene.., Tanto... €.a italiana. 

— vasciali: dire! Lasciali fare! — 
digrignò tra i denti. — Vedrai quan- 
ti ne farò sloggiare dal paese... Pez. 
zentl l.... 

— No, no, Oscar — mormorò ella 
con accento accorato. - Non sono 
cattivi, È ni 

— Ma mi volevano ammazzare | 

protestò alzandosi con un gesto di. 
ra e stringendo i pugni, 
— Oh, ammazzare 1... | 

— Se ti dico....: 
— Ssssst! — impose, ella interrom- 

pendolo ad un tratto a facendosi 

per la perfetta intesa e per l’abi- 
lità con cui hanno saputo porta- 

re a termine pregevolissime  a- 
zioni. * 
  

CICLO-CAMPESTRE 

i È fonia i È 

il Ulal Premfo ui aula Lodi, 
Domenica prossima il Dopola- 

voro di San vomenico (via della 
Faula) ‘inizierà la sua attività, 
che si prevede proficua nell’anno 

XV. Con l’ausilio e la collabora- 
zione dell’Unione Ciclisti Udinesi, 
avrà infatti effetruazione la pri 
na prova di Campionato friulano 
di corsa ciclo-campestre. 

Tale competizione - che ha già 

attirato l’attenzione dei migliori 

corridori friulani e della Venezia 

Giulia, sia per il titolo in palio 
che per i numerosi premi di clas 
sifica, condizionati e di %'aguar- 

  

cessi. Alla gara potranno parite- 

pare tutti i corridori appartenen- 
ti alle categorie, indipendenti, di- 
lettanti, aspiranti. e. Giovani Fa- 
scisti, purchè in possesso della 
licenza del F. C. I. o dell’apposi- 
to scontrino tessere se trattasi di 
Giovani. Fascisti. . ICE 

Il percorso si snoda ; sulle. se- 

guenti strade: Via della l'aula — 
via, Martignacco — Rizzi — Colu- 
‘gna; — Bivio Tramvia — Cotonili- 
cio. — Passons — via Nogaredo. — 

— Passons — Cormor — .Via del- 
la Faula — Faula — Cormor Gre- 
to — Casa Virgili — Via Marti 
gnacco — Porta. A. L. Moro. — 
Viale G. B. Bassi .— Via della 
Faula — Villaggio. San Domenico 
Km. 25 circa. LIE 1 

Le iscrizioni sono aperte e sì 
ricevono sia presso il Dopolavoro 
organizzatore in via della Faula 
— Dopolavoro San Domenico 0 
presso 
del IT. Gruppo Rionale. 

di voci. Nel medesimi tempu un dl 
ira. voce stanca, debole dj donna 
che proveniva da una stanza vicina, 
chiamava’ alfannata' ; < tag 

SS pnago Pina. 
- La mamma della maestra era a lit 
to li una camera dl piauo superiore, 
Già da lungo tempo malata di una 
malattia di cuore sviuppatasi alia 
morte dei marito, un bravo mecca: 

nico, portatole è casa una sera dal 
compagii, con la testa spaccata du 

un colpo di maglio, non si era più 
ravu'a, ‘‘rasclnava la sua esistenza 
quasi sempre dalla poltrona al let- 
to, sbrigando quand) poteva qual. 

che faccenduola, rua lasciando alla 
tiglia la guida della casa, a quella 

figlia che era tutto | suo amore, tut- 
to il suo ‘orgoglio e ci. ‘éra costata 

vero nomo finito osi tragicamente. 

“Quella sera era già a letto, ma con 
la. finissima percezione che nano 
gli ammalati, aveva inteso TUMOre 
di passi e di voci nella strada, vi- 
cino al cancello del giardino. 

—. Tina! Tina! — ripetè, — Viene 

gente.... 
— E che importa, mamma? — ri 

spose la tanciulla correndo sino al 
le scale, — qualcuno avra bisogno 

CLIN: 
— Ma tu non: sel:sola.,.. 
— No, mamma, c'è Oscar... 
La' vecchia ron ebbe il tempo. di. 

dir altro. Diverse persone che par-   'Trattennero il respiro. Daila stra- 

© bionde, mentre Tina era bruna, e da giungeva un rumore concitato 

aa nt nn Por 

te dello scienziato, è stato scOperto | 

che terrorizzavano la Moldavia 
BUCAREST, 8. 

E° terminato i) processo contro 
la famosa banda Oroju che aveva 
seminato il: terrone in Moldavia 
commettendo centinaia, di delitti 
contro i benj e le-persone.e che 
contava ‘a) suo triste attivo anche 
alcuni omicidi. Dopo aver: ascol- 

tato 600 testimoni e 50 avvocati e 
dopo aver costretto i giurati. che 
erano stati minacciati di morte a 

compiere il loro ufficio i): giudice 
al termine di una seduta di 43 ore 

hanno emesso la, sentenza, che con 
danna il capobanda a 5 anni di 

La ‘condanna dei baaditi{ 

si 

Il sensato divieto 
di un giudice americano 

BROORVILLE, 8. 
Il giudice Byrne ha rifiutato alla’ 

radlo stazione di CMmcinnati di faré 
oggetto di radio trasmissione le u- 
dienze dei procéssi per assassinio. 

Un’ automobile. in mare 
Quattro: ‘annegati 

ALGERI, 8. 
Un'automobile pubblica che ira» 

sportava 4 marinai è caduta ln ma» 
re a causa della oscurità e del mal. 
tempo. I pompieri hanno recupera-. 
to i corpi di 4 vittime. (R.S.). Ì 

reclusione e tutti gli altri a pene 

l’Hotel Bridge. Centinaia di. clienti 
hanno abbandonato precipitosamen» 
te le loro stanze Ttuggendo come sl 

Un violentissimo incendio è avve- 

nuto a Lavassare in un deposlto di 

olio lubrificante in seguito allo scop {trovavano sulla strada mnonostanté 

pio di un bidone di benzina, In po-il ireddo intensò, (R.S.). 

chi istanti tutto il déposito è anda-|= 

to distrutto; vari operai e pompieri ANTON!O GALATA 
Direttore responsabiie sono rimasti feritj ed ustionatl. 1 

danni sono ingenti. Tip. Ea. de «Il Popolo del Friulti 

    
  

bambini I vostri ‘preferiscono una divisa per 

iabili da 1 a.4 anni i variabili da 1 a-4 anni, 4 È 

“rg. | Un albergo incendiato — 

Deposito di lubrificanti Il. panico degli ospiti. | 
è ; s i DETROIT, 8. 

distrutto da un incendio . Un ‘incendio si è svliuppato nek 
i VALLIN, 8. 

regalo di 
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ora 
VIA CAVOUR ll - UDINE Tel. 12.84 
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Fasciste 
  

  

LA PERSONA ELEGANTE CHE DE- 

SIDERA FARE UN REGALO FINE, 

RIE GABASSI, DOVE SA DI TRO- 
VAHE, UN VASTO. ASSORTIMENTO 

DI OGGETTI PARTICOLARMENTE 

APPREZZATI DALLE SIGNORE; 
. DAI PIU’ PREGIATI PROFUMI AL- 

LIE PIU GRAZIOSE BAMBOLE; 

SERVIZI DI TOELETTA E OGGET- 

TI DI ORNAMENTO, SPILLE POR- 
TACIPRIA E ASTUCCI ‘DIVERSI. 

POTRA’ SCEGLIERE COST UN RE- 
GALO DI BUON GUSTO SENZA EC- 
CESSIVA SPESA. 

VISITA SEMPRE LE PROFUME- 

À 
R 

Profumeria 

—_ GABASSI 

  

= 
r
i
 

cda REGALO 
  

  

Per regali 
  

Per casalinghi 
  

presso 

troverete il maggiore assortimento 

ai migliori prezzi 

   

  

do, si avvia al migliore dei suc- |. 

‘Prati di Buonavilla — Buonavilla: 

l’Uniohe Ciclisti Udinesi 

di 

ee dn e   M. MARTINI 

  

Prossima inaugurazione del Negozio 
completamente rimesso a nuovo. 

  

  
  

  
  

   

  

  
mie] n 

ommercianti! 
  

    
tanti sacrifici a lei e a quel suo po: |. 

ascoltano sempre.   lavano a voce alta ed irritata erano 

entrate nel giardino. Subito dopo Ue - 

nn ii A 

    AVETE MERCE OTTIMA A PREZZI CONVENIENTI ? 

FATELO SAPERE AL CONSUMATORE DI TUTTA, LA PRÒ: 

(QUALSIASI ALTRA PUBBLICITA. 

VINCIA CON AVVISI SU «IL POPOLO DEL FRIULI ». 

UN AVVISO SUL NUSTRO GIORNALE IN UN SOL GIORNO 

VIENE LETTO DA MIGLIAIA DI PERSONE E COSTA MENO DI 

  

na iurte ‘scampanellata squillò nel 
suenzio. o E 
— Sta quieta, mamma — si afiret- 

to ad aggiungere ‘lina con un ac- 
cento che voleva essere tranquillo : 
— Medo cnl. è... - 

Invece di aldare subito alla. por- 
ta, rientro nel salotto. 
— Sono essi, certo! — sussurrò Q- 

scar Renner fattosi pallido in viso. 
— Fammi uscire dall'orio di dietro... 

— Se hanno cattive intenzioni ci 
sarà qualcuno appostato anche la 
— disse la fanclulia, che più COLI 

giosa di luì, non perdeva la testa 

riel momento del supposto pericolo. 
Egli ebbe un gesto di collera 2 get- 

tò uno sguardo smarrito in giro, co- 

me di bestia presa in trappola. m 
na vide quello sguardo... |. 

Sei in casa mia e nessuno dl 
toccherà! — disse piano, Ma con €- 
nergia.e Îlierezza. 
Una seconda. scampanellata più 

forte della prima li fece sobbalzare 
entrambig ; 
— Entra qui — disse la fanciulla 

aprendo la porta di una stanza atti. 
gua al salotto; — nessuno Verrà. a 
cercarti. Ci penso io a calmarli e. a 
mandarli via qualunque . cosa ‘vo- 
gllano. In iondo sono. buoni e mi 

Egli aveva subito ubbidito, Tina 
chiuse l'uscio aggiungendo un mon 

ti muovere» imperioso. Mise la chia- 
ve ln tasca e corse ad aprire la por- 

ta del giardino. : 

‘Al gruppo di operal che le si pre- 
  

VETERE RESET 

sentò, ella apparve 
dente. o sei 

«— Che:c'è, ragazzi? — cliiese co, 

tono affettuuso, quasi materno, .chL 

era solita usare quando parlava coD 

loro alla scuola. serale. 
Intanto li aveva subito ricOnosci: 

ti.tutti. Cera Maso Landi, c'era Roc 

co, Sangrl, quello, chè chiamavano 

«Spugna », tutto, OSSO: pareva cone 

gestionato, c'era Gaspare Preda «la 
scicco » con gli occhi spiritati, cera 
compare Totonno che nelia corsa a- 

calma e surri 

‘veva perso la berretta: c'erano altri 

ancora dietro di loro, tutti 
ti, scalmanati, 

o, FI a Guella voca, sere 
a Lo È Incormiciata - dalla luce 

e pioveva. addosso dalla 
lampada appesa al softitto del cor. 
Tidolo, esitarono, si. calmarono un 
Poco; qualcuno si tolse il cappello. 
— Che cosa avete. — vipetè variane 

do la domanda, — Cosa vi succede? 

— Oscar Renner è qui, non è vero7 
— domandò Dbruscamente.. Rocca 
sSangri. # eat, 
— Oscar Renner non è venuto ‘og 

gi — rispose Tina, fingendo la mas: 
sima, calma. , 

Gli uomini si guardarono in' fac 
cla, mentre un mormorio d'ineredu: 
lità accoglieva quelle parole, Sangri 
alzò la mano e impose silenzio. 
‘l’acquero iuil!. i 
— Signora maestra — continuò 

poi rivolgendosi alla tanciulla; —! 
Vi Vogliamo parlare. 

ansimana 

(Continua):> 
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